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/A ATTENZIONE

LEGGERE ATTENTAMENTE QUESTO MANUALE DI SERVIZIO PRIMA DI INTERVENIRE
SULL’APPARECCHIATURA !!

L’uso di questo manuale ¢ riservato al servizio di assistenza tecnica. Tutte le informazioni in esso contenute sono destinate a personale
tecnico qualificato, in grado di intervenire su apparecchiature elettriche ed elettroniche.

Le operazioni descritte in questo manuale non devono essere eseguite dall’utente finale.

La ditta costruttrice declina ogni responsabilita per danni a cose o persone conseguenti da operazioni svolte in difformita da quanto
prescritto nel presente manuale oppure eseguite da personale non qualificato.

Alcune parti possono risultare in tensione per alcuni minuti anche dopo la disconnessione dalla rete elettrica: prestare la massima
attenzione. Dotarsi di tutti i dispositivi di protezione individuali necessari per operare in maniera sicura.

Nel caso di dubbi sulle modalita corrette di intervento e obbligatorio contattare la ditta costruttrice.

Le parti di ricambio smontate devono essere smaltite secondo le disposizioni di legge locali.
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1.0

DESCRIZIONE PARAMETRI AVANZATI

| parametri avanzati non sono accessibili all’utente finale poiché raggruppati all’interno di un menu nascosto.

Questi parametri possono essere variati per ottimizzare il funzionamento dell’inverter, per risolvere particolari problemi relativi ad
installazioni non comuni, per eseguire le calibrazioni dei sensori di pressione e di flusso oppure per verificare i dati storici di
funzionamento.

Per accedere al menu dei parametri avanzati & sufficiente tenere premuto il tasto centrale per circa 5 secondi dalla pagina di
visualizzazione delle temperature. Il dispositivo richiede di immettere un numero da 0.0 a 5.9 per visualizzare direttamente uno dei

parametri del menu. | parametri da 0.0 a 1.1 corrispondo ai parametri di base disponibili anche all’installatore; i parametrida 1.2a5.9

sono invece parametri avanzati, come elencato nella tabella riportata in seguito.

Tr=

Ta=

3=°C
3=°C

._éa o

Uiz, Far.

O:

Premere per 5 secondi

Selezionare il numero del parametro —da 0.0 a 1.1 parametri base — da 1.2 a 5.9 parametri avanzati.

Confermare con il tasto centrale per accedere al parametro desiderato.

RIF. | PARAMETRO DESCRIZIONE

3.0 | Taratura pressione 0.0 Bar Esegue la calibrazione del sensore di pressione a 0 Bar

3.1 | Taratura pressione 5.0 Bar Esegue la calibrazione del sensore di pressione a 5 Bar

3.2 | Taratura sensore flusso Esegue la calibrazione del sensore di flusso

3.3 | Test pressione Test segnale di pressione attuale

3.4 | Test flussostato Test segnale del flussostato

3.5 | Software Release Release del software

3.6 | Tempo alimentazione Timer di alimentazione inverter

3.7 | Tempo pompa Timer di funzionamento dell’elettropompa

3.8 | Ultimo errore Registro ultimo errore avvenuto

3.9 | Avviamenti Contatore humero avviamenti pompa

4.0 | Vboost Boost di tensione a OHz

4.1 | Ritardo marcia a secco Tempo di ritardo prima dell’intervento della protezione per mancanza di acqua

. Attivazione o disattivazione del controllo sul numero di avviamenti per ora (controllo

4.2 | Protezione partenze per ora perdite)

4.3 | Protezione antibloccaggio ﬁtj{:/l?zzzlgne o0 disattivazione del controllo che permette 1’avvio della pompa dopo 24 ore di

4.4 | Dead time PWM Impostazione dead-time PWM

45 | Ki Costante integrativa controllo PID

46 | Kp Costante proporzionale controllo PID

4.7 | Tempo di boost Tempo di boost a massima frequenza con soft start disabilitato

4.8 | Modalita rele I/0 Configurazione relé scheda I1/0 (N.O./N.C.)

5.0 | Tamax Massima temperatura ambiente

51 | Tm max Massima temperatura modulo IGBT

5.2 | Indice riduzione Ta Indice di riduzione della frequenza su temperatura ambiente

5.3 | Indice riduzione Tm Indice di riduzione della frequenza su temperatura modulo

5.4 | Flusso minimo Valore del flusso minimo per stop pompa

5.5 | Selezione motore Riservato per motori IPM (solo Sirio IPM, vedere relativa documentazione)
Velocita rampa Accelerazione rampa da stand-by (Sirio Universal e Sirio Universal XP)

5.6 | Tensione minima Soglia minima tensione di alimentazione

5.7 | Tensione massima Soglia massima tensione di alimentazione

5.8 | Esclusione prot. CC Esclusione protezione corto circuito

5.9 | Variabile debug Selezione variabile di debug per visualizzazione valori di processo
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ATTENZIONE: a partire dalla versione XX.06.00 del software, i sequenti parametri di calibrazione dei sensori di pressione e
flusso sono stati rimossi dal menu dei parametri avanzati. Per la calibrazione dei sensori fare riferimento al paragrafo 5!

(3.0) Taratura sensore pressione a 0.0 Bar: esegue la calibrazione del sensore di pressione a 0 Bar. Utilizzare
questa funzione dopo la sostituzione del sensore di pressione o delle schede elettroniche.

(3.1) Taratura sensore pressione a 5.0 Bar: esegue la calibrazione del sensore di pressione a 5.0 Bar. Il valore sulla
riga inferiore puo essere variato con i tasti + e — per allinearlo precisamente con il valore reale nell’impianto (rilevato
ad esempio tramite un manometro esterno). Utilizzare questa funzione dopo la

sostituzione del sensore di pressione o delle schede elettroniche.

(3.2) Taratura sensore di flusso: esegue la calibrazione del sensore di flusso in condizione di chiusura. Utilizzare
questa funzione dopo la sostituzione del sensore di flusso o delle schede elettroniche.

Test (3.3) Test di lettura pressione: visualizza la pressione attuale nell’impianto. Utilizzabile dopo la calibrazione del
= E' BER sensore di pressione per verificarne il corretto funzionamento. Il valore rappresentato corrisponde alla pressione

reale nell’impianto che verra visualizzata nella schermata principale.

+ (3.4) Test di lettura flussostato: visualizza la posizione attuale del flussostato. Utilizzabile dopo la calibrazione del
. sensore di flusso per verificarne il corretto funzionamento. Con valvola completamente chiusa (assenza di flusso) il
valore visualizzato deve essere prossimo allo zero.

e e Faa 1

Pl LI 0L Y . . .

1. 66, 68 (3.5) Software release: versione del software del dispositivo
Te.alim (3.6) Tempo di alimentazione: visualizza le ore di alimentazione elettrica dell’inverter. Questo dato ¢ utile per

AEEEE H verificare se il dispositivo ricade o no nel periodo di garanzia.

S (3.7) Tempo di funzionamento pompa: visualizza le ore di funzionamento della pompa. Questo dato é utile per
: 0 conoscere ’effettivo periodo di funzionamento della pompa in rapporto al tempo totale di alimentazione.

UTtimo (3.8) Ultimo errore: indica il numero dell’ultimo errore verificatosi nell’impianto. Utilizzare questo dato per risalire
all’errore di un blocco avvenuto in precedenza ma gia resettato dall’utilizzatore.

(3.9) Numero avviamenti pompa: visualizza il numero totale di avviamenti eseguiti dall’elettropompa collegata.

Megwmiia,
BEIREE
I e (4.0) Boost di tensione a 0 Hz: questo valore indica la percentuale di aumento di tensione a 0 Hz per compensare le
_— perdite nello statore. Aumentando questo valore si aumenta il valore della tensione al motore quando la frequenza
S diminuisce.
100% — — — — — — — — |
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Rit.r. s, (4.1) Ritardo marcia a secco: imposta il ritardo di intervento della protezione contro la marcia a secco. Aumentare

48 = questo valore nel caso di tubi di aspirazione molto lunghi o con pompe che hanno tempi lunghi di adescamento.
S — (4.2) Partenze massime per ora: imposta il limite di avviamenti massimi in un’ora della pompa. Per disabilitare la
mae'H 38 protezione premere il tasto — fino a che non compare la scritta “OFF”.

(4.3) Protezione 24H antibloccaggio: abilita o disabilita la protezione contro il bloccaggio della pompa in caso di
lunga inattivita. Se attivata questa funzione esegue un avviamento della pompa ogni 24 ore, se non intervengono
richieste dall’impianto, in modo da evitare il bloccaggio dei componenti meccanici (tenuta idraulica).

Frotez.

ZdH  OFF
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— (4.4) Tempi morti PWM: imposta il tempo morto (deadtime) tra due commutazioni degli interruttori (IGBT) sullo
i < - - . . ..
Pl at stesso ramo. Puo essere necessario modificare questo parametro per correggere il valore della tensione media in
HlLai= | yscita dall’inverter quando viene variata la frequenza di switching. Contattare la ditta costruttrice per maggiori
informazioni e per supporto nella selezione del valore piu corretto.
PWM
Q
4 ;
*, / /
A g
Q /
e
S L,
//
™ Dead Time -
. (4.5) Ki - costante integrativa: regola il valore della costante integrativa per il controllo PID che garantisce la
'::; pressione costante nell’impianto. Aumentando questo valore la pressione di uscita sara piu vicina al valore impostato
1EN

fluttuazioni di p

di set-point (riduzione dell’errore). Un valore troppo elevato puo causare instabilita nella regolazione (continue
ressione).

EF
15

(4.6) Kp - costante proporzionale: regola il valore della costante proporzionale per il controllo PID che garantisce
la pressione costante nell’impianto. Aumentando questo valore il sistema ¢ piu reattivo nel caso di variazioni di
pressione nell’impianto. Un valore troppo elevato puo causare sovra erogazioni o decelerazioni molto brusche, con

conseguente instabilita nella regolazione (continue fluttuazioni di pressione).

-
I
1
!

(4.7) Tempo di boost: regola la durata del tempo di boost durante il quale, con softstart disabilitato, la pompa viene
avviata al massimo della frequenza prima che intervenga la regolazione PID. Aumentare questo valore se la pompa
fatica ad avviarsi (specialmente con pompe monofase). Diminuire il valore se un tempo troppo lungo genera un

incremento indesiderato della pressione nell’impianto.

(4.8) Modalita rele 1/O: definisce se il rele della scha ausiliairia di 1/0 funziona in modalitd N.O. oppure N.C. .

= RSty
Sla 'S

7

Td e

(5.0) Temperatura ambiente massima: imposta la temperatura ambiente massima prima dell’intervento della
protezione per sovratemperatura. La modifica di questo parametro deve essere eseguita solo su indicazione specifica
della ditta costruttrice poiché pud influire su alcuni aspetti legati alla sicurezza.

T o Ma M3

—_-

ol

(5.1) Temperatura modulo IGBT massima: imposta la temperatura massima del modulo IGBT prima
dell’intervento della protezione per sovratemperatura. La modifica di questo parametro deve essere eseguita solo su

indicazione specifica della ditta costruttrice poiché puo influire su alcuni aspetti legati alla sicurezza.

Ficd
H

i
1
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(5.2) Indice di riduzione frequenza su temperatura ambiente: imposta I’indice di riduzione con cui I’inverter
limita la frequenza massima della pompa in prossimita della temperatura massima ambiente impostata. La riduzione

@ attiva quando la temperatura ambiente si avvicina al limite impostato nel parametro 5.0 di una quantita inferiore a

5°C; superata questa soglia, la frequenza massima del motore viene ridotta di una quantita pari a quanto impostato nel parametro, per
ogni grado centigrado di incremento della temperatura.

Ficl. Tam.
iHz=AC

(5.3) Indice di riduzione frequenza su temperatura modulo IGBT: imposta I’indice di riduzione con cui
I’inverter limita la frequenza massima della pompa in prossimita della temperatura massima del modulo IGBT

impostata. La riduzione € attiva quando la temperatura ambiente si avvicina al limite impostato nel parametro 5.1 di

una quantita inferiore a 5°C; superata questa soglia, la frequenza massima del motore viene ridotta di una quantita pari a quanto
impostato nel parametro, per ogni grado centigrado di incremento della temperatura.

lomin.

F
& 1/min

(5.4) Flusso minimo: imposta il valore minimo del flusso al di sotto del quale la pompa viene fermata quando tutti i
prelievi sono chiusi. Diminuire il valore per permettere il funzionamento continuo a valori di flusso piu bassi,

aumentarlo se la pompa non si ferma a mandata completamente chiusa.

Famra
d HzAs

Fa

(5.5) Velocita rampa: imposta il valore della rampa di accelerazione del motore quando ’inverter viene fatto
passare dalla modalita di stand-by a quella di funzionamento.
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(5.6) Tensione di rete minima: imposta la tensione di rete minima di ingresso prima dell’intervento della

protezione per sovra tensione. Da questo valore viene anche derivato (circa 30V piu in basso) il livello di tensione, al

dell’inverter. Questa impostazione deve essere modificata solo con I’autorizzazione della ditta costruttice poiché la

Tewis. mir _ !
153 1 protezione per sotto tensione.
Lt '
Ters. masx (5.7) Tensione di rete massima: imposta la tensione di rete massima di ingresso prima dell’intervento della
2453 U - . . ; o : .
di sopra del quale, la pompa viene decelerata in maniera lenta e controllata per evitare innalzamenti dannosi della
tensione di DC bus.
Frat. OO (5.8) Esclusione protezione corto circuito: permette di disabilitare la protezione dal corto circuito all’uscita
0H . - ;
disabilitazione della protezione fa decadere la garanzia del prodotto.
Deka (5.9) Variabile di debug: parametro riservato alle funzioni di debug. Permette di visualizzare sul display alcune
& variabili di processo interne per analizzarne 1’andamento durante il funzionamento.
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2.0 PROCEDURA PER LA SOSTITUZIONE DELLE SCHEDE ELETTRONICHE

La sostituzione delle schede elettroniche deve avvenire unicamente dopo aver scollegato 1’alimentazione elettrica ed avere
yi l \ atteso almeno 10 minuti per la completa scarica dei condensatori interni. In caso contrario esistono rischi per la sicurezza
dell’operatore che esegue la riparazione.

Prima di procedere alla sostituzione delle schede elettroniche, assicurarsi che le nuove parti da installare corrispondano al modello di
inverter da riparare. Verificare anche la compatibilita del software. In caso di dubbi contattare la ditta costruttrice.

A) Per accedere alle schede elettroniche, togliere il coperchio esterno, scollegare i cavi di alimentazione, del motore e di eventuali
ingressi ausiliari.
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C) Sfilare lentamente il coperchio interno, facendo attenzione a non tirare il cavo piatto che collega la scheda del display a quella di
potenza. Disconnettere il cavo flat e separare il gruppo del coperchio con la scheda display dalla base con la scheda di potenza.

e
—
t

2.1 SCHEDA DISPLAY
Eseguire le operazioni seguenti per la sostituzione della scheda del display.

D.1) Svitare le 4 viti di fissaggio della scheda del display. Rimuove la scheda sfilandola da dietro e facendo attenzione alla caduta delle
prolunghe dei tasti.

E.1) Assemblare la scheda nuova e procedere al ri-montaggio di tutte le parti, seguendo le operazioni precedenti in ordine inverso.

ATTENZIONE: dopo la sostituzione della scheda del display € indispensabile eseguire le calibrazioni dei
sensori di pressione e flusso descritti nel capitolo “5”. In mancanza di queste regolazioni I’inverter
indichera una pressione non corretta e la pompa potrebbe non arrestarsi correttamente!
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2.2 SCHEDA DI POTENZA

Dopo aver rimosso il coperchio interno con la scheda del display, intervenire come descritto in seguito per la sostituzione della scheda
di potenza.

D.2) Rimuovere le 3 viti che fissano la scheda di potenza alla base in plastica.

E.2) Allentare e rimuovere il perno superiore di ottone.

F.2) Svitare e rimuovere la vite di fissaggio del ponte a diodi. Rimuovere quindi le due viti di fissaggio del modulo IGBT.
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G.2) Sollevare lentamente la scheda di potenza, facendo attenzione a non strappare i cavi di collegamento dei sensori di pressione e
flusso. Se necessario, ruotare leggermente la scheda in senso alternato in modo da vincere 1’effetto incollante della pasta conduttiva
applicata tra il dissipatore ed il modulo IGBT.

1.2) Pulire la piastra di dissipazione da ogni deposito di pasta termo-conduttiva. Utilizzare un panno o della carta, eventualmente
imbevuti di alcool.
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J.2) Applicare uno strato sottile di pasta termo conduttiva sulle facce inferiori del modulo IGBT e del ponte a diodi che verranno poi
accoppiate con la piastra di dissipazione.

K.2) Assemblare la scheda nuova e procedere al ri-montaggio di tutte le parti, seguendo le operazioni precedenti in ordine inverso.

ATTENZIONE: dopo la sostituzione della scheda di potenza é indispensabile eseguire le calibrazioni dei
sensori di pressione e flusso descritti nel capitolo “5”. In mancanza di queste regolazioni I’inverter
indichera una pressione non corretta e la pompa potrebbe non arrestarsi correttamente!
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3.0 PROCEDURA PER LA SOSTITUZIONE DElI SENSORI DI FLUSSO E
PRESSIONE

3.1 SENSORE DI PRESSIONE

A) Dopo aver rimosso le schede elettroniche, rimuovere le 4 viti di fissaggio della flangia che blocca il sensore di pressione. Estrarre il
vecchio sensore di pressione ed il relativo o-ring.

B) Inserire il nuovo o-ring nella propria sede dopo averlo lubrificato con un grasso sintetico per o-ring (consigliato grasso al PTFE).
Non usare grasso a base minerale per la lubrificazione degli o-ring! Assemblare il nuovo sensore di pressione prestando attenzione
al riferimento sulla flangia di fissaggio (solo un lato e provvisto di incavo per il passaggio del cavo flat).

C) Rimontare le schede elettroniche e tutte le altre parti.

ATTENZIONE: dopo la sostituzione del sensore di pressione € indispensabile eseguirne la calibrazione
descritta nel capitolo “5”. In mancanza di queste regolazioni I’inverter indichera una pressione non
corretta!
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3.2 SENSORE DI FLUSSO

A) Allentare e rimuovere la vite di fissaggio del sensore di flusso. Prestare attenzione alla rondella in plastica che si trova sotto la vite.
Estrarre il sensore inclinandolo leggermente.

ATTENZIONE: dopo la sostituzione del sensore di flusso é indispensabile eseguirne la calibrazione
descritta nel capitolo “5”. In mancanza di queste la pompa potrebbe non arrestarsi correttamente!
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40 PROCEDURA PER LA PULIZIA/SOSTITUZIONE DEL FLUSSOSTATO

A) Rimuovere le protezioni esterne e le schede elettroniche. Svitare le 8 viti che fissano la piastra di dissipazione. Rimuovere la piastra
di dissipazione e riporla da parte evitando che venga graffiata. Se la piastra di dissipazione & ossidata, & possibile ripristinarla usando
della carta abrasiva con grana misura 1000.

B) Estrarre il supporto di scorrimento della valvola tirandolo verso 1’alto. Far ruotare la valvola e la molla lungo I’asse longitudinale
per permetterne 1’estrazione.

C) Pulire la valvola per mezzo di un soffio di aria compressa. Se si notano lacerazioni sulla guarnizione, sostituire ’intera valvola. Ri-
assemblare la valvola e la molla con il supporto di guida. Fare attenzione all’orientamento di ogni singola parte, poiché il supporto ha
un anello di centraggio per la molla solo da un lato e la valvola ha un riferimento per il corretto orientamento.

C000 i h\
'.'.‘5:\ )}Ni 3” W |:I~ JI"‘E?E 'M !
= YO
) 1& 1 i }
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D) Re-installare la valvola completa di molla all’interno del dispositivo. Inserire prima il perno cilindrico della valvola, poi fare
scorrere la valvola ed incastrare il supporto nella propria sede.

E) controllare che la valvola sia libera di muoversi in entrambe le direzioni senza alcun attrito. Assicurarsi che la molla sia
correttamente centrata sulla valvola e sul supporto.

[s) [s)

\ &
o
o

F) Rimontare la piastra di dissipazione (assicurandosi la corretta posizione dei fori, vedi immagine sopra) dopo aver inserito un nuovo
o-ring nell’apposita sede. Per mantenere 1’oring in posizione, usare del grasso sintetico per o-ring (consigliato grasso al PTFE). Non

usare grasso a base minerale per la lubrificazione degli o-ring!

ATTENZIONE: dopo la sostituzione del sensore di flusso & indispensabile eseguirne la calibrazione
descritta nel capitolo “5”. In mancanza di queste la pompa potrebbe non arrestarsi correttamente!
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5.0 CALIBRAZIONE DEI SENSORI

ATTENZIONE: eseguire questa operazione solo se necessario! La non corretta calibrazione dei sensori di flusso e pressione
puo compromettere il corretto funzionamento del dispositivo.

Per accedere al menu di calibrazione dei sensori, spegnere il dispositivo in modalita di STAND-BY ed in seguito mantenere premuto il
tasto “+” durante la ri-accensione del dispositivo stesso. In questo modo I’inverter propone la prima schermata per la taratura del
sensore di pressione. Una volta acceso il dispositivo, rilasciare il tasto “+” e seguire le istruzioni riportate piu avanti per le calibrazioni.

5.1 CALIBRAZIONE SENSORE DI PRESSIONE

La calibrazione del sensore di pressione consiste in due passaggi, durante i quali il dispositivo viene pressurizzato a 0 Bar e poi ad un
valore prossimo ai 5 Bar. Durante le due fasi la scheda elettronica acquisisce i valori letti dal sensore di pressione e per interpolazione
calcola tutta la scala dei valori di lettura.

TARATURA A 0.0 BAR TARATURA A5.0 BAR INTERPOLAZIONE
P
.'"//
/ffl/-’
. ,-”/
jx
T M , : a

Tar-atura
b.8 BAR

(3.0)Taratura sensore pressione a 0.0 Bar: accendendo il dispositivo mantenendo il tasto “+” premuto, viene
visualizzata la schermata di taratura a 0.0 Bar. Assicurarsi che la pressione sia nulla all’interno del dispositivo e
quindi premere il tasto centrale per confermare e memorizzare la lettura. Il dispositivo visualizzera automaticamente

la schermata successiva per la taratura a 5.0 Bar.

Tar-atura
5.8 BAR

(3.1)Taratura sensore pressione a 5.0 Bar: in questa fase & necessario pressurizzare il dispositivo ad una pressione
di circa 5 Bar, utilizzando un manometro esterno come riferimento. Dopo aver stabilizzato la pressione all’interno del
dispositivo, allineare il valore del display con quello indicato dal manometro esterno, premendo i tasti “+” e “-“ (ad
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esempio se il manometro indica 4,6 Bar, impostare anche sul display 4,6 Bar). Confermare la calibrazione del sensore di pressione
premendo il tasto centrale. Il dispositivo visualizzera automaticamente la schermata successiva per la taratura del sensore di flusso.

5.2 CALIBRAZIONE SENSORE DI FLUSSO
Alla pagina di taratura del flussostato si giunge automaticamente dopo aver eseguito la calibrazione del sensore di pressione. Se si

desidera eseguire solo la calibrazione del sensore di flusso, omettendo quella del sensore di pressione, & possibile accedere a questa
pagina anche usando la freccia destra “>>" dopo essere entrati nel menu di calibrazione, come descritto in precedenza.

Tat-atura (3.2)Taratura sensore di flusso: lo scopo di questa taratura & quello di acquisire il segnale del flussostato in
zer. flu. posizione di chiusura, in assenza di flusso. Per eseguire la calibrazione, assicurarsi la valvola di non ritorno
(flussostato) sia nella posizione completamente chiusa, quindi premere il tasto centrale per confermare e
memorizzare la lettura. Automaticamente il dispositivo si sposta sulla schermata di verifica delle calibrazioni.

5.3 VERIFICA DELLE CALIBRAZIONI

In seguito all’esecuzione delle calibrazioni dei sensori di pressione e flusso, vengono automaticamente proposte due schermate per la
verifica delle tarature appena eseguite. E” possibile spostarsi nelle pagine del menu usando i tasti freccia “<<” ¢ “>>”. Per uscire al
menu principale, premere il tasto centrale.

(3.3)Test di lettura pressione: visualizza la pressione attuale nell’impianto. Utilizzabile dopo la calibrazione del
sensore di pressione per verificarne il corretto funzionamento. Il valore rappresentato corrisponde alla pressione reale
nell’impianto che verra visualizzata nella schermata principale.

Test.
3.8 BAR

Teszt. (3.4) Test di lettura flussostato: visualizza la posizione attuale del flussostato. Utilizzabile dopo la calibrazione del
Flus. 08 sensore di flusso per verificarne il corretto funzionamento. Con valvola completamente chiusa (assenza di flusso) il
valore visualizzato deve essere prossimo allo zero.

6.0 STORICO ALLARMI

Il dispositivo & dotato di una memoria per la registrazione degli errori ed & quindi possibile consultare il numero di ricorrenze per ogni
tipologia di allarme.

Per accedere allo storico degli allarmi, procedere secondo le seguenti istruzioni:

Tm= 35°C

Posizionarsi nella pagina di visualizzazione delle temperature.
Ta= 33°C

Premere per 5 secondi

Q-

Uis.Fatr.

a5 Premere il tasto “-*“ e selezionare il numero di errore secondo la tabella riportata in seguito(dal 20.8 al 19.5)
L

D~

Confermare con il tasto centrale per accedere alla pagina di errore desiderata.

Il numero riportato tra parentesi indica il numero di volte in cui ’errore ¢ stato rilevato dal dispositivo.
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PAGINA ERRORE DESCRIZIONE

19.5 R EO — Tensione bassa: indica una tensione di alimentazione troppo bassa. Verificare il valore
== R del voltaggio in ingresso.
Te.basz=s
19.6 1 [ @l E1 - Tensione alta: indica una tensione di alimentazione troppo alta. Verificare il valore del
- .7 voltaggio in ingresso.
Te.alta g9 g
19.7 E2 - Corto Circuito: Questo messaggio appare sul display quando si verifica un corto
circuito all’uscita dell’inverter; questo pud accadere in seguito al collegamento errato del
motore elettrico, ad un danneggiamento dell’isolamento elettrico nei cavi che collegano
I’elettropompa al dispositivo o per un guasto al motore elettrico della pompa. Quando appare
EZ [ @l questo errore ¢ fatto obbligo di far controllare al piu presto I’impianto elettrico da personale
Cortonir specializzato. L’errore pud essere rimosso solo sezionando 1’apparecchio dalla sorgente di
alimentazione elettrica e risolvendo le cause del guasto. Tentare di far ripartire lo inverter in
presenza di corto circuito in uscita puod causare seri danni all’apparecchio ed essere fonte di
pericolo per I'utilizzatore.
E3 - Marcia a secco: questo messaggio appare quando il sistema viene arrestato in seguito
19.8 EXZ [ @ alla mancanza di acqua in aspirazione della pompa. Se ¢ stata attivata la funzione di auto-
Ma. secco reset, Sirio esegue dei tentativi in automatico per verificare una nuova disponibilita di acqua.
Per eliminare la condizione di errore, premere il tasto centrale “reset”.
19.9 v+ e E4 - Temperatura ambiente: I’errore appare se & stata superata la massima temperatura
C+ 1 E1 . . 9 . .. . . 9
.- ambiente interna dell’inverter. Verificare le condizioni operative dell’inverter.
1E1F - JI'ID
20.0 — E5 - Temperatura modulo IGBT: I’errore appare se € stata superata la massima
= LAl temperatura del modulo IGBT dell’inverter. Verificare le condizioni operative dell’inverter,
TeriF . mod in particolare la temperatura dell’acqua e la corrente assorbita dalla pompa.
20.1 E6 - Sovraccarico: questo allarme appare quando I’assorbimento dell’elettropompa ha
superato il valore di corrente massima impostato nel valore Imax; questo pud accadere in
B [ &) seguito a condizioni di funzionamento estremamente gravose dell’elettropompa, a continue
Souracc. ripartenze ad intervalli di tempo molto ravvicinati, a problemi negli avvolgimenti del motore
od in seguito a problemi di collegamento elettrico tra il motore stesso ed il Sirio. Se questo
allarme si presenta frequentemente é opportuno far controllare I’impianto all’installatore.
20.3 E2 [ E8 - Errore seriale: questo allarme pud presentarsi in caso di errore nella comunicazione
Ert-. Set. seriale interna del Sirio. Contattare I’assistenza tecnica.
204 E9 - Pressione limite: I’allarme interviene in caso di superamento della soglia di pressione
. massima impostata. Se 1’errore si presenta ripetutamente verificare 1’impostazione del
'p-" - I‘_” parametro “P limite”. Verificare anche altre condizioni che possono aver generato una
mres.Lin sovrapressione (ad esempio un parziale congelamento del fluido).
20.5 100 @) E10 - Errore esterno: questo allarme viene visualizzato se, dopo aver impostato la funzione
Crsm oc b di errore esterno sulla scheda di 1/0 ausiliaria, avviene la chiusura del contatto di ingresso
1/0.
20.6 P E11 - Numero partenze/ora massimo: I’errore compare se viene superato il limite di
elil ul avviamenti per ora consentiti. Verificare la presenza di eventuali perdite nell’impianto.
Part.-H Verificare la precarica di un eventuale vasetto installato.
20.7 Ei% @i E12 - Errore 12V: si e verificata un’anomalia nel circuito interno di alimentazione in bassa
Ert. 170 tensione. Fare controllare il dispositivo dalla ditta costruttrice.
20.8 EiZi @i E13 - Errore sensore di pressione: il sensore di pressione ha rilevato un valore non corretto.
Sers. I Fare controllare il dispositivo dalla ditta costruttrice.

Ai fini della garanzia, il reset dello storico allarmi e di tutti i contatori (ore di funzionamento, numero di avviamenti, ecc.) puo avvenire
solo presso la ditta costruttrice, per mezzo di un’operazione di cancellazione globale della memoria.
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7.0 CARICAMENTO IMPOSTAZIONI DI FABBRICA

ATTENZIONE: questa procedura carica i parametri “di fabbrica” come per un dispositivo nuovo; questo non significa che i
parametri saranno “ottimizzati” per I’impianto specifico nel quale Sirio ¢ installato. Quindi, dopo aver caricato i parametri di
fabbrica, & necessario adattarli alle esigenze dell’impianto.

Per ricaricare le impostazioni di fabbrica dei parametri, mantenere premuto il tasto “>>" (freccia destra) durante I’accensione del
dispositivo.

| seguenti dati non verranno re-inizializzati:

- le calibrazioni dei sensori di flusso e pressione
- lo storico degli allarmi

- il contaore di funzionamento della pompa

- il contaore di alimentazione dell’inverter

- il contatore degli avviamenti della pompa

Al termine della procedura € necessario verificare 1’impostazione dei
parametri in funzione dell’applicazione dell’inverter, in particolare
tipologia di motore (monofase o trifase), la corrente del motore (Imax), il
senso di rotazione ed i valori delle pressioni di funzionamento.
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/\ CAUTION

READ THIS SERVICE MANUAL CAREFULLY BEFORE CARRYING OUT ANY OPERATIONS ON THE DEVICE!!

The use of this manual is reserved exclusively for the technical assistance service. All information contained in this manual is intended
for use by qualified technical personnel, able to carry out work on electrical and electronic devices.

The operations described in this manual are not to be carried out by the final user.

The manufacturer declines all liability for damage to objects and/or physical injury resulting from operations carried out in a manner
other than that indicated in this manual or performed by unqualified personnel.

Some parts may remain live for a few minutes even after disconnection from the electrical network. Take great care. Use all the PPE
required to operate safely.

If there are any doubts regarding the correct methods of intervention, contact the manufacturer for assistance.

Parts removed or replaced must be disposed of in accordance with local legislation.
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20
1T IS PT | RU | DE | ES | FR | RO | UA |




1.0 DESCRIPTION OF ADVANCED PARAMETERS

The advanced parameters cannot be accessed by the final user as they are all inside a hidden menu.
These parameters can be changed to optimise operation of the inverter, to solve problems related to special installations, , to carry out
pressure and flow sensor calibration or to check the operating log.

To access the advanced parameters menu, simply press and hold the central key for approximately 5 seconds while on the temperature
display page. The system requires entry of a value from 0.0 to 5.9 in order to directly view one of the parameters of the menu.
Parameters from 0.0 to 1.1 correspond to the basic parameters accessible by the installer, while parameters from 1.2 to 5.9 are advanced
parameters as indicated in the table below.

Ti= 35°C
Ta= 35°C
v
% Press for 5 seconds
!
Sel .Far .
.8 Select the parameter number— from 0.0 to 1.1 basic parameters — from 1.2 to 5.9 advanced parameters.
!
% Confirm using the central key to access the required parameter.
REF. | PARAMETER DESCRIPTION
3.0 Pressure calibration 0.0 Bar Calibrates the pressure sensor at 0 Bar
3.1 Pressure calibration 5.0 Bar Calibrates the pressure sensor at 5 Bar
3.2 Flow sensor calibration Calibrates the flow sensor
3.3 Pressure test Current pressure test signal
3.4 Flow switch test Flow switch test signal
3.5 Software Release Software Release
3.6 Power supply timing Inverter power supply timer
3.7 Pump timing Electric pump operation timer
3.8 Last error Log of last error
3.9 Start-up Pump start-up counter
4.0 Vboost Voltage boost at OHz
4.1 Dry run Time delay before activation of the dry run protection
. Activation or deactivation of the control on the number of start-ups per hour (leak
4.2 Protection starts per hour checks)

Activation or deactivation of a function that automatically starts up the pump after 24

4.3 Anti-blockage protection hours of disuse

4.4 Dead time PWM Dead time PWM setting
4.5 Ki PID controller integral constant
4.6 Kp PID controller proportional constant
4.7 Boost time Boost time at maximum frequency with soft start disabled
4.8 I/0 Relay mode Auxiliary 1/0 board relay mode (N.O./N.C.)
5.0 Ta max Maximum ambient temperature
5.1 Tm max IGBT module maximum temperature
5.2 Ta reduction index Frequency reduction index on ambient temperature
5.3 Tm reduction index Frequency reduction index on module temperature
54 Minimum flow Minimum flow threshold for pump stop
55 Motor selection Reserved for IPM motors (only Sirio IPM, refer to relevant documentation)
Frequency ramp Acceleration ramp from stand-by mode (Sirio Universal and Sirio Universal XP)
5.6 Minimum voltage Minimum power supply voltage threshold
5.7 Maximum voltage Maximum power supply voltage threshold
5.8 SC prot. exclusion Disabling output short circuit protection
5.9 Debug Variable Debug variable selection for process value display
21
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ATTENTION: Starting from version XX.06.00 of the software, the following pressure and flow sensor calibration parameters
have been removed from the advanced parameter menu. Please, refer to paragraph 5 for calibration of sensors

Flom 5}
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(3.0) Calibration of pressure sensor at 0.0 Bar: this calibrates the pressure sensor at 0 Bar. Use this
function after replacing the pressure or the electronic board sensors.

(3.1) Calibration of pressure sensor at 5.0 Bar: this calibrates the pressure sensor at 5.0 Bar. The value on the
bottom line can be changed using the + and — keys to align it accurately with the actual system value (read for
example, using an external pressure gauge). Use this function after having replaced the pressure or the
electronic board sensors.

(3.2) Flow sensor calibration: this calibrates f the flow sensor in no-flow conditions Use this function after

replacing the flow sensor or the electronic boards.

(3.3) Pressure reading test: this displays the current pressure in the system. It can be used after the pressure sensor
has been calibrated, to check that it is operating correctly. The value displayed corresponds to the real pressure in
the system, as displayed on the main screen.

(3.4) Flow switch reading test: this displays current flow switch value. It can be used after the flow sensor has
been calibrated. to check that it is operating correctly. With the valve completely closed (no flow), the value
displayed must be close to zero.

(3.5) Software release: version of the device software

(3.6) Power supply timing: this displays the number of hours the inverter has been powered . This is useful when
checking whether the warranty period has elapsed.

(3.7) Pump operating time: this displays the number of pump operating hours . This is used . to compare the
number of pump operating hours with hours of active power supply

(3.8) Last error: this displays the number of the last error that occurred in the system. This can be used to trace a
previous shutdown error that has already been reset by the user.

(3.9) Pump start-up number: To Display the total number of starts carried out by the electric pump connected.

(4.0) Voltage boost at 0 Hz: This value indicates the percentage of voltage increase at 0 Hz to compensate for
stator losses. An increase to this value will increase voltage to the motor when the frequency drops.

0%l — |
5 o
S
g g |
<
SN |
b
W© |
VOLTAGE BOOST | [P |
l
FREQUENCY
BASE FREQU ENCY/

(4.1) Dry run: this sets the dry running protection intervention delay. Increase this value if the intake pipes are very
long or with pumps which have long priming times.

(4.2) Maximum starts per hour: Sets maximum number of pump starts in an hour. To disable the protection, press

the key until the word "OFF" appears.
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(4.3) 24 H anti-seize protection: this enables or disables protection against pump seizing in the event of prolonged
inactivity. If activated, and unless the system makes any requests, this function performs a pump start every 24 hours
to prevent the mechanical components from seizing (hydraulic seal).

(4.4) PWM dead times: this sets the deadtime between two switch changes (IGBT) on the same branch. It may be
necessary to modify this parameter in order to correct the average output voltage from the inverter when the
switching frequency is changed. Contact the manufacturer for further information and for assistance in selecting the
most appropriate value.

PWM

I

~ Dead Time

(4.5) Ki — integral constant: this adjusts the value of the integral constant for the PID controller that ensures constant
pressure in the system. If this value is increased, the output pressure value will be closer to the set-point value (error
reduction). If this value is too high it can cause instability in the adjustment (continuous pressure fluctuations ).

(4.6) Kp — proportional constant: this adjusts the value of the proportional constant for the PID controller that
ensures constant pressure in the system. If this value is increased, the system is more reactive in the event of system
pressure variations . If the value is too high it can cause overpressure or brusque decelerations, with a subsequent
instability in adjustment (continuous pressure fluctuations ).

(4.7) Boost time: this adjusts boost time duration when, with the soft start disabled, the pump starts at maximum
frequency before the PID adjustment triggers. Increase this value if the pump is having difficulty starting (especially
with single-phase pumps). Reduce the value if the length of time generates an undesired increase in the system
pressure.

(4.8) 1/O relay mode: this adjusts the operation mode of the output relay of the 1/O card to be N.O. or N.C. .

(5.0) Maximum ambient temperature: this sets the maximum ambient temperature before the thermal cut-out
protection against overtemperature triggers. This parameter can only be modified on specific manufacturer
authorisation, as it may affect safe unit operation

(5.1) Maximum IGBT module temperature: this sets the maximum IGBT module temperature before the thermal
cut-out protection triggers. . This parameter can only be modified on specific manufacturer authorisation, as it may
affect safe unit operation

(5.2) Frequency reduction index on ambient temperature: this sets the reduction index by which the inverter limits
the maximum frequency of the pump when close to the set maximum ambient temperature. The reduction is active
when the ambient temperature approaches the limit set in parameter 5.0 by less than 5°C. Once this threshold has
been exceeded, the maximum frequency of the motor is reduced by an amount equal to that set on the parameter for
each degree centigrade increase in temperature.

(5.3) Frequency reduction index on IGBT module temperature: this sets the reduction index by which the inverter
limits the maximum frequency of the pump when close to the set maximum IGBT module temperature. The reduction
is active when the ambient temperature approaches the limit set in parameter 5.1 by less than 5°C. Once this threshold
has been exceeded, the maximum frequency of the motor is reduced by an amount equal to that set on the parameter
for each degree centigrade increase in temperature.

(5.4) Minimum flow: this adjusts the threshold of flow below which the pump is stopped when all the delivery points
are closed. Decrease this parameter to allow the pump working continuously at lower flow rates or increase the value if
the pump doesn’t stop whn the delivery is fully closed.
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(5.5) Frequency ramp: this adjusts the speed of the acceleration ramp of the motor when the drive si switched from
stand-by to functioning mode

(5.6) Minimum mains voltage: this sets minimum mains input voltage before the under-voltage protection triggers.

(5.7) Maximum mains voltage: this sets the maximum mains input voltage before the over-voltage protection
triggers. From this value it is possible to calculate the voltage value (approx. 30V lower), over which the pump
decelerates in a slow and controlled way to prevent hazardous DC bus voltage surges.

(5.8) Short circuit protection disabling: this allows the disabling of inverter output short circuit protection.This
setting must be changes only with the authorization of the manufacturer since excluding the protection will void the
warranty.

(5.9) Debug variables: This parameter is used for debug functions. It allows the display of certain internal process
variables to analyse their trend during unit operation.

24
1T IS PT | RU | DE | ES | FR | RO | UA |




2.0 PROCEDURE FOR REPLACING ELECTRONIC BOARDS

The electronic boards are only to be replaced after the electrical power has been disconnected and a period of 10 minutes has
passed to enable complete discharge of the internal capacitors. Otherwise, this can pose a serious risk to the operator carrying
out the repair procedure.

Before replacing the electronic boards, make sure that the new parts correspond to the model of inverter to be repaired. Also check
compatibility of the software. If in any doubt, contact the manufacturer.

A) To access the electronic boards, remove the external cover, disconnect the power cables of the motor and any auxiliary inputs.
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C) Take the internal cover out slowly, making sure that the flat cable connecting the display board to the power board is not pulled in
the process. Disconnect the flat cable and separate the cover unit with the display board from the base with the power board.

>

2.1 DISPLAY BOARD
Carry out the following operations to replace the display board.

D.1) Unscrew the 4 screws securing the display board. Remove the board by extracting it from behind and making sure that the key
extensions do not fall.

W
Ok © 44
=5 i /f
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E.1) Assemble the new board and refit all parts, repeating the same procedure but in reverse order.

CAUTION: after replacing the display board, the pressure and flow sensors must be calibrated as
described in chapter "'5". If these adjustments are not made, the inverter will show incorrect pressure

values and the pump may not stop correctly!
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2.2 POWER BOARD
After removing the internal cover the display board, replace the power board as follows.

D.2) Remove the 3 screws securing the power board to the plastic base.
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G.2) Slowly lift the power board making sure that the cables connecting the power and flow sensors are not pulled out in the process. If
necessary, rotate the board slightly in alternate directions to loosen the conductive paste adhesive applied between the dissipator and
the IGBT module.

s .

1.2) Clean all traces of thermo-conductive paste from the dissipation plate. Use a cloth or some paper moistened with alcohol.
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J.2) Apply a thin layer of thermo-conductive paste onto the bottom of the IGBT module and the bridge rectifier to be coupled with the
dissipation plate.

K.2) Assemble the new board and refit all the parts, repeating the same procedure but in reverse order.

CAUTION: after replacing the power board, the pressure and flow sensors must be calibrated as
described in chapter "'5". If these adjustments are not made, the inverter will show incorrect pressure

values and the pump may not stop correctly!
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3.0 PROCEDURE FOR REPLACING FLOW AND PRESSURE SENSORS
3.1 PRESSURE SENSOR

A) After removing the electronic boards, remove the 4 screws securing the flange locking the pressure sensor. Remove the old pressure
sensor and the corresponding o-ring.

B) Insert the new o-ring into its seat after lubricating it with a synthetic grease suitable for o-rings (PTFE grease is recommended).
Do not use mineral based grease to lubricate the o-rings! Fit the new pressure sensor checking the reference on the fastening flange

(only one side has the recess for the flat cable).

C) Refit the electronic boards and all other parts.

CAUTION: after replacing the pressure sensor, calibration must be carried out as described in chapter
"'5". If these adjustments are not made, the inverter will not show the correct pressure values!
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3.2 FLOW SENSOR

A) Loosen and remove the screw securing the flow sensor. Be careful of the plastic washer below the screw. Remove the sensor by
tilting it slightly.

CAUTION: after replacing the flow sensor, calibration must be carried out as described in chapter "'5". If
this is not done, the pump may not stop correctly!
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40 PROCEDURE FOR CLEANING/REPLACING THE FLOW SWITCH

A) Remove the external protections and the electronic boards. Unscrew the 8 screws securing the dissipation plate. Remove the
dissipation plate and put it aside so that it is not scratched. If the dissipation plate is oxidized, restore it using 1000 grit grade sandpaper.

B) Remove the sliding support of the valve by pulling it upwards. Let the valve and the spring rotate along the longitudinal axis to
enable removal.

C) Clean the valve with compressed air. If the seal shows any sign of cuts, replace the whole valve. Refit the valve and the spring with
the guide support. Make sure that each part is positioned correctly, as the support only has a centring ring for the spring on one side and
the valve has a reference for correct positioning.

f \zﬁ ?;-!((“\\! () 1
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D) Refit the valve complete with the spring inside the device. First insert the cylindrical pin of the valve, then slide in the valve and
engage the support in its seat.

F) Refit the dissipation plate (making sure that the holes are positioned correctly, see picture above) after inserting a new o-ring in the
designated seat. To keep the o-ring in position, use a synthetic grease suitable for o-rings (PTFE grease is recommended). Do not
use mineral based grease to lubricate the o-rings!

CAUTION: after replacing the flow sensor, calibration must be carried out as described in chapter "'5". If
this is not done, the pump may not stop correctly!
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5.0 SENSORS CALIBRATION

ATTENTION: Do this only if necessary! Improper calibration of the flow and pressure sensors may compromise the correct operation

of the device.

To access the sensor calibration menu,switch off the device in stand-by mode and then after keep the "+" key pressed during unit re-
connection to power supply, the inverter will display the initial screen for pressure sensor calibration. Once the device has started,
release the "+" key and follow the calibration instructions indicated below.

5.1 PRESSURE SENSOR CALIBRATION

Sensor pressure calibration is performed in two stages, where the device is first pressurized to 0 Bar and then to a value close to 5 Bar.
During these two stages, the electronic board acquires the values read by the pressure sensor and by interpolation it calculates the entire

value readings scale .

CALIBRATION AT 0.0 BAR

CALIBRATION AT 5.0 BAR

INTERPOLATION

+ o
]

of 5.0 Bar.

Calikr.
5.8 BAR

£
1

(3.0)Calibration of pressure sensor at 0.0 Bar: On starting the device and pressing and holding the "+" key,
calibration at 0.0 Bar is displayed . Make sure that the pressure value displayed is zero inside the device and then
press the central key to confirm and store the reading. The unit will automatically display the next calibration value

(3.1)Pressure sensor calibration at 5.0 Bar: During this phase, the unit must be pressurized to approximately 5 Bar
using the external pressure gauge as a reference. After stabilizing the pressure inside the device, align the value on
the display with that indicated on the external pressure gauge by pressing the "+" and "-" keys (for example, if the

pressure gauge shows a reading of 4.6 Bar, set the reading on display to 4.6 Bar). Confirm the pressure sensor calibration value by
pressing the central key. The device will automatically show the next screen for flow sensor calibration.
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5.2 FLOW SENSOR CALIBRATION

The flow sensor calibration page is accessed automatically after carrying out the pressure sensor calibration. To calibrate the flow
sensor without first calibrating the pressure sensor, access this page using the right arrow ">>" after entering the calibration menu as
described above.

(3.2)Flow sensor calibration: this calibration serves to acquire the flow switch signal in no-flow conditions. To
Calibr. carry out calibration, make sure that the check valve (flow switch) is in the completely closed position, then press the
flow central key to confirm and store the reading. The unit automatically moves to the calibration check screen.

5.3. CHECKING CALIBRATION

After carrying out the pressure and flow sensor calibrations, two screens appear automatically for calibration checking . The user can
move around the menu pages by using the arrow keys “<<” and “>>". To exit the main menu, press the central key.

(3.3)Pressure reading test: this displays the current pressure in the system. It can be used after the pressure sensor
has been calibrated to check that it is operating correctly. The value shown corresponds to the actual system pressure
as displayed on the main screen.

Test (3.4) Flow switch reading test: this displays current flow switch value. It can be used after the flow sensor has been
Flow BE calibrated to check that it is operating correctly. With the valve completely closed (no flow), the value displayed
must be close to zero.

6.0 ALARM LOG

The device is equipped with a memory for recording errors. Therefore, the user can track the number of times each type of alarm has
occurred.

To access the alarm log, follow the indications below:

;F ggg Go to the temperature display page.

a= °

s g Press for 5 seconds
!

Sel.Par "o i
om. & Press the "-" key and select the error number according to the table below. (from 20.8 to 19.5)
'

e g Confirm using the central key to access the required error page.

The number in brackets indicates the number of times the error has been detected by the device.
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PAGE ERRORS DESCRIPTION
195 EO — Low voltage: indicates that the power supply voltage is too low. Check the input voltage
Lo.lolt
19.6 =t @ E1 — High voltage: indicates that the power supply voltage is too high. Check the input voltage
Hi. ot value.
19.7 E2 - Short Circuit: This message will appear on the screen when a short circuit is detected at
EZ [ &l the inverter output. This may occur following incorrect connections of the electric motor,
Shortcir damage to the electrical insulation in the wires connecting the electric pump to the device or a
fault in the pump's electric motor. When this error appears the electrical system should be
checked as soon as possible by specialised personnel. The error may only be removed by
disconnecting the equipment from the electrical power source and resolving the cause of the
fault. Attempting to restart the inverter in the presence of a short-circuit on output may cause
serious damage to the equipment and be a source of danger to the user.
19.8 - E3 - Dry-run: this message appears when the system is stopped following a pump intake water
£ Lol shortage. If the auto-reset function is enabled, Sirio will carry out automatic attempts to check
Or< ruh for the availability of water. To clear the error status, press the central “reset” button.
19.9 E4 [ &l E4-Ambient temperature: this error appears if the maximum internal ambient temperature of
o, the inverter is exceeded. Check the conditions of inverter operation.
HI'ik . 1 21'F
20.0 - E5-IGBT module temperature: this error appears if the maximum temperature of the IGBT
(S module of the inverter is exceeded. Check inverter operating conditions, in particular the water
IEET temp temperature and current absorbed by the pump.
20.1 E6-Overload: this alarm is displayed when electric pump absorption exceeds the maximum set
E& [ @) current as entered in the Imax value: this may occur following intensive use of the electric
pump, continuous restarts at close intervals, problems with the motor windings, or following
Qa1 oad . . . . ! .
problems with the electrical connection between the motor and Sirio. If this alarm trips
frequently, arrange for the system to be checked by the installer.
20.3 I E8-serial error: this alarm may occur where there is an internal serial communication on Sirio.
s e Contact the technical assistance.
e . BT
20.4 E9-Pressure limit: the alarm intervenes when the maximum set pressure threshold has been
— — exceeded. If the error appears repeatedly, check the setting of the "P limit" parameter. Also
es LM check other conditions which may have caused an overpressure (for example, partial freezing of
ML Pres the fluid).
20.5 100 @) E10-External error: this alarm will be displayed if, after setting the external error function on
Eurt.. Ere the auxiliary 1/0 board, the I/O input contact is closed.
20.6 E11-Number of maximum starts/hour: this error appears if the maximum number of
El1il &) admissible start-ups per hour has been exceeded. Check for the presence of any leaks in the
StartsH system. Check the pre-loading of any installed tanks.
20.7 E170 @l E12-Error 12V: an anomaly has been detected in the internal low voltage power supply circuit.
Con 411 Have the manufacturer check the device.
20.8 E13-Pressure sensor error: the pressure sensor has detected an incorrect value. Have the

EIGD Ei

Fres.Sen

manufacturer check the device.

In order for the guarantee to remain valid, the alarm log and all counters (operating hours, number of starts, etc.) can only be reset at the
manufacturer's premises, where the memory is completely deleted.
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7.0 FACTORY SETTINGS LOADING

CAUTION: This procedure loads the "factory" parameters as for a new device; This does not mean that the parameters will be "optimized"
for the specific plant in which Sirio is installed. Then, after you have loaded the factory settings, you have to adapt them to the system
requirements.

To reload the factory default parameters, hold down the ">>" button (right arrow) while turning on the device.

The following data will not be re-initialized:

- calibration of flow and pressure sensors
- the history of alarms

- the pump operation timer

- the inverter power meter

- the pump start counter

At the end of the procedure it’s required to verify and adjust the parameters
according to the use of the inverter, in particular the type of motor (single- or
three-phase), the rated current of motor (Imax), the direction of rotation of
the motor and the parameters related to working pressure.

37
1T IS PT | RU | DE | ES | FR | RO | UA |




/A ATENCAO

LEIA ESTE MANUAL ATENTAMENTE ANTES DE EFETUAR QUALQUER OPERACAO COM O
FOUIIPAMENTOII

A utilizacdo deste manual é reservada exclusivamente ao servico de assisténcia técnica. Todas as informacBes contidas no mesmo
destinam-se a uso exclusivo por parte de pessoal técnico qualificado, habilitado para a realizacdo de trabalhos em dispositivos elétricos e
eletrénicos.

As operacOes descritas neste manual ndo devem ser realizadas pelo utilizador final.

O fabricante declina qualquer responsabilidade por danos provocados em objetos e/ou por danos fisicos resultantes de operagdes
efetuadas de forma contréria as indicadas neste manual ou efetuadas por pessoal ndo qualificado.

Algumas partes podem permanecer ativas durante alguns minutos, mesmo ap6s terem sido desconectadas da rede elétrica. Tome muito
cuidado. Utilize todos os EPI necessarios a pratica de uma utilizagdo segura.

Em caso de quaisquer davidas sobre os métodos corretos de intervencao, contacte o fabricante de forma a obter assisténcia.

Pecas removidas ou substituidas devem ser eliminadas de acordo com a legislacdo local.
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1.0 DESCRICAO DE PARAMETROS AVANCADOS

O utilizador ndo pode aceder aos pardmetros avancados, uma vez que estes se encontram integralmente localizados num menu oculto.
Estes parametros podem ser modificados de forma a otimizar o funcionamento do inversor, resolver problemas relacionados com
instalacdes especiais, para efetuar a calibracdo de sensores de presséo e fluxo ou para verificar o registo de operaces.

Para aceder ao menu de parametros avancados, basta pressionar e segurar a tecla central durante aproximadamente 5 segundos, engquanto
estiver na pagina de exibicdo de temperatura. O sistema requer a entrada de um valor de 0.0 a 5.9 de forma a poder visualizar diretamente
um dos parametros do menu. Parametros de 0,0 a 2,9 correspondem aos parametros basicos acessiveis ao instalador, enquanto parametros
de 3.0 a 5.9 sdo pardmetros avancados, conforme indicado na tabela seguinte.

Ti= 32°C
3=°C

Ta=

.-

Pressionar durante 5 segundos

= o ar Selecionar o0 nimero de parametro - de 0.0 a 2.9 parametros basicos - de 3.0 a 5.9 parametros avancados.
v
% Confirmar utilizando a tecla central de forma a aceder ao parametro desejado
REF. |PARAMETRO DESCRICAO

3.0 |[Calibracdo de pressao 0,0 Bar Calibra o sensor de pressdo a 0 Bar

3.1 |Calibracdo de pressao 5,0 Bar Calibra o sensor de pressdo a 5 Bar

3.2 |Calibracdo de sensores de fluxo Calibra o sensor de fluxo

3.3 [Teste de pressdo Teste de sinal da pressdo atual

3.4 [Teste do interruptor de fluxo Sinal de teste do interruptor de fluxo

3.5 |Versdo do software Versdo do software

3.6 [Temporizacdo da alimentacdo elétrica Temporizador do inversor de alimentacéo elétrica

3.7 [Temporizacdo de hombeamento Temporizador do funcionamento da bomba elétrica

3.8 |Ultimo erro Registo do ultimo erro

3.9 |Arranque Contador do arranque da bomba

4.0 |Impulso de tensdo Impulso de tensdo em OHz

4.1 |Funcionamento em seco Atraso de tempo antes da ativacdo da protecdo contra o funcionamento em seco

4.2 |Arranques de protegio por hora Ativacao ou desativacdo do controlo do nimero de arranques por hora (verificagGes de

\vazamentos)
4.3 |Protegio anti bloqueio Atiya(;éo ou desativacdo de_ l_JmaJ‘ungéo que inicia automaticamente a bomba ap6s um
periodo de 24 horas sem utilizacdo.

4.4 [Tempo morto da PWM Ajuste de tempo morto da PWM

45 Ki Constante integral do controlador PID

4.6 Kp Constante proporcional do controlador PID

4.7 [Tempo de impulso Tempo de impulso na frequéncia maxima com o arranque suave desativado

4.8 |Modo relé E/S Modo relé da placa de E/S auxiliar (N.O./N.C.)

5.0 [Tamax Temperatura ambiente méxima

5.1 [Tm max Temperatura maxima do médulo IGBT

5.2 |indice de reducdo Ta indice da reducéo de frequéncia em temperatura ambiente

5.3 |indice de reducdo Tm Indice da reducéo de frequéncia na temperatura do médulo

5.4 |Caudal minimo Limite de caudal minimo para paragem da bomba

5.5 |Selecdo do motor Reservado para motores IPM (apenas Sirio IPM, consulte a documentacdo relevante)
Rampa de frequéncia Rampa de aceleracdo a partir do modo stand-by (Sirio Universal e Sirio Universal XP)

5.6 |[Tensdo minima Limiar minimo da tensdo do fornecimento de poténcia

5.7 [Tensdo maxima Limiar maximo da tensdo do fornecimento de poténcia maxima

5.8 |SC prot. Exclusdo Desativacdo da protecdo contra curto-circuitos na saida

5.9 |Variavel de depuracédo Selecdo da varidvel de depuracdo para exibicdo do valor de processo
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ATENCAO: A partir da versdo XX.06.00 do software, os sequintes parametros de calibragem do sensor de pressdo e de caudal,

N\

foram retirados do menu de pardmetros avancado. Por favor, consulte o paragrafo 5 para a calibragem dos sensores!
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(3.0) Calibration of pressure sensor at 0.0 Bar (calibracdo do sensor de pressdo a 0.0 Bar): este quadro calibra o
sensor de pressdo a 0 Bar. Utilize este quadro depois de substituir a pressdo ou os sensores do painel eletronico

(3.1) Calibration of pressure sensor at 5.0 Bar (calibracéo do sensor de pressao a 5.0 Bar): este quadro

calibra o sensor de pressdo a 5.0 Bar. O valor na linha inferior pode ser modificado através das teclas + e de forma a
alinha-lo, com preciséo, com o valor real de sistema (registado, por exemplo com um mandémetro de pressdo externo).
Utilize este quadro depois de substituir a pressdo ou os sensores do painel eletrénico

(32) Flow sensor calibration (calibracdo de sensores de fluxo): este quadro calibra o sensor de fluxo em
condicBes de ndo existéncia de fluxo. Utilize este quadro depois de substituir o sensor de fluxo ou os painéis
eletrdnicos.

(3.3) Pressure reading test (teste de leitura de pressdo): este quadro exibe a pressdo atual presente no sistema.
Pode ser utilizada depois do sensor de pressdo ter sido calibrado, de forma a verificar se esta a funcionar
corretamente. O valor exibido corresponde & presséo real no sistema, conforme exibido no visor principal

(3.4) Flow switch reading test (teste de leitura do interruptor de fluxo): este quadro exibe o valor existente do sensor
de fluxo. Pode ser utilizado apés a calibragdo do sensor de fluxo de forma a verificar se este se encontra a funcionar
corretamente. Com a valvula completamente fechada (sem fluxo), o valor exibido deveré encontrar-se perto de zero.

(3.5) Software release (versao de software): Versdo do software do equipamento.

(3.6) Power supply timing (temporizacdo da alimentacdo elétrica): exibe o nimero de horas de funcionamento do
inversor. Esta funcdo é Util aquando da verificacdo da validade do periodo de garantia..

(3.7) Pump operating time (temporizacio de bombeamento): exibe o nimero de horas de funcionamento da
bomba. Esta fungdo é utilizada para comparar o nimero de horas de funcionamento da bomba com o nimero de
horas de alimentacdo elétrica ativa.

(3.8) Last error (ultimo erro): exibe o nimero do Gltimo erro que ocorreu no sistema. Esta funcéo pode ser
utilizada para rastrear o ltimo encerramento por erro que ja tenha sido restaurado pelo utilizador.

(3.9) Pump start-up number (niimero de arranques da bomba): para exibir o nimero total de arranques
realizados pela bomba elétrica ligada.

(4.0) Voltage boost at 0 Hz (impulso de tensdo a 0 Hz): este valor indica a percentagem de aumento de tensdo em 0
Hz para compensar as perdas no estator. Um aumento neste valor aumentara a tensdo no motor quando a frequéncia
desce.

—_
o
(=)
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a

VOLTAGE BOOST
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D.E.del. (4.1) Dry run (funcionamento em seco): define o atraso de tempo de intervencio da protecio do funcionamento em
46 = seco. Aumente este valor se os tubos de admissdo forem muito compridos ou no caso de bombas que possuam

periodos longos de escorvamento.

Starts (4.2) Maximum starts per hour (nGmero maximo de arranques por hora): define o nimero maximo de arranques
MaxsH 36 numa hora. Para desativar a protegéo, pressione a tecla até aparecer a palavra “OFF” (desligado).

(4.3) 24 H anti-seize protection (protecdo anti gripagem 24 H): esta funcionalidade habilita ou desativa a protecdo

ZdHPrat. : L ; ;
<o contra a gripagem da bomba em caso de inatividade prolongada. Se ativada, e a menos que o sistema efetue qualquer

OFF

pedido, esta funcionalidade executa um arranque da bomba a cada 24 horas para impedir 0os componentes mecanicos de
griparem (selo hidraulico).

(4.4) PWM dead times (tempos mortos): esta funcionalidade define o tempo morto entre duas mudancgas de comutagao

FUM it (IGBT) no mesmo sector. Pode ser necessario alterar este parametro para corrigir a tensdo média de saida do inversor
4175 | duando a frequéncia de comutagéo € alterada. Contate o fabricante para informagGes adicionais e para obter assisténcia

na selecdo do valor mais adequado.

PWM

=

/
™ Dead Time -

. (4.5) Ki - integral constant (constante integral do controlador PID): ajusta o valor da constante integral para o

'::; controlador PID que assegura a pressdo constante no sistema. Se esse valor for aumentado, o valor de pressdo de saida

ki aproximar-se-a& mais do valor de referéncia estabelecido (erro de reducdo). Se este valor for muito alto, pode causar
instabilidade no ajustamento (flutuagGes continuas de pressao).

" (4.6) Ki - proportional constant (constante proporcional do controlador PID): ajusta o valor da constante proporcional

'f‘ff para o controlador PID que garante a pressdo constante no sistema. Se esse valor for aumentado, o sistema serd mais

t reativo em caso de variagcdes de pressdo do sistema. Se o valor for muito alto pode causar sobrepressdo ou desaceleracdes

bruscas, com uma subsequente instabilidade no ajustamento (flutuagdes continuas de pressdo).

(4.7) Boost time (tempo de impulso): ajusta o tempo de impulso quando, com o arranque suave desativado, a bomba
) arranca na frequéncia maxima antes do ajustamento PID disparar. Aumente este valor se a bomba estiver a ter dificuldade
’ em arrancar (especialmente no caso de bombas monofésicas). Reduza o valor se a duragdo de tempo gerar um aumento

indesejado na pressdo do sistema.

1.0 Rel (4.8) Modo de relay 1/O: isso ajusta 0 modo de operacéo do relé de saida da placa de 1/0 para N.O. ou N.C. .

(5.0) Maximum ambient temperature (temperatura ambiente maxima): define a temperatura ambiente maxima antes

Pe 3. Ma do corte de protecdo térmica contra sobreaquecimento disparar. Este pardmetro apenas pode ser modificado mediante

—_-

ol

autorizacdo especifica do fabricante, uma vez que pode comprometer a utilizagdo segura do equipamento.

(5.1) Maximum IGBT module temperature (Temperatura maxima do médulo IGBT): define a temperatura maxima

s do mddulo IGBT antes do corte de protecdo térmica disparar. Este pardmetro apenas pode ser modificado mediante

Tol

autorizacdo especifica do fabricante, uma vez que pode comprometer a utilizagdo segura do equipamento.
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(5.2) Frequency reduction index on ambient temperature (indice de reducdo de frequéncia em temperatura
ambiente): define o indice de reducédo através do qual o inversor limita a frequéncia maxima da bomba quando estiver
préximo da temperatura ambiente maxima programada. A reducdo é ativada quando a temperatura ambiente se
aproximar do limite definido no parametro 5.0 em menos de 5° C. Uma vez excedido esse limite, a frequéncia maxima
do motor é reduzida num montante equivalente ao programado no parametro para cada grau centigrado de aumento na
temperatura.

(5.3) Frequency reduction index on IGBT module temperature (indice de reducdo de frequéncia na
temperatura do médulo IGBT): define o indice de reducéo através do qual o inversor limita a frequéncia maxima da
bomba quando estiver proximo da temperatura maxima programada do médulo IGBT. A reducdo ¢ ativada quando a
temperatura ambiente se aproximar do limite definido no pardmetro 5.1 em menos de 5° C. Uma vez excedido esse
limiar, a frequéncia maxima do motor é reduzida num montante equivalente ao programado no parametro para cada
grau centigrado de aumento na temperatura.

(5.4) Caudal minimo: ajusta o limite de caudal abaixo do qual a bomba para quando todos os pontos de entrega estdo
fechados. Diminuir este pardmetro para permitir que a bomba trabalhe continuamente com caudais mais baixos ou
aumentar o valor se a bomba néo parar quando o ponto de entrega estiver totalmente fechado.

(5.5) Rampa de frequéncia: issto ajusta a velocidade da rampa deaceleracdo do motor quando o drive si liga do
modo de espera para 0 modo de funcionamento.

(5.6) Minimum mains voltage (tensdo de rede minima): programa a entrada de tensdo de rede minima antes da
protecdo contra baixa voltagem disparar.

(5.7) Maximum mains voltage (tensdo de rede maxima): programa a entrada de tensdo de rede méaxima antes do
acionamento da protecdo contra sobre tensdo. A partir deste valor, é possivel calcular o valor de tensdo (aprox. 30V a
menos), a partir do qual a bomba desacelera de forma lenta e controlada de forma a evitar perigosos picos de tensdo do
barramento DC.

(5.8) Desativacao da protecdo contra curto-circuito: issto permite desativar a prote¢do contra curto-circuito na saida do
inversor. Esta configuragdo sé deve ser alterada com a autorizacdo do fabricante, uma vez que a exclusdo da protecéo
anulara a garantia.

(5.9) Debug variables (varidveis de depuracgdo): este parametro é usado para efeitos de depuragdo. Permite a exibigdo de
determinadas varidveis de processo interno de forma a analisar os respetivos comportamentos durante o funcionamento da
unidade.
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2.0 PROCEDIMENTO PARA SUBSTITUICAO DAS PLACAS ELETRONICAS

As placas eletrénicas devem apenas ser substituidas ap6s a energia elétrica ter sido desligada e passado um periodo de 10 minutos,
de forma a permitir a descarga total dos condensadores internos. Caso contréario, esta intervencéo podera representar um grave risco
para o operador que estiver a proceder a reparagao.

Antes de substituir as placas eletronicas, certifique-se de que as novas pecas correspondem ao modelo do inversor a ser reparado. Verifique
igualmente a compatibilidade do software. Em caso de qualquer divida, contacte o fabricante.

A) Para poder aceder as placas eletrdnicas, remova a tampa externa, desligue os cabos elétricos do motor e quaisquer outras entradas
auxiliares.
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A) C) Retire a tampa interna lentamente, certificando-se de que o cabo plano que liga a placa de visor a placa eletrénica ndo é puxado
durante o processo. Desconecte o cabo plano e separe a unidade da capa com a placa de visor da base com a placa eletrénica.
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2.1 PLACA DO VISOR

Efetue as seguintes operacfes para substituir a placa de visor.

D.1) Desaperte os 4 parafusos que seguram a placa de visor. Remova a placa, retirando-a por tras, e certificando-se de que
as extensoes das teclas ndo caem.

E. 1) Montar a nova placa e voltar a encaixar todas as pecas, repetindo 0 mesmo procedimento, mas na ordem inversa

ATENCAO: ap6s a substituicdo da placa de visor, os sensores de presséo e de fluxo devem ser calibrados conforme descrito no
capitulo "'5". Se estes ajustes ndo forem efetuados, o inversor exibira valores de presséo incorretos e a bomba podera parar de

forma incorreta!

44

1T | EN JBGI RU | DE | ES | FR | RO | UA |




2.2 PLACA DE POTENCIA
Apo6s remover a tampa interna da placa de visor, substitua a placa de poténcia conforme o exemplo seguinte.

D.2) Remova os 4 parafusos que fixam a placa de poténcia a base plastica
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G.2) Lentamente, levante a placa eletronica certificando-se de que 0s cabos que ligam os sensores de fluxo e energia ndo sdo puxados
para fora durante o processo. Se necessario, girar o tabuleiro ligeiramente em dire¢des alternadas para libertar a pasta adesiva condutora
aplicada entre o dissipador e 0 modulo IGBT.

1.2) Limpe todos os vestigios de pasta termo condutora da placa de dissipagdo. Use um pano ou um papel umedecido com alcool.

46

1T | EN JBGI RU | DE | ES | FR | RO | UA |




J.2) Aplique uma fina camada de pasta térmica-condutora na parte inferior do médulo IGBT e na ponte retificadora a acoplar a placa de
dissipacéo.

K.2) Monte a nova placa e volte a encaixar todas as pegas, repetindo o mesmo procedimento, mas na ordem inversa.

ATENCAO: ap6s a substituicio da placa eletrénica, os sensores de pressao e de fluxo devem ser calibrados conforme descrito no
capitulo "'5". Se estes ajustes ndo forem efetuados, o inversor exibiré valores de presséo incorretos e a bomba podera parar de

forma incorreta!
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3.0 PROCEDIMENTO PARA SUBSTITUICAO DOS SENSORES DE FLUXO E DE
PRESSAO

3.1 SENSOR DE PRESSAO

A) Apds a remocao das placas eletronicas, retire os 4 parafusos que fixam a flange que prende o sensor de pressdo. Remova o sensor de
pressdo velho e a respetiva anilha.

B) Coloque a nova anilha no seu respetivo local depois de a ter lubrificado com uma massa lubrificante sintética apropriada para
anilhas (recomendamos a massa lubrificante PTFE). N&o utilize massa de base mineral para lubrificar as anilhas! Encaixe o0 hovo
sensor de pressao verificando a referéncia na flange de fixacao (apenas um dos lados possui uma reentrancia para o cabo plano).

C) Volte a encaixar as placas eletronicas e todas as restantes pegas.

ATENCAO: ap6s a substituicio do sensor de presséo, deve ser efetuada uma calibragdo, conforme descrito no
capitulo "5". Se estes ajustes ndo forem realizados, o inversor nao exibira os valores corretos de pressao!
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3.2 SENSOR DE FLUXO

A) Liberte e remova o parafuso que fixa o sensor de fluxo. Tenha cuidado com a arruela pléstica por baixo do parafuso. Remova o sensor,
inclinando-o ligeiramente.

B) Coloque o novo sensor de fluxo com o chip do sensor voltado para dentro (na direcédo da valvula).

. Y=
| f’_.’_,.f-’"’ { h i |II r/
=12

L

]

ATENCAO: ap6s a substituicdo do sensor de pressdo, deve ser efetuada uma calibracéo, conforme
descrito no capitulo "'5". Se esta ndo for efetuada, a bomba poderéa parar de forma incorreta!
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4.0 PROCEDIMENTO PARA LI MPEZA/SUBSTITUIC}AO DO INTERRUPTOR DO
FLUXO
A) remova as protecdes externas e as placas eletronicas. Desaperte os 8 parafusos que fixam a placa de dissipacdo. Retire a placa de

dissipacéo e coloque-a de lado de forma a ndo ser riscada. Se a placa de dissipacéo estiver oxidada, restaure-a utilizando uma lixa de gréo
1000.

B) Remova o suporte deslizante da véalvula, puxando-a para cima. Deixe a valvula e a mola rodarem ao longo do eixo longitudinal de
forma a permitir a remogao

C) Limpe a valvula com ar comprimido. Se o selo apresentar quaisquer sinais de cortes, substitua a valvula inteira. VVolte a montar
a valvula e a mola com o suporte de guia. Certifique-se de que cada parte se encontra posicionada corretamente, uma vez que 0 suporte
apenas possui um anel de centralizagdo para a mola num dos lados e a valvula possui uma referéncia para o seu posicionamento correto

\’ f‘\'ﬁx A ﬁ‘ N

WA

N
i (t

o —

50
[T [EN MG RU [ DE [ ES [ FR [ RO [ UA ]




D) Encaixe novamente a valvula completa com a mola no interior do equipamento. Primeiramente, insira o pino cilindrico da valvula, a
seguir introduza a valvula e acople o suporte no seu respetivo local.

D) E) Verifique se a valvula se move suavemente em ambas as diregOes. Certifique-se de que a mola se encontra corretamente
centrada na valvula e no apoio.

F) F) Monte de novo a placa de dissipacéao (certificando-se que os furos estdo posicionados corretamente, consulte a imagem acima) depois
de inserir uma nova anilha no lugar designado. De forma a manter a anilha em posicdo, utilize uma massa lubrificante sintética
apropriada para anilhas (recomendamos a massa lubrificante PTFE). N&o utilize massa de base mineral para lubrificar as anilhas!

ATENCAO: ap6s a substituicdo do sensor de pressio, deve ser efetuada uma calibragéo, conforme
descrito no capitulo "'5". Se esta néo for efetuada, a bomba parar de forma incorreta!
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50 CALIBRACAO DOS SENSORES

ATENCAO: Fazer isto apenas se necessario! A calibragem mal efetuada dos sensores de caudal e presséo, pode
comprometer o correto funcionamento do equipamento.

De forma a aceder ao menu de calibragdo do sensor, mantenha pressionada a tecla "+" durante o arranque do equipamento e o inversor ird
exibir o écran inicial para a calibragdo dos sensores de pressdo. Assim que 0 equipamento comegar a funcioanr, solte a tecla "+" e siga as

instruc@es de calibracdo indicadas abaixo.

5.1 CALIBRACAO DO SENSOR DE PRESSAO

A calibracdo do sensor de pressdo é efetuada em duas etapas, em que o dispositivo é primeiramente pressurizado para 0 Bar e
posteriormente para um valor proximo de 5 Bar. Durante estas duas etapas, a placa eletrdnica adquire os valores registados pelo sensor de
pressdo e por interpolacdo calcula a escala completa dos valores registados.

CALIBRATION AT 0.0 BAR

CALIBRATION AT 5.0 BAR

exibira automaticamente o proximo valor de calibragdo de 5,0 Bar.

externo, pressionando as teclas "+" e

INTERPOLATION

(3.0) Calibration of pressure sensor at 0.0 Bar (calibragéo do sensor de pressdao 0.0 Bar): a calibragdo a 0.0 bar é
exibida ao iniciar o dispositivo e ao pressionar e segurar a tecla "+". Certifique-se de que o valor de pressdo exibido no
interior do dispositivo é zero e pressione em seguida a tecla central para confirmar e armazenar a leitura. O aparelho

Calibr. (3.1) Pressure sensor calibration at 5.0 Bar (calibracdo do sensor de pressdo a 5.0 Bar): durante esta fase, a unidade
5.6 BOR deve ser pressurizada a aproximadamente 5 Bar, utilizando o mandmetro de pressdo externo como referéncia. Apds ter
estabilizado a presséo no interior do equipamento, ajuste o valor no visor com o valor indicado no mandmetro de pressdo
(por exemplo, se 0 mandmetro de pressdo exibir uma leitura de 4,6 Bar,

programe a leitura no visor para 4,6 Bar). Confirme o valor de calibragdo do sensor de pressdo pressionando a tecla
central. O dispositivo exibira automaticamente o préximo écran para a calibracdo do sensor de fluxo.

52

PT

RU| DE | ES | FR | RO | UA |




5.2 CALIBRACAO DO SENSOR DE FLUXO

A pégina de calibracdo do sensor de fluxo é acedida automaticamente apds a realizagdo da calibracdo do sensor de pressdo. Para calibrar o
sensor de fluxo sem ter de calibrar primeiramente o sensor de pressdo, aceda a essa pagina utilizando a seta para a direita ">>" ap0s ter
entrado no menu de calibracdo, conforme descrito acima.

(3.2) Flow sensor calibration (calibracdo do sensor de fluxo): esta calibragdo serve para adquirir o sinal do

Calibr. interruptor de fluxo em condicdes de ndo existéncia de fluxo. De forma a realizar a calibracéo, certifique-se de que a

£ Lo valvula de retencdo (sensor de fluxo) se encontra na posicdo completamente fechada, em seguida pressione a tecla
central para confirmar e armazenar a leitura. O aparelho passa automaticamente para o écran de verificacdo de
calibracdo

5.3. VERIFICACAO DAS CALIBRACOES

Depois de realizar as calibracGes do sensor de pressdo e de fluxo, dois écrans aparecem automaticamente para efeitos de verificacdo de
calibracdo. O utilizador pode movimentar as paginas do menu utilizado as teclas de setas "<<" e ">>". Para sair do menu principal,
pressione a tecla central.

Tezt. (3.3) Pressure reading test (teste de leitura de pressdo): exibe a pressao atual existente no sistema. Pode ser utilizado
= 6 -E:‘-FIF" apos a calibracdo do sensor de pressdo, para verificar se este funciona corretamente. O valor indicado corresponde a
ke - pressdo atual do sistema, conforme exibido no écran principal.

Test, (3.4) Flow switch reading test (teste de leitura do interruptor de fluxo): exibe o valor atual do interruptor de
Flow 80 fluxo. Pode ser utilizado apo6s a calibragdo do sensor de presséo, para verificar se este funciona corretamente. Com a
valvula completamente fechada (sem fluxo), o valor exibido sera proximo de zero.

6.0 ALARMES

O dispositivo € equipado com uma meméria para gravacdo de erros. Assim sendo, o utilizador pode ter acesso ao numero de vezes que cada
tipo de alarme tera ocorrido.

Para aceder ao registo do alarme, siga as indicacGes abaixo:

Ti= 35°C Dirija-se & pagina de exibicao de temperatura.

Ta= 35°C

ooy Pressione durante 5 segundos

SE:?lé F:"“ Pressione a tecla "-" e selecione o nimero de erro de acordo com a tabela abaixo. (de 20,8 até 19,5
o 8 Confirme utilizando a tecla central para aceder a pagina de erro requisitada

O numero entre paréntesis indica a quantidade de vezes que o dispositivo detetou o erro
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PAGINA ERRORS DESCRICAO

19.5 EO - Low voltage (baixa tensdo): indica que a tensdo de alimentagéo é demasiado baixa.
Ed [ @ Verifique o valor de tensdo de entrada.
Lo.lolt
19.6 1 [ @l E1 - High voltage (alta tensdo): indica que a tenso de alimentacdo é muito elevada.
=t Verifique o valor de tensdo de entrada
Hi.Uolt
19.7 E2 - Short Circuit (curto-circuito): esta mensagem aparecera no écran quando um curto-
EZ [ @ circuito for detetado na saida do inversor. Tal facto podera pode ocorrer devido a ligagGes
Shortcir erradas do motor elétrico, danos no isolamento dos cabos elétricos que ligam a bomba elétrica
ao dispositivo ou derivado a uma avaria na bomba do motor elétrico. Quando este erro
aparece, 0 sistema elétrico deve ser verificado por pessoal especializado com a maior
brevidade possivel. O erro podera apenas ser removido desconectando o equipamento da
fonte de alimentacdo elétrica e resolvendo o motivo da avaria. Tentar reiniciar o inversor na
presenca de um curto-circuito na saida, podera causar serios danos no equipamento e ser uma
fonte de perigo para o utilizador.
19.8 - E3 - Dry-run (funcionamento em seco): esta mensagem aparece quando o sistema é parado
EZ [ &) devido a uma escassez de 4gua de entrada da bomba. Se a funcdo de restauro automatico
O run estiver habilitada, o Sirio ir4 realizar tentativas automaticas para verificar a disponibilidade de
agua. Para limpar o status de erro, pressione a tecla central de "reset"(restauro).
19.9 P, E4-Ambient temperature (temperatura ambiente): este erro é exibido se a temperatura
o ambiente interna maxima do inversor for excedida. Verifique as condigées de funcionamento
Arib. Temp do inversor..
20.0 E5-IGBT module temperature (temperatura do moédulo): este erro aparece se a
3 0| temperatura maxima do modulo IGBT for excedida. Verifique as condigdes de
IGET temp funcionamento do inversor, em particular a temperatura da agua e a corrente absorvida pela
bomba.
20.1 E6-Overload (sobrecarga): este alarme é exibido quando a absor¢do de bomba elétrica
e 1 @) excede a corrente maxima definida em conformidade com o valor Imax parametrizado: tal
e Load facto pode ocorrer na sequéncia de um uso intensivo da bomba elétrica, reinicializac6es
continuas em intervalos curtos, problemas com as bobinas do motor, ou em resultado de

problemas com a ligagdo elétrica entre 0 motor e o Sirio. Se este alarme disparar
frequentemente, providencie uma verificacdo do sistema por parte do instalador.

20.3 . E8-Serial error (erro de série): este alarme pode aparecer na sequéncia de uma
g b E comunicagdo interna do Sirio relativamente a um erro. Contate a assisténcia técnica.
e B
20.4 E9- Pressure limit (limite de pressdo): este alarme dispara quando o limiar de presséo
B9 [ M) méaxima programada tiver sido excedido. Se o erro aparecer repetidamente, verifique a
O Pres configuracdo do parametro "P limit" (limite P). Verifique igualmente outras situagdes que
possam ter causado uma sobrepresséo (por exemplo, congelamento parcial do fluido).
20.5 100 @) E10-External error (erro externo): este alarme serd exibido se, depois de programada a
Euwt . Ere funcéo de erro externo na placa E/S auxiliar, o contacto de entrada E/S estiver fechado.
20.6 E11-Number of maximum starts/hour (nGmero maximo de arranques por hora): esse
E11Q @I erro aparece se tiver sido excedido o nimero maximo admissivel de arranques por hora.
Start.H Verifique a existéncia de quaisquer fugas no sistema. Verifique o pré-carregamento de
guaisquer tanques instalados.
20.7 1 @ E12-Error 12V (erro): uma anomalia foi detetada no circuito interno de alimentacéo de
E.:: 1 21, baixa tensdo. Peca ao fabricante para verificar o dispositivo.
20.8 Cimr o E13-Pressure sensor error (erro no sensor de presséo): o sensor de presséo detetou um
o valor incorreto. Peca ao fabricante para verificar o dispositivo.
LRy = |

Para que a garantia permaneca valida, o registo de alarmes e de todos os contadores (horas de funcionamento, nimero de arranques,
etc.) apenas podera ser restaurado nas instalagdes do fabricante, onde a memaria serd completamente apagada.
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7.0 CONFIGURACOES DE FABRICA

ATENCAO: Este procedimento carrega os parametros "de fabrica™ como se tratasse de um novo equipamento; Isto ndo significa que os
parametros serdo "otimizados" para o local especifico onde o Sirio esta instalado. Entdo, depois de ter carregado as definicdes de fabrica, o
utilizador tera de as adaptar aos requisitos do sistema..

Para recarregar os parametros de fabrica, mantenha pressionada a tecla ">>" (dupla seta para a direita) enquanto liga o aparelho

Os seguintes dados ndo serdo reinicializados:

- calibragem dos sensores de caudal e pressao
- 0 histérico dos alarmes

- 0 temporizador de funcionamento da bomba
- 0 medidor de poténcia do inversor

- 0 contador de arranque da bomba

O parédmetro Imax (corrente maxima do motor) sera ajustado para o valor
utilizado no final da linha de produgdo para testes de funcionamento (entre 2
e 6 A, dependendo do modelo); E necessario ajusta-lo novamente em relagéo
a bomba utilizada
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/\ BHHUMAHMUE!

IIEPEJT JIIOBOW OIIEPALIMEM C YCTPOMCTBOM BHHUMATEJIBHO TIIPOYTHUTE JIAHHOE
PYKOBOZACTBO!!

JlaHHOE PYKOBOJICTBO OBLIO pa3pabOTaHO MCKIIOUUTEIBHO IS T€X, KTO OKa3bIBAET TEXHUUYECKYIO TOICPKKY U
oOciyxuBaHue oOopymoBaHusi. Bes umHpopmanums, comepkamiasicss B JaHHOM PYKOBOJICTBE, IpeIHA3HAYCHA
TOJNBKO JUISI KBATH(HUIIMPOBAHHOTO TEPCOHANA, KOTOPBIA MOJKET BBIMOIHATH PA0OOTHI C AJICKTPUYCCKUMU H
3JIEKTPOHHBIMHU YCTPOMCTBAMHU.

Bce manunymnsmuum ¢ 000pynoBaHUEM JTOJDKHBI MPOBOAUTHCS CTPOTO C IMOJIOKEHUSMH JAHHOTO PYKOBOJICTBA.
Koneunslil moJIb30BaTeNlb HU B KOEH MEpE HE JIOJDKEH BBINOJHATh HU OJIHY Oonepaiuto. Eciau maHHbie ycrnoBHs
OBLTM HAPYIIEHBI, TO TTPOU3BOJAUTEIbL HE HECET OTBETCTBEHHOCTh 3a JIIO0OU Bpe, MPUYMHEHHBINA JIOAM W/HITN
AMYILIECTBY.

Ha HekoTOphIX 4YacTaX CcOXpaHsAETCs OJJICKTPUUYECKUH 3apsi[i €IIe HECKOJbKO MHUHYT IOCIe OTKIIOYCHUS
anekTponuTanus. bynere oueHp BHUMarenbHbl! [lng  OezomacHoil paboTel ¢ 000pyIOBaHHE OJDKHBI
HCIIOJIh30BaThCS BCE HEOOXOAUMBIE CPEICTBA MHANBUAYaIbHOM 3anuThl (CU3).

Ecnmu y cnenmanucra BO3HUKAIOT COMHEHHsI 1O TOBOJY JIFO0OM omepanuud ¢ 000pyaoBaHWEM, OH JOJKEH
00s13aTeIbHO CHaYajaa O0OpaTUTHCS 32 KOHCYNIbTAIIUEH K MMPOU3BOIUTEIIO.

Bce 3aMeHeHHbIe WM yJaJI€HHBIE YaCTH JOJKHBI OBITh YTUIM3HPOBAHBI B COOTBETCTBHU C TOJIOXCHHUSMU
MECTHOI'O 3aKOHOJIaTeIHLCTBA.
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3.0 MPOLIEYPA 3AMEHBI JIATYMKOB ITOTOKA M JIABJIEHMS .........ccooiiiiiiiiiiiiii e 09
4.0 IPOLIEAYPA OUUCTKH/3AMEHBI KITATTAHA ........oooiiiiiiiiiiieeeee e e T
5.0 KAJIUBPOBKA JIATUMKOB. .........ooiii ittt 13
5.1 KAJIMBPOBKA JIATUMKA JJABJIEHUST .......cooiiiiiiiii et T4
5.2 KJIIMBPOBKA JATUMK IOTOKA ........ocoiiiiie e T4
5.3 TIPOBEPKA KAJIUBPOBKI  .......ocoiiiiiiii i T
6.0 XKXYPHAJI PETUCTPALIMM ABAPUMHBIX COOBLIEHMIA. ..........oovii i 75
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1.0 OIIMCAHHUE CIIEHUAJIM3NPOBAHHBIX [IAPAMEPOB

VY KOHEYHOTO IOJIK30BATEIIS HET J0CTYIA K MEPEUYCHIO CIICIMaIN3NPOBAaHHBIX apaMeTpoB. Bee aTi mapameTpsl
pAacroyio’KeHbl BHYTPU CKPBITOIO MEHIO.

JlaHHBIE TaMapeMeTphl MOYKHO M3MEHATh B CIEAYIOIINX CIIydasx: ONTHMHU3AIM pabOThl MHBEPTOPA; PEIICHNE
npobieM, KOTopble OOYCIOBICHBI HECTAaHAAPTHBIMH YCIOBUSMH YCTaHOBKHM OOOpYIOBaHUsS; KaTuOpOBKa
JAaTYNKOB JIABJICHUS M ITOTOKA WJIM ITPOBEPKA JKypHAIa KCILTyaTal[l yCTPOCTRa.

Jlnist ocTyna K MEHIO CIEeHUAIM3UPOBAHHBIX MApaMETPOB HAXMUTE M YACPKUBAWTE LEHTPATbHYIO KHOIKY
OPUMEpPHO 5 CEKyH[, TOKa He MOSBUTCSA CTPAaHHWIA MEHIO, MOKa3bIBamomas Temmeparypy. s toro, 4roObl
HaIpsIMYIO IPOCMOTPETH OJIMH U3 IIapaMeTPOB MEHIO, HYKHO BBecTH 3HaueHus ot 0.0 10 5.9.

[Tapametper ot 0.0 mo 1.1 oTHOcsATCA K 0a30BBIM IapameTpam, IOCTYIHBIM JUIS YCTAQHOBIIMKA, TOT/IAa Kak
napameTpsl oT 1.2 10 5.9 — 3T0 crenuaau3upoBaHHbIE TAPAMETPhI, KOTOPHIE IPUBEICHBI B TAOIHUIIE HUXKE.

Ti= 33°C
Ta= 323°C

v
W Haxxmute n yaepxuBaiite 5 ceKyHI
|

Bri6epure nopsinkoslii Homep napamerpa ot 0.0 1o 1.1 (6azoBbie mapamerpsr) — ot 1.2 1o 5.9
(crienManu3upoBaHHbIE TAPaMETPHI)

|

e g C NOMOILBIO LIEHTPAJIBHOW KHOIKH MOJTBEPIUTE BHIOOP HYKHOTO ITapameTpa
Homep | TIAPAMETP OIIMCAHHUE
12 MI/I_HI_/IMaJ'ILHaﬂ gactoTa | MUHHMMAanbHas 4acTOTa ITycKa JBUraTels Hacoca
' (Minimum frequency)
13 Yacrora OCTaHOBa (Stop | Yacrora octaHOBa ABHUTATENS HAcOCA
' frequency)
Homunansnas gactoTa | MakcuManbHas HOMHUHAIIbHAs 4acTOTA ABHUTraTelsl Hacoca
1.4 meurarenst  Hacoca  (Nominal
motor frequency)
15 I-Iac?OTz% nepexmouenus | Yacrora HIMM
' (Switching frequency)
16 YacroTHas ~ Koppekuus MakcuMasbHasi 4aCTOTHasl KOPPEKLUs
' (Frequency correction)
1.7 [TnaBusii myck (Soft-start) BrittoueHue/BbIkIII0OUeHHE DYHKIIUH IIABHOTO MyCKa — aKTUBALIUS/ IeaKTHBALMs
20 AKTI/IBaHIfI)I JaT4MKa  [OTOKA AxruBanust/ neaktuBais garunka moroka (Flow switch activation or deactivation)
' (Flow switch activation)
21 Pexxum ynpasnenus (Command | ABTOMATHYECKHI WITH PYYHOM PEXUM YIIPABICHUS
' source)
Oynkuusi  BcrioMorarenbHoro | Beibop ¢yHKIMH BCIIOMOTATEIBHOTO KOHTAKTA
2.2 konTtakta (Auxiliary contact
function)
OyHKIUA BBOJIA wiatel | OyHKIMA UGPOBOro BBO/A BCIIOMOTATEIFHOH IJ1aThl BBOAA/ BBIBOJA
2.3 BBona/Brisoga (1/0O board input
function)
OyHKIUA BBIBOJIA wiatel | OyHKIWA [U(POBOro BHIBOAA BCIIOMOTATEIbHON IJIaThl BBOJa/ BBIBOJIA
2.4 Beoga/BeiBoma  (I/O  board
output function)
o5 3anepkka ocranoBa (Delay on | 3agepxka ocraHOBa mocie 3aKpbITHS BCEX HCTOUHHKOB MOTPEOICHHS
' stop)
WuTepBan aBTOMaTH4yecKkoro | BpemeHHOW MHTepBal MeXAy MONBITKAMH aBTOMAaTHUECKOTO Nepe3anycka
2.6 nepe3amycka (Autoreset
interval)
2.7 Kon-Bo nmoneIToK | Kos-Bo momneITok aproMaTryeckux nepesamyckos (NO. autoreset tests)
ABTOMATHCKECKHX ITEPE3aIyCKOB
28 OO6mmii aBTOMaTI/I‘IeCKI/I.I‘/’I OyHKIN aBTOMAaTHYECKOTO Mepe3anrycka akTUBHA IS BCEX OIMIMOOK B CHCTEME
' nepesamyck  (Total automatic
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reset)

3.0 Kanubposka mnaemenuss mpu 0 | KanuOposka matuuka masiaenus npu O bap
Bap (Pressure calibration 0.0
Bar)
3.1 Kanmubposka nmaBnenuss mpu S5 | KanmOpoBka matamka nasneHus npu S5 bap
Bap (Pressure calibration 5.0
Bar)
3.2 KanubpoBka natumka nasnenust | KanuOpoBka qaTdnka noroka.
(Flow sensor calibration)
3.3 IIpoBepka naBnenus (Pressure | IIpoBepka Tekymiero naBlieHUs
test)
3.4 Iposepka pene motoka (Flow | IIpoBepka martumka noToka
switch test)
3.5 Bepcus nporpamMmHoro | Bepcus nporpaMMHoro odecrieueHus
obecrieyeHUs (Software
Release)
3.6 Bpems nopaun snekTponuTaHus | Bpems monauu aneKTpONHUTaHMS Ha HHBEPTOP
(Power supply timing)
3.7 Bpems pabotsr Hacoca (Pump | Bpewmst pabotsl anekTpoHacoca
timing)
3.8 Hocnennss omuoka (Last error) | JdKypHan perucTpanuy mocieaHeii ommoKu
3.9 ITyck (Start-up) CYeTYrK BKIFOYCHHH HAacoca
4.0 IToBblIEHNE HanpspbkeHust | Tlosblmenne Hanpsbkenus npu 0 'y
(Vboost)
4.1 Cyxoii xox (Dry run) Bpewms 3aiep)kku repest akTuBanuel (YHKIIMU 3aIUTH OT CYXOro X0J1a
Kon-Bo 3amyckoB B d9ac Ui | AKTHBanmsl M J€akTHBAlMs (DYHKIUHM KOHTPOJISL HaJX KOJMYECTBOM ITyCKOB B Hac
4.2 3aIINTHI obopynoBanus | (mpoBepka repMETHIHOCTH)
(Protection starts per hour)
43 3amuTa oT 3aKTMHMBAHHS (Anti- | AKTHBamUs WM JAeakTUBAlMs (YHKUWH, KOTOpas OCYIIECTBISECT aBTOMAaTHYECKHUH
' blockage protection) MyCK Hacoca mociye 24 4acoB MpoCcTost
4.4 Hactpoiika «veptBoro | Hacrpolika «MepBoro Bpemenn» 1II1MM
Bpemenmn» (Dead time PWM)
4.5 (Ki) MnTerpanpHas KOHCTaHTa WurerpansHast koHcTanTa [1M]I-perynstopa
4.6 (Kp) IIponopunonaneHas | IIponopuuonansHas koHcranTa IIM]/I-perymstopa
KOHCTaHTa
4.7 Bpewms noBbimienns (Boost time) | Bpemst 3amycka gBuratens Ha MaKCHMalbHOW 4acToTe, Korma (YHKIHMS IUIABHOTO
IyCKa OTKJII0UeHa
5.0 MakcumanpHass ~— Temneparypa | MakcuMalbHas TeMIEpaTypa OKpY>Karollel Cpe/ibl
(Ta max)
5.1 MakcumanbHass  Temrneparypa | MakcuManbHas Temneparypa IGBT moayns
moyist (Tm max)
5.2 Koadpdumment cHkeHns | Ko3(hGuimeHT CHIKEeHNs 9acTOTHI TI0 TEMITEpaType OKPYKAFOIIeH Cpe bl
gacToTel To Ttemmepatype (Ta
reduction index)
5.3 Koadpdumment camkeHns | KoahuiumeHT CHIKEHNS 9aCTOTHI IO TEMITEpaType MOIYIIS
4acTOTHl MO  TeMIeparype
moyist (Tm reduction index)
5.6 MuHumansHoe HanpspkeHue | MuHUMaNbHBIN IOPOT MUTAOLIEr0 HaIPSKEHUS
(Minimum voltage)
5.7 MakcumanbHOe HanpspkeHue | MakcuMaibHBIA OPOT MUTAOLIETO HAIPSKEHUS
(Maximum voltage)
5.9 Otnagka mnapamerpoB (Debug | Otnajgka mapaMeTpoB TEXHOJIOTHYECKUX 3HAUECHHIMA

Variable)
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Hir. fre (1.2) MunumansHasg d4actora (Minimum frequency): ¢ moMompBIO 3TOr0 MapameTpa MOKHO OMPEICTHUThH
""5. H_" MHUHHMAIBHYIO 9acTOTy TOKA, TPH KOTOPOW OCYIIECTBIAETCS MYCK W OCTAHOB Hacoca. JImst Tpex(as3HBIX HACOCOB
- - pexoMeHaoBaHHas BenmarHa 25 I, 1t MoHo(das3HeIx HacocoB 30 I,

O0s3aTENBHO 03HAKOMBTECH C TEXHHYECKOM I/IH(l)OpMaIII/Ieﬁ OT OPOU3BOAUTEIIA HACOCA, 4TOOBI OIMpCACIINTL, IMPU KAKOM 3HAYCHUU
MHUHHMAaJIbHOM YaCTOTEI JABUTATCJIb JJICKTPOHACOCA, HOﬂCOGHI/IHeHHHﬁ K CUCTCMEC, MOXKET LITAaTHO pa60TaTL.

(1.3) Yacrora ocTanoBa Hacoca (Stop frequency): Tonbko ecinu JaTYMK MOTOKA HE aKTHBUPOBaH. JlaHHBIN mapamerp
orpeziessieT BEJIMYMHY MUHUMAaJIbHOW 4acTOTHI, HIKE KOTOPOHM JABUTaTeNb Hacoca OyneT ocTaHoBieH. B mporecce
OTNIaAKu OOOPYMOBaHUs, €CIM IOCTUTAeTCsl 3HA4YeHWE NaBlieHWMs Pmax, a wactoTa aBMratenst MeEHbLIE IaHHOTO
3HAUEHMs, NHBEPTOp OyJeT OCTaHaBIMBATH Hacoc. Eciu ke Bce BOOPa30OHBIE KpaHBI 3aKPHITHl M AABJICHHE B CHCTEME MTOCTOSHHOE,
HAcoC OCTaHOBUTCS B INTAaTHOM pekuMe. Ecan Hacoc He BBIKITIOYAETCs, YBEIUUbTE 3HAUCHHE JaHHOrO mapamerpa. M Haoboport, eciu
HAcoC AENaeT 9acThle Mepe3anycky, yMEHbIINTE 3HAUCHUE YACTOTHI OCTAaHOBA.

Stor fr

(1.4) HomunanbHasi yacToTa ABMraTeisi Hacoca (nominal motor frequency): B 3aBHCHMOCTH OT TOTrO, KaKoi
HACOC HCIOJB3YeTCs B CHCTEME, MOXKHO BHIOpaTh HOMHHAIBHYIO BBIXOJTHYIO 9acTOTy OT mHBepTopa (50 mmm 60 I'm).
BuuManue: omrOo4HbIH BEIOOP HOMHHAIIBHOM 9aCTOTHI MOXKET NMPHUBECTH K IOJIOMKE HAcOCa, BHUMATEIbHO M3Y4UTe
TEXHUYECKHE JJaHHBIEC HACOCA, YKa3aHHbIE IPOU3BOIUTEIIEM.

Mo, e,
SH Hz

it Fr (1.5) Yacrora mnepexiawyenusi (Switching frequency): nannelii mapaMeTp 3afaeT YacTOTy MEPEKIFOUYCHHS
kHar uHBepTOpa. Bo3mokHO BbIOpaTh 3HaueHus: 3, 5 wnu 10 k['u. BoJjbliee 3Ha4YeHHE Y4aCTOTHI MEPEKITIOYCHHUS MOXKET
YMEHBLIUTH IIyM OT HHBEPTOPA, U AeNaeT OoJiee MIABHOM peryaupoBKy pabotsl asuratess. C Ipyroil CTOPOHSBI, 3TO
MOJKET IPUBECTH K YBEIHYCHHIO TEMIICPATYPHI 3JIEMEHTOB 3JIEKTPOHHOMN IUIAThI; K BOSHMKHOBEHHIO JJICKTPOMATHUTHBIX [IOMEX U
HNOTEHIMAIBHO IIPUYHHUTS BPE IBUTATEIIO Hacoca (0COOCHHO €CITH MCIONB3YeTCs AINHHbIN KabGeip). HeBblcOKHe 3HAYEHHUST aCTOTHI
HEPEKIIFOYCHHS PEKOMEHIYIOTCS U1 HaCOCOB OOJNBINOM M CpeHeil MOIIHOCTH, B CHCTEMax, B KOTOPBIX Siri0 HAXOOHUTCS Haaeko OT
HACOCAa; WIH IIPU BBICOKHX TEMIIEPATyPHBIX PEXXUMAX OKPYKAIOLIEH CPEIbL.

]

- ] (1.6) Yacrornasi koppexkuusi (Frequency correction): maHHbIN HapaMeTp MO3BOJISIET 3aJaTh MOJOKUTEILHOE HIIH
Fie. cor. -
B Hr OTpHUIATCIBHOC OTKJIOHEHHUE MAKCUMAJIBbHOU 4YaCTOThI OT 3aJaHHOI0O HOMHWHAJIBLHOTO 3HA4YCHUA. YcraHoBKka
o v
OTPULATENILHOTO OTKJIOHEHUS (10 —51'11) MOKET OBITh TOJIE3HOM, €CITH HY)KHO OTPaHUYUTh MaKCUMAJIbHYIO MOIIHOCTb

9IIEKTPOHACOCA U MPEAOTBPATUTD TIEPETPY3KH IO MOMIHOCTH. TOra Kak MOMOKUTENbHOE OTKIOHeHHE (10 +5 I'1) - Korma HeoOX0 MO
HEMHOI'0 YJIY4YIIUTH IMOKa3aTejib MPOU3BOJUTCIHLHOCTH Hacoca. HpI/I YMEHbUICHUU HOMHHAJBbHOM YacTOThI HET HeO6XOI[I/IMOCTI/I B
Kakux-1ub0 Mepax 0e30MacHOCTH, TOTA KaK YBEIMYCHHE ITOrO 3HAYCHHE MOJDKHO OBITh TIIATEIBHO B3BEHICHO, MPOCYMTAHO U
MPUHATO MOCIE KOHCYJBTAIMNA C MPOU3BOMTENIEM JJIEKTPOHACOCOB. [IpH 3TOM ClielyeT YYUTHIBATh MAaKCHMAIILHO JOMYCTUMBIH TOK
HHBEPTOpA.

[y ey
S Start .
’ M ’ (1.7) HNaaeueiii myck (Soft-Start): sta cTpaHMma S5KkpaHa MO3BOJSCT IOJB30BATENIO0 AKTHBHUPOBATh MM
JeaKTUBMPOBaTh (DYHKIMIO «IJIAaBHOTO Iycka» aBurarens Hacoca. Korga paHHas ¢GyHKUUS aKTUBHPOBAHA, HACOC

3aIlyCKaceTCsd IOCTCIICHHO, H HaO60pOT, IMYCK B TCUCHHEC BPEMCHHU, 3aJlaHHOTO IapaMETpOM 4.7 6yI[CT MNPpOU3BOAUTBHCSA Ha
MAaKCHMAaJIbHBIX o6op0Tax nepea HavyaJioM pEryjinpoBaHusa CKOPOCTHU Bpalll€HUA Bajla Hacoca.

(2.0) daruux moroka (flow sensor): sra crpannuka MO3BOJSET BKIIOYHUTH WIIM OTKIIOYHTH PabOTy BCTPOEHHOTO
N JaTYMKa MOTOKA. 3aBOJCKAs HACTPOMKA — JATYMK MOTOKA aKTHBHPOBAH, T.€. HACOC OYJIET OCTAHABIMBATHLCS, KOTIa

Fl

KpaHbl OYyAyT 3aKpbITBI, @ YCTPOWCTBO, COOTBETCTBEHHO, OYAET OMPEIeNATh, YTO MOTOK BOJBI Yepe3 HHBEPTOP
3akOHYMJICSA. TOT e caMblii TPHHIUI MPUMEHSETCS JUIS 3aIUThl OT CyXOro xoja. B yobom ciyuae, MOXET Mpou3ouTH (eciu,
HAMpUMep, B CUCTEME HE OUYCHb YMCTAasi BOJA) HAPYIICHHE IITATHOW pabOThl JaTYMKa MOTOKA, YTO MOMEIIAET HACOCY MPaBUIILHO
OCTaHABJIUBATHCS. B Takux yCIOBHUSIX BO3MOXHO OTKJIIOUHUTH paboTy JAardrka motoka u Sirio 6yaer pabotath TONBKO HA OCHOBAHHU
nokasaTesiell JaBJIeHUsI 1 4acTOThl. B Takom ciydae, aist 3G (heKTHBHON paboThl HHBEPTOPA OYEHb BaXKHO MPABUILHO OTPETYJINPOBATh
napaMeTpbl YacTOThl OCTAHOBA M JIABJICHUE CPabATHIBAHUSI 3aI[UTHI OT CYXOr0 Xoja. boljiee TOro, KOrja JaTYUK MOTOKA OTKIFOYECH,
HEOOX0aUMO cpa3y mocie Siri0 yCTaHOBUTH T'MAPOAKKYMYISTOD, KOTOPBIA IOMOXKET DPErYIUPOBATL AABJIECHUE B IPOLIECCE OCTAHOBA
HAacoca M INPEJOTBPATUT €ro 4acTele nepesanycku. He 3a0biBaliTe MEpUOAMYECKHU MPOBEPITHL 3HAYEHUE AABJICHUS IPEABAPUTEIHHOM
3aKauKy B Oake.

Cormand (2.1) PvemuM ynpasienusi yerpoiicteom (Command origin): BeiGepuTe pexxuM yrpaBieHUs] yCTpoicTBoM. Ecmu

PRES JaHHBIA TIapaMeTp HACTPOeH Ha 3HaueHme masieHus PRES, To paGora GymeT peryiampoBaThCsi aBTOMATHYECKH, HA

OCHOBaHWH MMOKa3aHUIl JaBJICHUS B CHCTEME. B MPOTHBHOM cilydae, eciii BBIOPAHO PYyYHOE YIPABJICHHE, TO B PYYHOM

pexuMe depe3 KHOIKH YIpaBJIeHUs MPUOOPOM MOXKHO 3a1aTh 3HAYCHHS MYCKa U OCTAHOBA HACOCA, & TaK YKe CKOPOCTh BPAILlCHHsI BaJia.

BHuMaHHe: eclid yCTPOICTBO HAXOMUTCS B PYYHOM DPEKHME, TO 3alHTa OT CYXOrO XOJa U 3allUTHbIC OrpaHUYCHHUS IABJICHHS HE

AKTHBHPOBAHBI. DTOT PEKUM MOXKET HCIONB30BaThCS TOJIbKO BPEMEHHO, IMOJ HENOCPEJCTBEHHBIM KOHTPOJIEM YIIOJHOMOYEHHOIO
KBaTM(UIIMPOBAaHHOTO MepcoHana. ByapTe npeneabHO BHUMATEIbHbI!

FiLE . Coot (2.2) Bcnomorareabnbiii kourakt (Auxiliary contact): ucnonesyiite naHHBIH mapamerp Uit BbIOOpa (DYHKIIUH,

1 <% CBSI3aHHOW CO BCIIOMOTATEJIbHBIM KOHTAKTOM. 3HAYeHHsI, KOTOPhIE MOTYT ObITh YCTAHOBJICHBI, CIISAYIOIINE:

«1 <->y» pabota Siri0 Kak aBTOHOMHON HE3aBHCHMOM CHCTEMBI WJIHM C HCIOJB30BAHHEM BCIIOMOTATEIBHOTO KOHTAKTA,
CBSI3BIBAIOIIETO J1Ba TIpHOOpa Siri0 B cocTaBe CABOCHHOM ITOIKAYMBAIOIIEH CTAHIINH (3aBOJICKas HACTPOIKA).

« 2 <-» JUI HCTIOJIb30BAHMS BCIIOMOTATEILHOTO KOHTAaKTa, OCYIIECTBIIAIONIEr0 JUCTAHIIMOHHOE YIIPaBIeHHe IyCKOM U OCTAaHOBOM Hacoca
« 3 X 2» U1 HCTIOJIB30BAHKS BCIIOMOTaTEIbHOTO KOHTAKTa, KOHTPOIMPYIOIIETO BTOPYIO TOUYKY HACTPOKH AaBieHus (Pmax2).
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JampHeimas wHbOpMAIHs, Kacalomascs MPOBOJHOTO COSAWHEHHSA, a TaK K€ TPEX PasHBIX PEKUMOB PaOOTHI, CONCPXKHUTCS B pasiee
«COEAMHEHUME BCIIOMOT' ATEJIBHOI'O KOHTAKTA».

- (2.3) dynknus BBoaa miaatsl Beoga-BeiBona: omnpenensier QyHKIMIO, KOTOPYIO OyZET BBIIOJIHSTH H(POBOH BBOJ
Lt BCIIOMOTaTeIbHOM IIaThl BBOJIa-BbIBO/IA (IIOCTABIAETCS MO 3aKa3y). MOKHO HACTPOUTD CJIETYIOLINE 3HAYCHUS .

mee

el “OFF* BBOA OTKIIOYEH.

“ERR” (ommbka): eciu BCIOMOTaTENbHBIA BBOJ 3aKpBIT, HACOC HEMEIJICHHO OCTAHOBHTCSA M Haamuck "External
error" (BHewHss onMOKa) MOSBUTCS Ha 9KpaHe. Mcnonb3yiite 3Ty GyHKIHIO, €ciii He00XO0IUMO OCTAaHOBHTH MHBEPTOP M3-3a KaKoOii-
100 BHEIIHEH OITHOKHY.

“2 <« BCIIOMOTaTENIbHBIM BBOJA HMCHOJB3YETCS AJS IUCTAHIIMOHHOIO YNpPaBIEHMs MYCKOM U OCTAaHOBOM 3JIEKTPOHACOCA; €CIIH
aHAJIOTUYHOE 3HAYCHHE 33aJaHO0 Uil mapamerpa «Bcrmomorarensrerid Kortakt» ("AuX. Con"), To He0oOX0arMO 3aMKHYTh 00a KOHTaKTa
JUTA 3aIrycka aBuraTels Hacoca (JIormaeckoe «»).

“3 X2” BcmoMoraTeNbHBIH BBOJ MCIIONB3YETCS UL KOHTPOIIS HaJl BTOPOH TOYKOW HACTpPOIKH maBieHus (Pmax2); ecin aHaIOTHIHOE
3Ha4YCHHE 33aJaHo Ui nmapameTrpa Bemomorarensusiit Korrakt ("Aux. Con"), To HE0OX0AMMO 3aMKHYTh OAWH U3 IBYX KOHTaKTOB JUISA
KOHTPOJIS HaJ BTOpoii Toukor HacTpoiiku (Jlormaeckoe «JIN»).

140 ot (2.4) ®ynknusa BeIBoAa WiIaThl BBoga-BeiBoma: onpenenser GyHKIUIO, KOTOPYIO OYJIET BBIMOJIHITH HMU(POBOI

[EF BBIBOJI BCIIOMOTATEIFHOW IUIAThl BBOJA-BHIBOAA (MOCTABISICTCS MO 3aKa3y). MOXHO HACTPOWTH CICIYIOIIUC
3HAYCHUS:

“OFF*“ BpIBOI OTKIIIOYEH.

“ERR* (omm0Oka): BEIBOJ BKIIIOUEH (3aMKHYTBI KOHTAKT) PU BO3HUKHOBEHHH cO0si B pabote Sirio.

“P.ON“ Hacoc paboTaeT: BBIBOJ BKIIFOUEH (KOHTAKT 3aMKHYT) KayK/Ibli pa3, Koraa Siri0 KOHTpoIupyeT BKIIOYEHHE HACOCa.

“AUX  BcmoMoratenbHBI HAcOC: II03BOJIET KOHTPOIMPOBATH pPabOTy BCIIOMOTATENBHOTO HAcoca Ha 3aJaHHOM CKOPOCTH.

JIOMONHUTENBHBIA HACOC BKJIFOUAETCS, KOTJIa HACOC, KOHTPOJIHMPYeMblii Siri0, He CrocoOeH yIOBIETBOPSTH MOTPEOHOCTH CHUCTEMBI.

BrIBon akTHBHPOBaH (KOHTAKT 3aMKHYT), KOTIa YaCTOTa HAacOCa JOCTHTaeT MAaKCUMAIBFHO TOIMyCTUMOTO 3HAYCHUS W JABIICHHUE MATacT

HUX€ MUHUMAaJIbHOTO 3HAUYEHHUs BKIIIOUEHUsl. BHUMaHWe: 3alpelieHo MOAKI0YaTh K BRIXOJHOMY PeJie Harpy3Ky, npeBbimaronyo 0.3°!

BHUMATEIbHO MPOYTUTE TEXHUYECKYIO TOKYMCHTAIUIO, IOCTABISIEMYIO C JIOTIOJHUTEIBHON MIaTOW BBOJA-BBIBOJA, JUISl IPABUILHOTO

MOJCOE/IMHEHUS BHEIIHEN KOHTPOJIbHOW MaHeu.

=tor. del (2.5)3apepxka ocranosa (Delay on stop): maHHBIN mapaMeTp MO3BOISET MOJNB30BATEN0 YCTAHABIUBATE, YEPE3 CKOIBKO
18. Bsec CEKYHJI TOCNIE 3aKPBITHA BCEX BOAOPAa300PHBIX KPAHOB 3JIEKTPOHACOC OCTAHOBHTCA. ECIM B yCIOBHAX CIabOro IOTOKA
IPOHCXOAT YaCThIE MEPE3aIlyCKH HACOCa, YBEIMIbTE 3HAYCHUE 3aIEP/KKH MEPE OCTAHOBOM, YTOOBI paboTa IuIa B 6ojee
IUTABHOM PEXKAME.
VBeIHYeHHe JaHHOTO MapaMeTpa MOXKET PENIUTh IIPOOJIEMy YacThIX BHIKIIOYEHHM yCTpPOHCTBA HM3-3a 3aIUTHI OT CYXOTO XO.a,
0COBEHHO B CIIyYasX CO CKBa)KMHHBIMH HACOCAMH, a TaK K€ HACOCAMH, y KOTOPHIX €CTh MPOOIEMBI ¢ CAMOBCACHIBAHUEM. 3aBOICKAS
HacTpoiika - 10 cek.

(2.6) Hurepsaia aBromaTruyeckoro mnepesamycka (Auto-reset-interval): ecam nHacoc B mpomecce paGoOTHI
UCIBITHIBACT BpeMeHHLIﬁ HCIO0CTAaTOK BOJAbI HA BCAChIBAHUMH, Sil’iO OTKJIFOYACT NMUTaHUC HAcoCa Jid MPEAOTBpaIlCHUA
ero nospexaeHus. C 3Toil CTpaHMIBI MEHIO MOXHO YCTaHOBUTH (B MHUHYTaX) BpeMsl aBTOMaTHYECKOTO Mepe3aIrycka.
ITo oxoHuaHuIO YCTaHOBJICHHOI'O BPEMECHU yCTpOﬁCTBO MMPOTECCTUPYET CUCTEMY Ha NPCIAMCT MOABJIICHUSA BOJbI Ha BCACBIBAHUU. Ecin
PE3YNbTAaT TECTUPOBAHHKS MOJOKHUTEIBHBIM, Sifi0 ABTOMATHUECKH OTMEHHUT COCTOSHHUE OLMIMOKHK M CUCTEMa CHOBA Mepeiier B pabouwii
PEXHM; eCITH HET — YCTPOMCTBO MPOU3BEIET €IIIe OHY TOTBITKY MOCTe OKOHYAHHS YCTAHOBJIEHHOTO TIEPHO/Ia BpeMEHH. MaKCHMAITEHO
ITO3BOJICHHBIN HHTEpBAN — 240 MUHYT (pPEeKOMEHIOBaHHBIN: 60 MUH).

Feset.
13 min

(2.7) Unciio nonbITOK aBTOMATHYECKOr0 nepe3anmycka (Auto-reset test n.): stor mapameTp ycTaHaBINBAET YHCIIO
HOIBITOK, KOTOPbIE NpeAnpuMeT Sifi0 1uisi MOBTOPHOTO 3allyCKa Hacoca, BBIKIIOYEHHOTO H3-3a cyxoro xona. Kak
TOJBKO KOJIMYECTBO TIOMBITOK HCYEPIaHO, CHCTEMa OTKIIOYaeTcs, a /I €€ BKIIYEHHS HeoO0XOJMMO
HETOCPECTBEHHOE BMEIIATeIbCTBO Nosb3oBarensd. Ecinn nanHoe 3HaueHue paBHO «0», pyHKIMS aBTOMAaTHYECKOTO Iepe3arycka He
aKTUBUPOBaHA. MaKCHMalbHO JOMyCTHMOE 3HaueHne naHHoro nmapamerpa — 20. C MOMOIIbIO KHOMOK «+» M «—» MOKHO M3MEHHUTh
YCTaHOBJICHHBIN IIapaMeTp.

Feset.

3 test

+ (2.8) O6muii apromarnyeckmii mepesanyck (Total automatic reset): korna ycranosneno 3Hauenne — ON (Bki.),
OFF | @BToMarnyeckas QyHKIus Nepesanycka aKTHBHA JUIs M060H OIMOKH, KOTOPYIO OIPEIENAT CHCTEMA, B LOTIOTHEHNH
K 3amuTe OT CYXOro Xxoza. Buumanue: aBTOMaTHYECKUHA M HeKOHTDOJ’IHDVeMBIﬁ IIepe3anyCcK H3-3a HEKOTOPBIX
omboK B cucTeMe (HApuMep, Meperpys3ka) MOKET CO BPEMEHEM NPHMBECTH K MOBPEXKIEHUSIM KAK CHCTEMBI, TaK M caMoro Sirio.
Jannas QyHKIMA JOIKHA UCIIONBE30BATHCS € OOJIBIION OCTOPOKHOCTEIO.
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BHUMAHME: Haunnas ¢ Bepcun nporpamMmuoro obecredenns XX.06.00, cnemyromnie mapaMeTpsl KATHOPOBKH TaTINKOB
JaBJICHHS M II0TOKA OBbUIH yJeseHb! (IIepeMeIeHbl) U3 CHeNUaIn3NPOBaHHbIX TapaMeTpoB MeHIo. [loxkanyiicTa, oOpaTuTech

K 5 maparpady Ui KaJIMOpOBKH JaTYUKOB!

Test.
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(3.0) Kaiim6poBka natunka xasjaenusi npu nasiaennu 0.0 Bap (Calibration of pressure sensor at 0.0 Bar): na
JAHHOW CTaHWIIE MOYKHO KanuOpoBaTh aaTduk nasieHus npu 0 Bap. Mcnonp3yiite 3Ty (QyHKIMIO MOCIE 3aMEHEI
JAaTUYUKOB JaBJICHUS WU 3JICKTPOHHBIX I1J1aT.

(3.1) Kaxtu6poBka maTunka aasjennsi npu gasienun 5.0 Bap (Calibration of pressure sensor at 5.0 Bar): na
JaHHOM CTPaHMUIIE IIPOUCXOUT KATUOPOBKA NaTYnKa HaBieHus npu 5 Bap. UToObl IPUBECTH 3HAYEHUE TABJIEHUS Ha
HI)KHEH CTPOKE DKpaHa B YETKOE COOTBETCTBHUE C AKTYaJbHbIM 3HAUEHUEM IABJIEHUS B CHCTEME, UCIOJIb3yHTE
KHOIIKH + and — V3MepuTh TaBIEHHE MOKHO, HATIPUMED, € OMOLIBIO BHEIIHETO MaHOMeTpa. VICIoab3yiHTe qaHHYIO
(GYHKIHIO NOCIIE 3aMEHBI JATYMKOB JABJIECHUS WK 3JIEKTPOHHBIX ILIAT.

(3.2) KaauopoBka patumka mnoroka (Flow sensor calibration): ma paHHOW CTpaHUIlE MEHIO MOKHO
OTKAIUOPOBAaTh JATYUK IMOTOKA MPH OTCYTCTBHHM MOTOKa. VCmoib3yiTe 3Ty (QYHKIHMIO MMOCIE 3aMEHBI JaT4HKa
JIABJICHUS WM 3JIEKTPOHHBIX ITAT.

(3.3) MMpoBepka cuurbiBanus aaiaenusi (Pressure reading test): 3aeck mokazaHo TeKyllee JaBICHUE B CUCTEME.
DTOT 9KpaH MOKHO FWCIONB30BaTh MOCHEe KaJHOPOBKM JaT4dKka JaBICHHS JUIA IIPOBEPKH TPABHIBHOCTH
OTIpeIENECHHs TaBlIeHus cucTeMoi. OTpajkaeMoe 3HaYE€HHE COOTBETCTBYET aKTyalbHOMY JMaBICHHIO B CHCTEME, KaK

OTO6pa)KaeTC$I Ha I'JIaBHOM 3KpaHe.

(3.4) TIposepka paGorsl pese moroka (Flow switch reading test): smech mokaszansl TeKylye JaHHBIE O JaTYUKE
MOTOKA. DTOT 3KPaH MOXHO HCITIOJIB30BaTh MOCIE KATUOPOBKH JaTYMKa MOTOKA, JJISl TPOBEPKH MPAaBUIILHOCTH €T0
paboTel. Korza kianas moJHOCTBIO 3aKphIT (HET MTOTOKa), 0TOOpakaeMoe 3HAUCHHUE TOIDKHO ObITh < 2.

(3.5) Bepcusi nporpammHoro odecnieyenus (Software release): Bepcust mporpaMMHOTo 00ecIeueHUs yCTPOHCTBa

(3.6) Bpemsi mogauu 3aexkrponuranusi (Power supply timing): 3mece ortoOpaxkaeTcss KOJHYECTBO YacoB, B
TEYeHHe KOTOPHIX HAa WHBEPTOP IOJABANOCH MHUTAHHE. JTOT MOKA3ETENh MOKET YUUTHIBATHCS TPH OTPEICICHHH
rapaHTuy 000pyHOBaHMs (HCTEK WITH HE MCTEK TAPAaHTHHHBIH CPOK).

(3.7) Bpems padoThl Hacoca (Pump operating time): 3mech oTpaxkaeTcst KOJIHYECTBO pabOYHMX YacOB HAcoca, 4To
MOXHO MCIOJIB30BaTh JJI1 CPaBHCHUSA pa60ller0 BPEMCHH HAaCOCa U BPEMEHHU IOJIa4YU MUTaHUA Ha yCTpOI‘/,ICTBO.

(3.8) Mocaeansis omudka (Last error): Ha maHHO# CTpaHMIIE MOKa3aH HOMEP MOCIEeIHEH OMUOKH B cHCTeMe. DTO
MO’XHO HCIIOJIB30BaTh, 4TOOBI OTCJICAUTH IMOCICIHIOK OH_II/I6Ky, MPpUBCAUIYIO K OTKIIFOYCHUIO CUCTEMBI, KOTOpas yXKE
ObLIa Mepe3anynieHa MoJb30BaTelEeM.

(3.9) Yucao 3anyckoB nacoca (Pump start-up number): 3xech mokas3aHno o0Iiee YMCIIO 3ayCKOB JIEKTPOHACOCA,
TIOJIKJTFOYEHHOTO K CHCTEME.

(4.0) Moebimenne nHanpsiokenuss npu 0 Tm (Voltage boost at 0 Hz): [lawnoe 3HaueHue mokaspiBaeT (B
MPOIIEHTHOM COOTHOIIICHHH) yBeJNWYeHHe HampspkeHuss npu 0 T aist KOMIICHCAIlu TMoTeph craTopa. Eciu
YBEJIMYUTH 3TOT TTAPAMETP, TO, TIPH TTaJICHUH YaCTOTHI BPAIICHHS Bajla, M0J[a4a HATPSDKEHHS K BUTATEIIO0 Hacoca

yBeHI/IlII/ITCﬂ .
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(4.1) 3angep:kka cpadaTpiBaHus 3aIUTHI OT cyxoro koxa (Dry run): Ha 3Toil cTpaHuIle MOXHO 3a[aTh 3HAYCHHE
3aJICPKKU Tiepe]] CpadaThIBAHUEM 3alUTHI OT CYXOro XOoJa. YBEIUYbTE 3TO 3HAUCHHE, CCIM B CHCTEME JJIMHHBIN
TpYOOIPOBO/] HAa BCACKIBAHUHU WIIM Y HACOCA JITUTCIHHOC BPEMsl 3aJIUBKH.

(4.2) MakcuMaibHOe KOJIMYeCTBO MyckoB B 4yac (Maximum starts per hour): [axnelii mapameTp 3aiaet
MacKMMallbHOE KOJIMYECTBO ITyCKOB Hacoca B 4ac. JIJs OTKIFOYECHHS NAHHOH 3allUThl, HAXXMHUTE KHOMKY «-» H
JepKuTe, IToKa He MosBUTCS cnoBo «OFFy.

(4.2) 3amura ot 3akauHUBaHus (Kaxabie 24 yaca) (24 H anti-seize protection): aToT mapamerp aKTHBHPYET HIH
JCaKTHBUPYET 3allUTy Hacoca OT 3aKIMHMBAaHUA B HEPHOJ JUIMTENBHOro mpocrtos. Kak Tompko 3Ta (QyHUIUS
aKTHUBHPOBAHA M JI0 TEX IIOp, ITOKa B CHCTEMe He OyAeT MOTPEeOHOCTH B BOJE, HACOC OYIET 3amycKaThCs Kaxaple 24

qgaca uid IpeaOoTBPAICHU 3aKIIMHUBAHNUA MEXaHNYECKNX KOMIIOHEHTOB Hacoca (I'I/I,HpaBJH/I‘-IeCKOC yHHOTHeHI/Ie).

Pl cit.
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(4.3) Hacrpoiika «MepTBOro BpeMmenn» ycrpoiicrea (PWM dead times): ycranaBnuBaeT BpeMst 3aICpKKH MEKIY
MEePEKITIOYCHUSAMH Ha OJHOM IUTeue MocTa. Bo3MOXKHO, MOTpeOyeTcsi U3MEHHUTh JaHHbIN MapaMeTp, 4TOObI HCIIPABUTh
CpemHee 3HAYCHHE BBIXOJHOTO HAIMPSDKEHHS MHBEPTOpA, KOTJA MEHSETCS 4acToTa mepekimtoucHus. Heobxommmo

MIPOKOHCYJIBTHPOBATHCS ¢ MPOU3BOIUTEICM JUIs TIOJIYUCHHUS NaibHelmed nadopMalmu, a Tak ke Ui IOMOIIY B moxdope Hanbolee
MOIXO/ISIIEr0 3HAYEHUS.

[
T bl
=k

CJIMIIIKOM BBIC

-

- =
b
7

rn
=i

Boost. 1.
1886 ms

T, 2, mass
L= PR

ez o
| LS )

PWM

~ Dead Time

(4.4) Ki — MHTerpasibHasi KOHCTAHTA. 3TOT HapaMeTp PEeryUpyeT 3HaueHHEe MHTEerpabHOW KOHCTaHTHI s [1H/I-
peryiaropa, il oOecnedeHHsl MOCTOSHHOTO IaBJCHHS B cucTeMe. Ecnm naHHOe 3HaueHWE YBEIMYMBAETCS, TO
3HAUEHHE BBIXOJHOTO JIaBJeHMs OyneT OJKe K 3HAUCHHWIO TOYKM HACTpOWKHM (ommOka n3meHeHus). Ecnu 3Hauenue

OKO€, 3TO MOXKET IIPUBCCTU K HeCTaOMIILHOCTH HACTPOCK (HOCTOHHHLIG KoJieOaHus Z[aBJ'IeHI/IFI).

(4.5) Ki — IIponopunoHanbHasi KOHCTAHTA: 3TOT MapaMETP PETYIUPYET 3HAUYCHHE TPOMOPIIHOHATBHON KOHCTAHTBI
i 1T /]-perynsartopa, 11 obecriedeHns IIOCTOSHHOTO IaBJIeHUS B cucTeMe. Ecin JaHHOe 3HaYeHue yBEINIUBAeTCs,
TO CHCTEMa CTaHOBHTCS OoJiee UyBCTBHTENIHLHOM K CHCTEMHBIM KosleOaHusIM JaBieHns. Eciii janHoe 3HaueHue
CJIMIIKOM BBICOKOE, TO 3TO MOKET NPUBECTH K M30BITOYHOMY JABJICHUIO WIIM PE3KOMY CHHXKEHHIO YaCTOThI 000POTOB,
C MOCJIeNYIOIIEH HeCTaOMIIBHOCTBIO HACTPOEK (IIOCTOSHHBIE KOJICOaHHs TaBICHUS).

(4.6) Bpems nospimenust (Boost time): naHHBIIl HapaMeTp ycTaHABIMBAET MPOJODKHTEIBHOCTE BPEMEHU
TIOBBILIEHUSI, Kor/1a ((DYHKIHS TUIACHOTO ITyCKa OTKJII0OYEHA) HAcOC 3aIlycKaeTcss Ha MaKCHMaJIbHOM 9acToTe 10 TOro,
kak cpabotaet [11]] perynsarop (Hactpoiika [T1]] perynstopa). YBenuubTe JaHHOE 3HAYEHUE, €CIIU CYIIECTBYIOT
npo0JIeMBI ¢ TTyCKOM Hacoca (0COOEHHO ATO KacaeTcsi MOHO(a3HBIX HACOCOB). Y MEHBILIUTE JIaHHOE 3HAYCHHUE, ECITH
MPOAOJDKUTCIIBHOCTE NMIEPUOAA MOBBIIICHUA IPUBOAUT K HEXKEIIATCIIbHOMY YBEJINMUYCHUIO TaBJICHUA B CUCTEME.
(5.0)MakcumaJibHasi TeMIIEpPaTypa OKpy Karouieii cpeapl: JaHHBIA MapaMeTp 3aJaeT MAKCUMAJIbHOE 3HAUCHUE
TEMIIEpaTyphl OKPYXKAIOMIEH Cpeapl, P TOBBIMICHHN KOTOPOH CpabaThIBaeT pPa3MBIKAIONIAS TEIJIOBAs
3aIKUTa OT YPE3MEPHOM TEeMIIepaTyphl.  ODTOT TapaMeTp MOXKET HU3MEHSTHCS TOJBKO MPHU TOIYICHHH

0co0oi aBTOpHU3allMX OT MPOU3BOJUTCIIS, TAK KaK 3TO MOXKCT CKa3aTbCA Ha 0e30IMacHOCTH pa6OTBI C YCTPOﬁCTBOM.

Tadamas

—_-

ol

(5.1) MakcumanbHast Temmneparypa IGBT moaynsi: JaHHBIA MapameTp 3a/laeéT MaKCUMaJlbHOE 3Hau€HUE
temneparypel IGBT Momynsi, mpu NpeBBIIIEHUH KOTOPO# cpadaThiBaeT pa3MbIKaIoNIas TeIIoBas 3alluTa.
OTOT mapaMeTp MOXXET MU3MEHSTHCS TOJNBKO MPH NOJIy4YeHHH 0c000H aBTOpU3alK OT IMPOU3BOAUTENS, TaK

KaK 3TO MOXKET CKa3aThCs Ha 0€30MaCHOCTH pa6OTI>I C yCTpOﬁCTBOM.
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(5.2) KoappuumeHT CHHMKEHHSI YACTOTHI 10 TeMIEpPaType OKPY:KAIOINeHd cpeabl: NaHHBIM [apamerp 3amaeT
KOX(PHUIHEHT CHIKEHUS, 10 KOTOPOMY MHBEPTOP OTPAaHWIMBACTMAKCHMAIBHYIO YaCTOTy HAacoca, KOT/Ia TemMIeparypa
OKpY’KaloImed cpensl MOAXOAUT ONM3KO K 3aaHHOMY MakcuMyMmy. CHIDKEHHE aKTHBHpPYETCs, KOTIa TeMIepaTypa

Opr)i(aKOIIICﬁ CpCabl MOAXOAUT K MOPOrOBOMY 3HAUCHUIO, 3aJaHHOMY B IMapaMCTpe 5.0 MCHEC, UCM Ha 5°C. Kak T01bK0 MPEBBIIACTCA
npeacibHOC 3HAYCHUE, MAaKCUMaJIbHas 4aCTOTa ABUIATCJId HACOCAa YMCHBIIACTCA HAa 3HAYCHUEC, PABHOC TOMY, YTO YCTOAHOBJICHO B
JAaHHOM IMapaMeTpe Ha Ka)KZIbIﬁ yBeJ’II/I‘IGHHHﬁ rpaaycC TEMIICPATYPhI 10 HIKAJIC L[CJ'ILCI/ISI.

(5.3) Koapduuuent chmzkenusi 4acToThbl o Temneparype |GBT monyas: nanHbiil mapamerp 3amaet ko3 huimeHt
CHIDKCHUS, Ha KOTOPBII MHBEPTOP OrpaHNYMBAET MaKCUMaJIbHYIO YacTOTy Hacoca, koraa temrneparypa IGBT momyns
HOAXOMUT OJNM3KO K 3aJaHHOMY MakcuMyMy. CHI)KCHHE aKTHBHUPYETCs, KOrZa TeMIeparypa OKpYXKalomel cpembl

MIOIXOAUT K MOPOTOBOMY 3HA4YCHMIO, 3aJaHHOMY B mapamerpe 5.1, menee, wem Ha 5°C. Kak TONBKO IMpeBHIIAeTCS MpeAeIbHOE
3HAaYCHNE, MaKCHUMajlbHas YacTOTa IBUTATENls HAacoca yMEHBIIAeTCs Ha 3HAUYEeHHE, PaBHOE TOMY, YTO YCTAaHOBJICHO B JaHHOM
napaMeTpe Ha KaKJbplid yBEJIMYEHHBIN Tpaayc TemrepaTypsl 1o mkaie Lenscus.

(5.6) MuHHMAaJIbHOE HANIPSKEHUE CETH: TaHHBINA MapaMeTp 3a1aeT MEHUMAIBHOE BXOJHOE HANPSDKCHHUE CETH, HIDKE
KOTOpOro cpabaThiBaeT 3alliuTa OT ITOHW)KEHHOTO HAIIPSKEHUSL.

(5.7) MakcumalibHOe HaNpsi’KEHHEe CEeTH: TaHHBIA MMapameTp 3aJaeT MaKCHMAalbHOE BXOJHOC HAMPSDKCHHE CETH,
BBIIIIE KOTOPOTO CpabaThIBaeT 3alllMTa OT MOBBIMICHHOTO HampspkeHHs. OT JaHHOTO 3HAYCHUS MOXKHO NMPOCUYHMTATh
3HaYeHue HanpspkeHus (mpumepro Ha 30B MeHbIe), 60bine KOTOPOTO HACOC MEUICHHO W 6oJice KOHTPOJIMPOBAHHO

YMCHBIIACT YUCIIO O60pOTOB, 4TOOBI IpeaAOTBPATUTDL OIIACHBIC KoJieOaHus HAIPpsOKCHUA HA INUHY MMOCTOSAHHOI'O TOKA.

Fiale. o= .
LIZCid=d W
e
L]

(5.9) Ornagka mapamerpos (Debug variables): Jlanupiii mapamerp HCHOJB3yeTCs Ui OTIAAKU ycTpoicTBa. OH
MO3BOJISIET UHANLUPOBATH OMNPEACICHHBIC BHYTPEHHHE TEXHOJIOTHYECKHE MPOLECCHl [UISI aHAM3a WX MPOTEKAHUS BO
BpeMst paboThI yCTPONCTBA.

63

[T JEN [ PT IR DE | ES | FR [ RO [ UA |




2.0 [IPOLIEAYPA 3AMEHBI DJIEKTPOHHOM ITJIATBI

Buumanue! 3amena SJICKTPOHHBIX IUIAT AOJIKHA NPOUCXOAUTD IMMOCIIC OTKIIFOUCHHUA SJICKTPOIIUTAHHUA. BHYTpeHHI/Ie
KOHACHCATOPLI IMOJTHOCTBIO PAa3pAKar0TCS TOJIBKO YC€pPE3 10 MUHYT IMOCJIC OTKIIFOUCHUS MU TAHUA.

[lepen 3ameHON ANMEKTPOHHBIX IUIAT yOETUTECh, YTO HOBBIE 3aIl.9aCTH COOTBETCTBYIOT MOJEIHM WHBEPTOpPA, KOTOPHIHA
HY)KHO OyJIEeT OTPeMOHTHPOBaTh. Tak ke MPOBEPHTE COBMECTUMOCTh MPOTPAaMMHOTO oOecreueHus. Eciau cymecTByroT
COMHEHHS, 00paTUTECh K MPOU3BOIUTEITIO.

A) [ moctyma K 3JIEKTPOHHBIM IJIaTaM, CHUMHTE BHEIIHIOKO KPBIIIKY yCTpoiicTBa, OTKpyTHB 10 GontoB. OTCOeanHUTE
Ka0enb MUTaHMs YCTPOWCTBA U Kabenb K ABUIAaTENI0 HAcOCa U BCEX BCIIOMOTATEIbHBIX BBIBOJIOB.

B) Otkpyrute 60aT (HAXOAUTCS MOCEPEIUHE), KPEISALINI INIACTHHY ¢ KIIEMMaMH 3a3€MJICHHS, U LIECTh OOJITOB KPEIUICHHUS
BHYTPEHHEH KPBIIIKH.
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C) MeanieHHO ¥ aKKypaTHO MPHITOAHAMHTE BHYTPEHHIOIO KPBIIIKY C TIATOM IUCILIES, TP 3TOM CJIEAWTE, YTOOBI TUIOCKHI KaOeb,
COCITUHSIIONIUI TIATy JUCIUICS M IUIATY MUTAHUS, IPU 3TOM HE BBIACPHYJICS. [IpUNIONHSB KPBIMIKY, OTCTHIKYHTE IJIOCKUAN Kabelb U
OTEIUTE BHYTPEHHIOIO KPBIIIKY € IUIATON AUCIUIEs OT KOpITyca ¢ IUIaTOM MUTaHusl.

2.1 IIVIATA JUCILJIES
[IpoxenaiiTe cexyromue ONEPAIH AT 3aMEHBI IIaTHl JUCTIICS.

D.1) Otkpyrute 4 Gonta, pukcupyoomux mwiaty. Beitamure miaty. IIpocnenure, 4To0bl yTMHEHNS U1 KHONIOK HE BBINATH U3
BHYTPEHHE! KPBILIKU.

E.1) YcranoBute HOBYIO Iuiaty. IIpoBepbTe NPaBUIIbHOCTh YCTAHOBKH YAJIMHEHHUHI [T KHOIIOK H 3aKpyTHTE 4 60J1Ta, PUKCHPYIOLIHNX
iaTy. 3aTeM coOepuTe yCTPOWCTBO, TOBTOPHUB OMMCAHHYIO BEIIIE NPOLEYPY, HO B 0OpaTHOM MOPSIZIKE.

BHUMAHME: IMTocie 3aMeHbl IIATHI AUCILIES AATYHKH JABJEHUS] H MOTOKA AOJKHBI ObITh OTKAJHOPOBAHbI,
KaKk omucaHo B ruase 'S". Eciu He mpom3BecTH 3THX HACTPOeK, TO MHBEPTOpP OyAeT MOKa3bIBAaTh HeBepHbIE
3HAYEHWsI 1aBJeHHsI, 2 0CTAHOB HACOCA MOKET OCYIIeCTBISITHCA HEKOPPEKTHO!
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2.2 TIVIATA IMTAHUSA

Ilocne castus BHyTpeHHeﬁ KPBIIIKA C TUIaTOM JAUCIIICA, 3aMCHUTE TUIATY IMTUTAHWS, KaK ITOKa3aHO HUXKE.

D.2) Otkpytute 4 60n1Ta, QUKCUPYIOIINX MUIATY K KOPITYCY.
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G.2) MemieHHO NPUMOJHUMUTE IUIATY MHUTAHKS, YOCTUMBINNCH, 9YTO Kaleid, COCAMHSIONIMC AATYNKH [UTAHUS M IIOTOKA, HE
BeIAepHYINCh. Ecnm HeoOXomuMo, clerka IOABUTAlTE IUIATYy B IPOTHBOIOJOXKHBIX HAMPABICHHUAX, YTOOBI pa3pyMINTh CIOH
TEIUIONPOBO/ISIIEH MTAacThl, KOTOpasi HaHeceHa Mex 1y paauaTopoM u IGBT monynem.
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J.2) JIyist coeqMHEHMS C PaqMaTOPOM, HAHECUTE TOHKHI CJIOM TEIIONPOBOIAILEH MACTHl Ha BEPXHIOIO MoBepxHOCTh IGBT Momysis 1 Ha

JTHOIHBIA MOCT.

K.2) YcTaHoBHTE HOBYIO IUIAaTy ¥ COOEPUTE YCTPOUCTBO, BHINIOIHUB ONHCAHHBIE BBILIE ONEPALU, HO B 00OPaTHOM MOPSAKE .

BHUMAHMUE: Tlocne 3amMeHbI IUIATHI TUCILIES, JATYMKH TaBJIEHHS U MOTOKA 10JKHBI ObITh 0TKAJIHOPOBAHbDI,
Kak onucaHo B riage "S". Eciiu He NPOU3BECTH 3TUX HACTPOEK, TO HHBEPTOP OyaeT MOKA3LIBATHL HEBEPHbIE
3HAYEHU TABJIEHHS], 2 0CTAHOB HACOCA TAK K€ MOKET OCYIIECTBJIATHLCS HEKOPPEKTHO!
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3.0 MNPOLHEAYPA 3AMEHBI JATYUKOB IOTOKA U JABJIEHUSA

3.1 JATYUK JABJIEHUSA

A) Tlocse ynaneHus SIEKTPOHHBIX IUIAT, OTKPYTUTE 4 00JTa, GUKCHPYIOUIHX (IIaHell, KOTOPBIil KPEMUT AaTYMK AAaBICHUS K KOPIYCY.
VYpanurte crapblil JaTUUK AaBICHUS U COOTBETCTBYIONIEE YIUNIOTHUTEIBHOE KOJIBIIO.

B) ITocie Toro, kak HaHEceTe Ha HOBOE PE3MHOBOE YIIOTHHTEIBHOE KOJIBIIO CHHTETHYECKYI0 CMa3KY, BCTaBbTe ero Ha MecTo. CMmaska
JIOJDKHA TMOIXOJWTh JAHHOMY THUIy YIUIOTHEHU#. PexomeHayercsi ucnoJsib3oBaHue ¢roponosimmepnoii cmasku (PTFE). das
JAHHOTO YIUIOTHHTEJIBLHOI0 KOJIbIIA HeJIb3Sl MCIO0JIb30BATh CMA3Ky Ha MHHepaJbHOIH ocHoBe! [IpaBUIbHO yCTaHOBHTE HOBBIH
JAaTYUK JaBICHUS, KaK II0OKa3aHO Ha PUCYHKE M YCTAHOBUTE CBEPXY COCIMHHUTENBHBIN (iaHel (TOJIbKO OTHa CTOPOHA UMEET KaHABKY).
KanaBka B coeaMHHWTENBHOM (paHIle NODKHA OBITH HampaBlieHa B CTOPOHY Kalenms aarduka naBieHus. 3akpyrute 4 Oonra c
OTIPEJICHHHBIM YCHIIEM, HO YTOOBI HE COPBATh PE3b0Y KPEIUICHHS.

=] o ‘-

N —

C) HO,Z[COC,Z[I/IHI/ITG 3JICKTPOHHBIC IJIATBI U CO6epI/IT€ yC’I‘pOﬁCTBO, BBITIOJIHUB OIIMCAHHBIC BBIIIC OlIE€paliii, HO B 06paTHOM nopsaake. ,

BHUMAHMUE: Iocne 3amMenbl AaTYHKA AaBJIEHHs], OH T0JKHBI ObITh 0TKAJIHOPOBaH, KaK ONMKCAaHO B ri1ase "5".
Ecyin He IPOU3BECTH 3THX HACTPOEK, TO HHBEPTOP OYIeT MOKA3LIBATH HEBEPHbIE 3HAYEHMSI JaBJIeH s !
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3.2 JATYUK ITIOTOKA

A) Otkpytute 60T, GUKCUPYIOUMNA JATYNK MOTOKA. ByIbTe OCTOPOXKHBI € MITACTUKOBOM 1Iaiiboii, KOTOpas HAXOAUTCs repes OOITOM.
Crerka HaKJIOHUTE AATYUK W BBITAIIUTE €T0.

B) BcraBbTe HOBBII AaTYMK NOTOKA. IIpr TOM MHUKpOCXeMa AAT4MKa AOJDKHA OBITh HAIPaBICHa BO BHYTPH (IO HATIPABICHHIO K
KJIanany).

BHUMAHMUE: Ilocse 3aMeHbI JaTYHKA MOTOKA, OH JI0JI3KeH ObITH 0TKATHOPOBaH, Kak onucaHo B riase "'S". Ecan
3TOr0 He C/IeJIATh, TO OCTAHOB HACOCA MOKET OCYIIECTBJIATHCH HEKOPPEKTHO!
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40 MNPOLEAYPA OUUCTKHU/3AMEHBI KJIAITAHA

A) CHuMHTE BCE KPBIMIKM W DIEKTPOHHBIC TWaThl. OTKpyTHTe 8 6OJTOB, (GHUKCHPYIOIINX pamuaTop. JleMOHTHpyHTE paauartop u
OTJIOKUTE €re B CTOPOHY, YTOOBI CIIy4ailHO HE MOBPEAMTH. ECIM IuiacTWHA OKHCIMIIACh, BOCCTAHOBHUTE €€ C IOMOLILI0 HOXKIAAYHOM
Ooymaru ¢ menkum 3epHoM 1000. HeoOxommMo ¢ THIATENLHOCTBIO OYMCTHTH TY 4acTh paauaropa, KoTopas CONPHUKAcaeTcsi ¢ BOAOM,
0COOEHHO MECTa, IJIe HAXOIUTCS PE3UHOBOE YIJIOTHEHUE.

B) BeiTamure HanpaBISIOIIYIO OMOPY KIIalaHa, OTSHYB €€ BBEPX U BIEPE/ I10 HAIPABICHHIO K JATYUKY AaBieHus. CIBHHYTH KilanaH
U TIPY>KUH IO TIPOAOJIBHOM OCH, YTOOBI MOXKHO OBIJIO BBHITAIIUTH UX U3 KOPITycCa.
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C) Mouncrure KiIamaH CKaThiM BO3MyXoM. Eciii Ha 3eMeHTax KialaHa ecTh MaJlCHINNe TPEIHMHKH, 3aMEHHUTE KJIalaH MOJHOCTHIO.
3aHOBO YCTaHOBHUTE KJIANlaH W MPYXKUHY C HANPSBILIIONICH Omopoil. YOeanTech, U4TO Kaaas 4acTh HaXOOUTCA HAa CBOeM MecTe. B
0TIOpE C OTHOM CTOPOHBI TOIBKO OJHO IEHTPATBHOE KOJBIO IS IPYKUHBI, a KJIallaH IMEET OPUEHTHP U IPaBIIHHOTO pPa3MeEIICHHS.

n

D) YcraHoBuTe KianaH ¢ IPYKUHOW Ha MPEXHEe MECTO BHYTPHU ycTpoiicTBa. CHavalla BCTaBbTEe LIMIMHAPHUICCKU IITHOT KiIanaHa,
3aTeM BCTABBTE CKOJIB3AIINM JIBIDKCHHEM KJIallaH U ITOCTaBbTE OTOPY Ha CBOE MECTO.
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E) YGeaurech, 4To KianaH IUIaBHO JBUTAETCSA B 000UX HampasjieHusx. [IpoBepbTe, 4T00BI Py KUHA ObliIa IPABUILHO OTHEHTPOBAHA B
KJIaraHe ¥ orope.

F) Tocne pa3merieHnss HOBOTO YIUIOTHUTEJIBHOIO KOJIbIIA HAa CBOEM MECTE, YCTAaHOBUTE paiuarop (yOeAuTech, YTO BCE OTBEPCTHS
pacrosokeHbl npaBuibHO. CM. KapTHHKY Bbimie). JIs TOro 9roObl YIUIOTHHUTENLHOE KOJIBIIO HE CMENAaIoCh, HCIONb3YHTE
CHELUAIBHYI0 CUHTCTHYECKYI0 CMa3Ky. Pekomenayercs ucno/jb3oBaHue QropomosiuMepHoii cMa3ku. /[l JaHHOIO
YIUIOTHUTEIBHOIO KOJbIA HeJIb3sl MCMOJb30BaTh CMa3Ky Ha MUHepajdbHOW ocHoBe! 3akpytute 8 00NTOB, (HUKCUPYIOLIMX
paauaTop, ¢ OIpe/ieNICHHbIM YCHINEM, HO YTOOBI HE COPBATh Pe3b0y KPEILICHHU.

BHUMAHMUE: [lociie 3aMeHbI JaTYHKA MOTOKA, OH J0JKeH ObITh 0TKAJINOPOBaH, KaKk onucaHo B riaase "'5". Ecian
3TOr0 He C/1eJIaTh, TO OCTAHOB HACOCA MOKET OCYIIECTBJIATHCS HEKOPPEKTHO!

50 KAJ/IMBPOBKA JATYUKA

BHUMAHMUE: IIpuberats K JaHHOH MpoueaAype cieayeT B ca1ydae KpaiiHeil HeoOxoaumMocTu!
HenpaBuibHas KaauOpPOBKA 1aTYNKOB MOTOKA W IaBJIeHUs MOKeT IPUBECTH K HAPYLIIeHUsIM B padoTe
yCTpoOicTBA.

Jliist mocTymna B MEHIO KaJTMOPOBKHM yJep)KUBalTe KHOIIKY «+» BO BpeMs 3amycka rnpudopa. IHBepTop 0T0Opa3uT HadyaJIbHYIO CTPAaHHILY
9KpaHa A KaJuOpOBKM JaTduKa JaBiieHHs. Kak TOIbKO MPHOOp MOTHOCTBIO 3aIyCTHTCS, OTIIYCTUTE KHOIKY «+» U CIeIyHTe
MHCTPYKIIMSM IO KaIuOpOBKe, 3MPUBEACHHBIM HIKE.
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5.1 KAJINBPOBKA JJATUYNKA JABJEHUSA
KanmbpoBka naTtdmka IaBiI€HHS NPOWCXOAWT B 1Ba dTama. CHawanma ycTpoicTBO Haxoawtcs mox nasieHuem 0 bap, a 3arem mpu
3HAYCHUU JABJICHUS OJM3KOM K 5 0ap. B TedeHue 3THX NIBYX 3TAloOB JJICKTPOHHAs IUIaTa COOMpPACT MaHHBIC, KOTOPHIC CUMTHIBACT

JAAaTYUK JaBJICHUA U, C IOMOIIbIO UHTEPIIOJIAINH, OHA CTPOUT Fpa(l)I/IK BCEX CYMTAHHBIX 3HAUCHUI.

KAJIUBPOBKA HA 0.0 AP KAJINBPOBKA HA 5.0 AP NHTEPHOJIALIUS

Calibr. (3.0) KaxnopoBka narunka nasiaenusi npu 0.0 Bap: Bo Bpems 3amycka ycTpoiicTBa, €Clii HaaTh U yICPKHUBATh
B.6 EAR KHOIIKY «+», oTpa3utcs 3kpaH kanuOpoBku mpu 0.0 bap . Yb6eautech, uTo 3HaUeHHE IaBJICHUS, OTPAKEHHOTO HA
9KpaHe, paBiisieTcs HYJII0 U BHYTPU YCTPOWCTBa, a 3aT€M Ha)KMHUTE HEHTPAIbHYIO KHOIKY Ui HOATBEPIKICHHUS U
COXpaHeHHsl CYUMTAaHHBIX Moka3anuii. [Tocie yero mpubop aBTOMAaTHYECKH OTPA3UT Clieytolee 3HauyeHne kaanoposku - 5.0 bap.

" —

Calibw. (3.1) KanubpoBka natumka nasienusi npu 5.0 Bar: B sty a3y ycTpoiicTBO IOKHO OBITH IOJ JABICHUEM
5.8 BRR npuMepHo 5 bap. B kauecTBe opreHTHpa HCIONB3yHTe BHEITHII MaHOMETp. [lociie cTabumu3amiy JaBieHus BHYTPH
YCTPOWCTBa, ¢ TOMOIIbIO KHOMOK "+" m "-", mpHWBeAWTe B COOTBETCTBHE CO3HAUYCHHE HA IHCIUIEE C TEM, UYTO
OMpE/ICTICHO BHEIIHUM MaHOMETPOM (Harpumep, eClid MaHOMETp MoKasbiBaeT 3HaueHue 4.6 bap, HacTpoiite mokaszarens Ha AUCILICE
4.6 bap). [lonTBepanuTe 3HAUYCHWE KATHOPOBKM IAaTYHMKA JABICHUSA HAKATHEM IICHTPAJIbHOH KHOINKH. YCTPOWTCBO aBTOMAaTHYCCKU
MOKaXKET CJIETYIONINH 9KpaH AJIs KaTHOPOBKH JaTdHKa TOTOKA.

5.2 KAJINBPOBKA JATUUKA ITIOTOKA

ITocne Toro, kak OyzmeT chelaHa KaauOpOBKa AaTYMKa JaBIE€HHSA, aBTOMaTHYeCKU OyAeT JaH JOCTYN Ha CTPAaHUIly SKpaHa JUIt
KannOpOBKM AaTduKa 1motoka. CyIiecTByeT BO3MOXKHOCTh KaIMOPOBKH JaTYMKa MOTOKa 0e3 IpeABapUTENbHON KadMOPOBKH JaTIMKa
nasneHus. [l 3Toro HeoOOXOAMMO BEIMTH Ha 3Ty CTPAHUILY C IOMOIIBIO KHOIIKH C IIPaBO# CTpENKoil '>>", Ho mocie BhIXoJa B MEHIO
KaInOPOBKH, KaK OIMCHIBAJIOCH BHIIIIE.

(3.2) KasmmOpoBKa gaTYnKa MOTOKA: JIaHHAs KaIHOPOBKA MpeIHAa3HAYCHA JUIS TOTO, YTOOBI pejie OTOKA HOJTyqao
Calike. CHTHAJI IIPU OTCYTCTBHM MOTOKA. Ilepex TeM, Kak MpoBecTH KAIMOPOBKY, yOeauTech, 4To oOpaTHbIN KianaH (peie
' 1low MOTOKA) MOJHOCTBIO 3aKPBIT. 3aTeM HAXMHTE ICHTPAIbHYIO KHOTKY ISl TOATBEPIKICHUS M COXPAHEHHUS TOKa3aHHUiA.
YcTpoiicTBO aBTOMAaTHUYECKH TIEPEHIET Ha CTPAHUILY IPOBEPKH KaTHOPOBKH.

5.3. MPOBEPKA KAJIUBPOBKH

IToce mpoBedeHHs KaIMOPOBKH JATYMKOB JABIECHHS M IIOTOKA, aBTOMATMUECKH MOABATCA 2 JKpaHA M MPOBEPKH KAaTHOPOBKH.
[Tonb30BaTeb MOXKET JIMCTAaTh CTPAHHULBI MEHIO C IIOMOIIbIO KHOMOKS << m “>>”. Jlng BhIXOJA B IVIABHOE MEHIO HAKMUTE
EHTPaTbHYIO KHOTIKY.

Toct (3.3) poBepka nMpouecca CYUTHIBAHMS JABJICHHSI: 3]€Ch OTPAKACTCS TEKyllee JABJICHHE B CHCTEME. DTOT SKpaH

o II:;--.-F:DF:' MOXXHO HCIIOJIB30BaTh IIOCJIC Ka.HI/I6p0BKI/I JaTyuKa OaBJICHUSA OJI51 HpOBepKI/I l‘[paBI/IJIbHOCTI/I ero OHpe}:[eHeHI/ISI.

= "7 | Orpaxaemoe 3HAaUEHHE COOTBETCTBYET aKTyaJIbHOMY JABJICHHIO B CHCTEME, KaK TO, YTO OTPAXKAEeTCsl HA TJIABHOM
SKpaHe.

Test (3.4) MpoBepka NPaBHJILHOCTH PabOTHI peJie MOTOKA: 3/1eCh OTPAXKAIOTCS TEKyIIHE JaHHBIE O Peie MOTOoKa. DTOT

Flow @8 | dKpaH MOXHO HCIIONB30BaTh TOCIE TOrO, KAK OBbLIAa NMPOM3BEJCHA KATHOPOBKA JATYMKA NABICHHMS, JUIS IPOBEPKH

MPaBUJIIBHOCTU €TI0 pa6OTBI. Korna KJIalliaH MOJIHOCTBIO 3aKPbIT (HCT HOTOKa), OTO6pa)KaCMOC 3HAYCHHUC OJIDKHO
CTPEMUTHCA K HYJIIO.
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6.0 JKYPHAJI PETUCTPAIIUU ABAPUMHBIX COOBIIEHUM

JlanHOE yCTPOHCTBO CHAOXKEHO MaMSATIO UL perucTpanuu ommOok. CremoBaTelbHO, IOJIB30BATENh MOXKET OTCIIEKHBATH, KaKOe
KOJIMYECTBO pa3 BO3HUKAJ KaXKIbIH THIT aBAPUIHBIX COOOIIICHHIA.

Jlist mocTyna K )KypHaly aBapUiHBIX COOOIIEHHH, CIeyiHTe YKa3aHHUsIM, OIMCAHHBIM HIDKE!

Ti= 32°C
Ta= 35°C

)
o
bl

BrriinuTe Ha cTpaHUYKY MEHIO, IOKA3bIBAIOILYIO TEMIIEpaTypy.

VY nepxkuBaiite 5 cekyH[

Sel.Par Haxmure xkHOTIKY "-" 11 BEIOEpETe HOMEpP OMIMOKHM B COOTBETCTBUH C TaOJIHIICH, TPUBEICHHON HIDKE.
1.a

C moMOIIBI0 IEHTPATbHOI KHOIIKH ITOATBEPIUTE JOCTYH K TpeOyeMoi CTpaHHIIe.

-

Yucno B cKkoOKax yKa3bIBaeT KOJIMYECTBO Pa3, KOTOPHIE OLUINOKA OIPEASIIIACh YCTPOHCTBOM.

CTPAHULIA OLIUBKHN OIIMCAHHUE

19.5 EA [ @] EO — Hwuskoe HampsokeHHe: YCTPOWCTBO — ONpEACTHIIO, YTO  HAMpPsDKCHHE
Lera Uolt JIEKTPOITUTAHMS CIUIIKOM HH3Koe. [IpoBepbTe BXOAHOE HANPSIKEHHE.

19.6 E1 [ & E1 - Bpicokoe HampsLKeHHe. YCTPOWCTBO — ONpEICNHIO, YTO  HaMpsKCHHE
- JIEKTPOITUTAHMS CIIUIIKOM BBICOKOE. [IpoBephTe BXOHOE HANPSIKEHHUE.
Hi.lolt

19.7 E2 — KopoTkoe 3aMBbIKaHHE: 3TO COOOIICHUE TIOABUTCS HA SKPAHE B CIIydae KOPOTKOrO
E2 [ & 3aMbIKaHHUSA Ha BBIXOJAE MHBEPTOpa. DTO MOXKET MPOU30MTH , €CIM 3JIEeKTPOJBHUraTelb
Shorhoir ObUT HEBEPHO MOCOCIMHEH K YCTPOMCTBY; WIJIM 3JIEKTpUYEcKas H30JiIMs Kaleew,

CIIOMOIIBI0 KOTOPBIX 3JEKTPOJBUTaTeNlb Hacoca , IOJCOCIUMHEH K YCTPOICTBY,

MOBPEIKACHA; WK HE HMCHPABCH CaM ABUIATCJIb HACOCA. Korz[a COO6H.[a€TC$I (0] I[aHHOﬁ
OH.II/I6KG, DJICKTpHUYCCKAad CHUCTEMA JOJDKHA 6BITL, KaK MOKHO CKOpee, IMPOBEPCHA
KBaJ'II/I(bI/IL[I/IPOBaHHLIM CIICMAJIUCTOM. I/ICHpaBI/ITL OH.II/I6Ky MOYKHO TOJIBKO OOECTOYHNB
YCTpOﬁCTBO, IOCJIC YETO YCTPAHACTCS NPpHUINHA omuOku. ITombITKa 3allyCTUTb HHBEPTOP
B_mnpomecce K3 MoOKeT BBIBECTH H3 CTPOS YCTPOMCTBO, a TaK K& HPEACTaBIATH
ONNaCHOCTD JJIA IMOJb30BaTCJIA.

19. E3 — Cyxoii xoa: maHHOEe COOOIICHUS TOSBISIETCS, KOT/Ia CHCTEMa OCTAHABIIUBACTCS W3-
ga LWl 3a HeJIOCTaTKa BOJbI Ha BCachlBaHMM. Eciu (YHKIMS aBTOMAaTHYECKOro Iepe3anycka
g Fun BKJIIOYEHA, Siri0  aBTOMAaTHYECKH MPOW3BEJET CEPHIO TOMBITOK Ui POBEPKH

IIOABJICHUS BOABI. I[J'IH OYUCTKHU COCTOSIHUS OH_II/I6KI/I, HaXXMHUTC HCHTPAJIBbHYIO KHOIIKY
nepesanycka (“reset”).

9.9 N E4-Temmneparypa okpyxkamomeii cpeabl. [JaHHasg OMMOKAa TMOSBISIETCS, €CIH
Fd [ @)
; 'h "_I_ - BHYTPEHHsIA TeMIepaTypa yCTpOIicTBa JOCTUTIa MAaKCUMAaIbHO JOMYCTUMOIO 3HAUCHHUS.
R | S IpoBepbTe yCIoBHsS PA0OTH HHBEPTOPA.

20.0 E5-Temneparypa IGBT moayiasi: naHHas omuOKa IHOSBISETCS, €CIHM BHYTPEHHSS
s 71 [N
Ledonoom temneparypa IGBT Moxayns mpeBbicMiIa MaKCHUMalbHO JIONMyCTUMOE 3HAUCHHE.
TOT
Liatin temp [IpoBeppre ycioBus pabOTHI MHBEPTOPA, B OCOOEHHOCTH TeMIlepaTypy BOABI U

HOTpe6J'I$ICMI)II71 HaCoCOM TOK.
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20.1 E6-Ileperpy3ka: »3TO aBapuiiHOE COOOIIEHHE MOSBIICTCS, KOIrAa IOTPEOIIeMBbIid
& [ @ SIIEKTPOIBUTATEIIEM TOK MPEBBIIACT MAKCHMAIbHOE YCTAHOBICHHOE 3HAUeHHE CHITBI ToKa (|
| Mmax): 3TO MOXeT OBITh BBI3BAHO YPE3BBIUAWHO TSHKEIBIMHA YCIOBHSIMH OKCIUTyaTAIIHA
- Hacoca, CIMIIKOM YaCTBIMH TIepe3aryCKaMHy, HeToTaaKaMu ¢ OOMOTKaMH JIBUTATEIS; HITH JKE
CYIIECTBYIOT MPOOJIeMBI ¢ KabelleM MUTaHUS MEKay HacocoM u Sirio. Eciu 310 coobuienue
YaCTO MOSIBJISICTCS] HA DKPAHE, YCTAHOBIIMK (MOHTA)XHKK) JIOJDKEH [IPOBEPHUTH CUCTEMY.

20.3 - E8-Ommoka nocJjieoBaTeIbHOT0 KaHAJIA CBSA3H: JAHHOE aBapuiiHOE COOOIIeHHE
Eg [ @ MOJKET IOSIBUTBCS, €CIIN CYILECTBYET COOI BHYTPEHHETO MOCIIE0BAaTEILHOIO KaHaa
er.Err. cBsi3u B Sirio. O6paTuTech 3a TEXHUUYECKOM MOIEPIKKOM.
20.4 E9-TlpeaesibHoe 3HaYeHHe TaBJIEHUSI: DTO COOOIIEHNE MOSBIISIETCS, KOTIa
—— MIPEBBIIACTCS IOPOT YCTAaHOBJIICHHOTO MaKCUMAaJIBHOTO JaBieHus. Eciu 310 curnansHoe
ed Lkl COOOIIECHHS BCe BPeMs TIOBTOPSIETCS, IPOBEphTE HACTpOrKy «P limit». Tax xe
s Fres NPOBEPHTE U APYTHE YCIOBHsI, KOTOPBIE MOTJIM IIPUBECTH K YPEIMEPHOMY JABJIECHHIO
(HampuMep, YaCTHIHOE 3aMEP3aHUE KHIIKOCTH).
20.5 Eimr &l E10-BHemHss omu0Ka: TaHHOE aBapuilHOE COOOIIEHUE OTPa3nTCs Ha SKpaHe, eciau Oyaer
_Ea:r Err* HacTpoeHa (YHKIHMS OOHAPYXCHHS BHEUTHHX OINMOOK Ha BCIIOMOTATEIBHOW IIIATe
BBOJIa/BBIBOJIA, BXOJJHOM KOHTAKT IJIATHI BBOJa/BBIBOJIA 3aMKHYT.
20.6 Ell-MakcuMajibHOE YHMCJIO0 BKJIIOYEHHH B 4Yac: 3TO COOOIIEHHE IOSBIISIETCSA, KOTIa
Elll &) MPEBBIIACTCS MAKCUMAJBHO JOIMYCTUMOE YKCIIO MOMBITOK BKIOUYESHHS YCTPOMCTBa B dYac.
StartoH [IpoBepbTe repMeTHYHOCTH B cucTeMe. [IpoBepbTe qaBieHue BO BCeX TMAPOAKKYMYJIISITOpaXx,
YCTaHOBJICHHBIX B CUCTEME.
20.7 170 @) E12—-Ommo6xa 12B. bruia onpenenena anoMainusi BO BHyTpEeHHEH HU3KOBOJIBTHOW 1ITTH
Erp, 120 nojayu nutanus. [Ipou3BoANTENb TOKEH MPOBEPUTH JJaHHOE 000pyIOBaHHE.
20.8 T
C.lal e
_— E13-HencnpaBHOCTb JaT4YHKA JaBJICHHUSA: JaTYUK JAaBICHUS ONPEAEIIUI
TEse HelpaBWIbHOe 3HaYeHue. [Ipon3BOaNTENb IOKEH MPOBEPUTH TaHHOE 000pyI0BaHHE.

lapanTnst coxpaHseTcs NpPH YCIOBHH, YTO XyPHaJl PETHCTPAIlMM aBapUHHBIX COOOIICHMH, a TakXe Mpodne M3MEpeHUs (KOIMIEeCTBO
pabo4mMx YacoB, KOJIMYECTBO 3AIlyCKOB M T.JI.) INEpe3arpykarTcs TOJIBKO caMHUM Npou3BoguTeseM. [Ipw 3TOM mamsaTh ycTpoiicTBa
MIPOM3BOIUTEND TaK XK€ HOJHOCTHIO OUHCTHT.
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7.0 3ABOJICKHE HACTPOMKHN

BHUMAHME: Jlannas nporemypa 3arpykaeT «3aBOJICKHE» MapaMeTpsl Ha HOBOE YCTPOHCTBO. DTO HE O3HAYAET, YTO IMapaMeTpsl OyIyT
ONITHMAJIbHO COOTBETCTBOBATH CIIECIA(PHICCKUM YCIOBHAM KOHKPETHON CHCTEMBI, B KOTOPO# ycTaHOBIIeH Siri0. 3arem, mocie Toro Kak
OyIyT 3arpy’KeHBI 3aBOJICKHE HACTPONKH, OHH JOJDKHBI OBITH aIallTHPOBAHBI K MOTPEOHOCTSIM CHCTEMBL.

Jlns mepe3arpys3Ku CTaHAAPTHBIX 3aBOACKHIX HACTPOCK, HAKMHUTE U yAepKUBaTe KHONKY ">>" (CTpesnoyka BIpaBO) B MOMEHT BKITFOUCHHS
yCTpOCTBA.

Crenyromue gaHHble HE OyAyT HOBTOPHO MHHUIINATU3HPOBAHBL:

- Ka.]'II/I6pOBKa JaTYUKOB IIOTOKA U JTaBJICHHUA

- )KypHaJl CHTHAJILHBIX COOOIICHU

- Taiimep paboTHI Hacoca

- U3MEPUTENb MOLIIHOCTH HHBEPTOPA
- CUCTYHK KOJIMYECTBA ITyCKOB HAacOca

ITapametp Imax (MakcuManbHas cujia TOKa JBUTATEINS Hacoca) OymeT
HAaCTPOEH Ha 3Ha4YCHUE, HCI0JIb3YEMOE B KOHIIE IPOU3BOICTBEHHOH JINHUN
Jutsl pYHKIIMOHAJIBHOTO TECTUPOBaHUs (3HaUeHHe Mexy 2 Au 6 A, B
3aBHCHMOCTH OT MOJIENIHN ); HEOOXOAMMO HACTPOUTB 3TOT IIapaMeTp CHOBA, B
3aBUCHUMOCTH OT [IAPaMETPOB UCIIONB3yEeMOT0 Hacoca.
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/N ACHTUNG

DIESES HANDBUCH VOR EINEM EINGRIFF AM APPARAT
AUFMERKSAM DURCHLESEN!

Dieses Handbuch ist dem technischen Kundendienst vorbehalten. Alle in ihm enthaltenen Informationen sind fiir qualifizierte Fachleute
gedacht, die Eingriffe an elektrischen und elektronischen Apparaten vornehmen kdnnen.

Die in diesem Handbuch beschriebenen Vorgange diirfen nicht vom Endverbraucher ausgefihrt werden.

Der Hersteller lehnt jegliche Verantwortung fiir Personen- oder Sachschéden ab, die auf Tatigkeiten beruhen, die nicht in diesem
Handbuch beschrieben sind oder durch unqualifiziertes Personal ausgefiihrt werden.

Manche Bauteile kénnen noch einige Minuten nach der Trennung vom Stromnetz unter Spannung stehen: Es wird um &uRerste
Vorsicht gebeten. Alle notwendigen personlichen Schutzausriistungen verwenden, um unter sicheren Bedingungen zu arbeiten.

Falls Zweifel zum korrekten Eingriff bestehen, dann besteht die Pflicht, sich mit dem Hersteller in Verbindung zu setzen.

Abmontierte Ersatzteile miissen in Ubereinstimmung mit den 6rtlichen Vorschriften entsorgt werden.
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1.0 BESCHREIBUNG DER ERWEITERTEN PARAMETER

Die erweiterten Parameter sind dem Endverbraucher nicht zugénglich, denn sie sind in einem versteckten Meni zusammengefasst.
Diese Parameter kdnnen verdndert werden, um den Betrieb des Inverters zu optimieren, um besondere Probleme an ungewéhnlichen
Installierungen zu beheben, um die Eichungen der Druck- und Durchflusssensoren auszufuhren oder Aufzeichnungen von
Funktionsdaten zu tberprfen.

Um auf das Mendi der erweiterten Parameter zu gelangen, muss die mittlere Taste auf der Seite der Temperaturen etwa 5 Sekunden lang
gehalten werden. Die Vorrichtung fragt danach, eine Zahl zwischen 0.0 und 5.9 einzugeben, um direkt einen der Meniparameter
anzuzeigen. Die Parameter von 0.0 bis 1.1 sind Basisparameter, die auch dem Monteur zuganglich sind; Parameter von 1.2 bis 5.9 sind

hingegen erweiterte Parameter, die in der nachfolgenden Tabelle aufgefiihrt sind.

Ti= 33°C
Ta= 335°C
v
% 5 Sekunden lang driicken
!
SE'IE;F;”' Parameterzahl auswéhlen - von 0.0 bis 1.2 Basisparameter - von 1.2 bis 5.9 erweiterte Parameter.
)
h g Mit der mittleren Taste bestatigen, um auf den gewtiinschten Parameter zu kommen.
BEZ. | PARAMETER BESCHREIBUNG
1.2 Mindestfrequenz Mindestfrequenz fur Motoranlauf
1.3 Stopp-Frequenz Frequenz Motorstopp
1.4 Nennfrequenz Motor Max. Nennfrequenz Motor
15 Umschalt-Frequenz Umschaltfrequenz PWM
1.6 Frequenzkorrektur Korrektur der max. Frequenz
1.7 Soft-Start Ein-oder Abschaltung Soft-Start
2.0 Einschaltung Durchflusswachter | Ein- oder Abschaltung Durchflusswéchter
2.1 Steuerungsquelle Quelle der Hand- oder Automatiksteuerung
2.2 Funktion Hilfskontakt Wahl der Hilfskontaktfunktion
2.3 Funktion Input 1/0O-Karte Funktion Inputkontakt an I/O-Hilfskarte
2.4 Funktion Output 1/0-Karte Funktion Outputkontakt an I/O-Hilfskarte
2.5 Stopp-Verzdgerung Ausschaltverzégerung beim SchlieRen der Hahne
2.6 Intervall Autoreset Zeitintervall zwischen den Autorestversuchen
2.7 Anzahl Tests Autoreset Anzahl der Autoreset-Versuche
2.8 Allgemeiner Automatikreset | Aktivierung Gesamtreset aller Alarme
3.0 Druckjustierung 0,0 bar Kalibriert den Drucksensor auf 0 bar
3.1 Druckjustierung 5.0 bar Kalibriert den Drucksensor auf 5 bar
3.2 Justierung Strémungssensor | Kalibriert den Strémungssensor
3.3 Test Druck Test des aktuellen Druck-Signals
3.4 Test Strémungswachter Test des Signals des Strdmungswéachters
3.5 Software Release Release der Software
3.6 Zeit Versorgung Timer fur die Versorgung des Inverters
3.7 Zeit Pumpe Timer fur den Betrieb der Elektropumpe
3.8 Letzter Fehler Eintrag des zuletzt aufgetretenen Fehlers
3.9 Starts Z&hler flr die Pumpenstarts
4.0 Vboost Spannungsboost bei 0 Hz
4.1 Verzdgerung Trockenlauf Verzdgerungszeit, vor dem Eingriff der Schutzeinrichtung bei Wassermangel
492 St Ein- oder Ausschalten der Kontrolle ber die Anzahl der Starts pro Stunde
. artschutz pro Stunde
(Leckagenkontrolle)
43 Blockierschutz AI_<tivierung oder Deaktivierung der Steuerung, die den Start der Pumpe nach 24 Stunden
Stillstand erlaubt.
4.4 Totzeit PWM Einstellung dead-time PWM
4.5 Ki Zusatzkonstante fur PID-Kontrolle
4.6 Kp Proportionalkonstante fiir PID-Kontrolle
4.7 Boostzeit Boostzeit bei hochster Frequenz mit gesperrtem Softstart
5.0 Tu max. Umgebungshdchsttemperatur
5.1 Tm max Hochsttemperatur fiir IGBT-Modul
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5.2 Index Absenken Tu Index Verringerung der Frequenz auf Umgebungstemperatur
5.3 Index Absenken Tm Index Verringerung der Frequenz auf Modultemperatur

5.5 Motorwahl IPM-Motoren vorbehalten (Dauermagnet)

5.6 Mindestspannung Mindestgrenzwert flir Versorgungsspannung

5.7 Hochstspannung Hochstgrenzwert fir Versorgungsspannung

5.9 Variable Debug Auswahl der Variablen Debug zur Anzeige der Prozesswerte

(1.2) - Mindestfrequenz: Dieser Parameter definiert die Mindestfrequenz mit der die Pumpe gestartet und gestoppt
wird. Fir dreiphasige Pumpen wird der Wert 25Hz empfohlen, bei einphasigen Pumpen 30Hz.

Konsultieren Sie auch die vom Hersteller der Pumpe gelieferten Informationen, um zu bestimmen, bei welchem
Mindestfrequenzwert der verbundene Elektromotor arbeiten kann.

Min. fre
25 H=z

Stor  fr. (1.3) Stopp-Frequenz: Nur bei Betrieb ohne Druckflusswéchter bestimmtdieser Parameter bestimmt den Wert der

A He Mindestfrequenz, unter dem der Motor gestoppt wird. Wahrend der Einstellung flhrt der Inverter, wenn der
Druckwert Pmax erreicht wird und die Frequenz des Motors unter diesem Wert liegt, einen Versuch aus, den Motor
anzuhalten. Wenn alle Hahne geschlossen sind und der Druck konstant bleibt, wird die Pumpe korrekt gestoppt. Versuchen Sie, falls
die Pumpe nicht anhalten sollte, diesen Wert zu erhéhen. Im Gegenteil, falls die Pumpe standige Zyklen der Ein- und Abschaltung
durchfiihrt, versuchen Sie, den Wert der Stopp-Frequenz zu vermindern.

e Fia (1.4) Nennfrequenz Motor: Je nach eingesetztem Motor ist es mdglich, die maximale Nennfrequenz im Ausgang
EESI .H.z- vom Inverter zu wahlen (50 oder 60 Hz). Achtung: Eine falsche Wahl der maximalen Frequenz kann die
Beschadigung der Pumpe verursachen; konsultieren Sie aufmerksam die vom Hersteller gelieferten technischen

Daten.

Takt.fre | (1.5) Schaltfrequenz: Stellt die Schaltfrequenz des Inverters ein. Die wahlbaren Werte sind 3, 5 und 10 kHz.

5 kHe Hohere Werte der Schaltfrequenz konnen die Gerauschentwicklung des Inverters reduzieren und eine flissigere
Einstellung des Motors erlauben, sie kdnnten aber eine grofRere Uberhitzung der Platine, eine Erhéhung der
elektromagnetischen Stérungen und potentielle Schdden am Elektromotor verursachen (insbesondere mit sehr langen Kabeln). Niedrige
Werte der Schaltfrequenz werden flr mittelgroRe/groRe Pumpen empfohlen, im Falle von groRen Abstédnden zwischen Inverter und
Motor und im Falle von hohen Umgebungstemperaturen.

Ko Frek (1.6) Korrektur Frequenz: Mit diesem Parameter ist es mdglich, eine positive oder negative Abweichung der

B Hz maximalen Frequenz beziiglich des programmierten Nennwerts einzustellen. Es kann nitzlich sein, eine negative
Abweichung (bis zu — 5Hz) einzustellen, wenn man die Héchstleistung der Elektropumpe zu beschranken wiinscht
und mégliche Bedingungen von Uberlastung vermeiden will. Eine positive Erhéhung (bis zu +5Hz) kann stattdessen notwendig sein,
wenn an die Elektropumpe etwas héhere Anforderungen an Leistung gestellt werden. Wahrend keine besonderen Vorsichtsmalnahmen
bei der Verringerung der maximalen Frequenz bestehen, ist ihre Erh6éhung aufmerksam abzuschdtzen, nachdem der Hersteller der
Elektropumpe konsultiert und der fiir den Inverter anwendbare, maximale Strom in Betracht gezogen wurde.

<. Start (1.7) Soft-Start (progressiver Start): Auf dieser Bildschirmseite kann die Funktion ,,Soft-Start“ an- oder
0+ ausgeschaltet werden. Ist diese Funktion angeschaltet, dann wird die Pumpe progressiv gestartet; anderenfalls wird
diese immer mit maximaler Drehzahl 1 Sekunde lang gestartet, bevor die Drehzahl eingeregelt wird.

(2.0) Stromungssensor: Schaltet den Betrieb des integrierten Stromungssensors an oder aus. Die Einstellung des
Werks sieht vor, dass der Stromungswachters so aktiviert wird, dass die Pumpe beim Schlielen der Hahne stoppt
und der Strémungsstopp durch den Inverter festgestellt wird. Dieses Prinzip wird auch dazu verwendet, um vor
einem Trockenlauf zu schutzen. Trotzdem gibt es Bedingungen (z.B. die Verwendung von Wasser, das nicht vollkommen sauber ist),
die den einwandfreien Lauf des Stromungswéchters beeinflussen und den korrekten Stopp der Pumpe verhindern. Unter diesen
Bedingungen kann der Strdmungswéchter ausgeschaltet werden, so dass Sirio nur mit den Informationen Druck und Frequenz
funktioniert. In diesem Fall ist es unabdingbar, die Parameter Stopp-Frequenz und Druck bei Trockenlauf richtig einzustellen, damit
der Inverter richtig funktioniert. Wird der Strémungswéchter deaktiviert, dann muss unbedingt ein Ausdehnungsgefal nach Sirio
installiert werden, um der Druckregulierung beim Ausschalten zu helfen und sténdiges erneutes Einschalten der Pumpe zu vermeiden.
Der Vorfillwert muss regelméRig lberprift werden.
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(2.1) Steuerungsquelle: die Quelle der Steuerung auswahlen. Wird der Parameter auf Druck gestellt, dann wird der
Betrieb automatisch anhand des Anlagendrucks geregelt. Wird die manuelle Steuerung gewahlt, dann kénnen Start,
Stopp und Geschwindigkeit der Elektropumpe direkt von Hand an der Tastatur gesteuert werden. Achtung: bei
manuellem Betrieb sind die Schutzvorrichtungen des Trockenlaufs und der Druckbegrenzung nicht aktiv. Diese Betriebsweise darf nur
zeitweilig und unter der direkten Kontrolle einer Person verwendet werden. Sehr vorsichtig dabei vorgehen!

Betrieh
FRES

(2.2) Hilfskontakt: Mit diesem Parameter kann die Funktion gewéhlt werden, die dem Hilfskontakt zugeordnet

Hy14 A N .
1 e wird; es gibt folgende einstellbare Werte:

e
LS

-—

“1 <->" Der Hilfskontakt wird dazu verwendet, zwei Sirios in einer Zwillingseinheit der Druckbeaufschlagung (Einstellung des
Werks).
"2 <-" Der Hilfskontakt wird dazu verwendet, um die Elektropumpe durch eine Fernbedienung an- und auszuschalten.
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"3 X2" Der Hilfskontakt wird dazu verwendet, um einen zweiten Set-Point des Drucks zu steuern (Pmax2).
Im Abschnitt ,, ANSCHLUSS HILFSKONTAKT* stehen weitere Informationen iiber die Methode des Stromanschlusses und die drei
verschiedenen Funktionsarten zur Verfiigung.

T .M

170 in. (2.3) Funktion Input 1/0O-Karte: Legt die Funktion fest, die dem digitalen Eingang der I/0-Hilfskarte zugeordnet ist
OFF (auf Anfrage lieferbar). Folgende Werte kdnnen eingestellt werden:

“OFF" Eingang deaktiviert

“"ERR.™ Fehleranzeige: beim SchlieBen des Hilfseingangs wird die Pumpe sofort gestoppt und am Display erscheint die Schrift
externer Fehler. Diese Funktion wird verwendet, um den Inverter bei einer externen Fehlerbedingung anzuhalten.

"2 <-" Der Hilfskontakt wird dazu verwendet, um den Start und Stopp der Elektropumpe durch eine Fernbedienung zu steuern; ist
diese Einstellung auch fiir den Parameter ,,Con.Aus® aktiv, dann miissen beide Kontakte geschlossen werden, um den Motor zu starten
(Logik AND).

"3 X2" Der Hilfskontakt wird dazu verwendet, um einen zweiten Set-Point des Drucks (Pmax2) zu steuern; ist diese Einstellung auch

fiir den Parameter ,,Con.Aus* aktiv, dann muss einer der beiden Kontakte geschlossen werden, um den zweiten Set-Point zu steuern
(Logik OR).

10 out. (2.4) Funktion Output I/0-Karte: Legt die Funktion fest, die dem digitalen Eingang der 1/0-Hilfskarte zugeordnet
OFF ist (auf Anfrage lieferbar). Folgende Werte kénnen eingestellt werden:

“"OFF" Ausgang deaktiviert

“"ERR" Fehler: der Ausgang wird (Kontakt geschlossen) bei jeglichem Fehler von Sirio freigegeben.

“"P.ON"™ Pumpe in Funktion: der Ausgang wird (Kontakt geschlossen) immer dann freigegeben, wenn Sirio das Kommando zum
Pumpenstart gibt.

“"AUX"  Hilfspumpe: zur Steuerung einer Hilfspumpe mit fester Geschwindigkeit, die startet, wenn die Pumpe, die durch Sirio
gesteuert wird, den Anforderungen der Anlage nicht mehr gerecht wird. Der Ausgang wird freigegeben (Kontakt geschlossen), wenn
die Pumpe den Maximalwert erreicht hat und der Druck unter den minimalen Startwert abfallt. Achtung: es kann keine Last tber 0,3°

am Ausgangsrelais verbunden werden. Bitte auf die mit der 1/0-Karte mitgelieferten Unterlagen Bezug nehmen, um einen korrekten
Anschluss mit einer externen Steuertafel auszufiihren.

Hachlauf (2.5) Stopp-Verzégerung Mit diesem Parameter kann bestimmt werden, nach wie vielen Sekunden die
18, Bsec Elektropumpe gestoppt wird, nachdem alle Hahne geschlossen wurden. Falls sich bei niedrigem Durchfluss die
Pumpe fortwdhrend an- und ausschaltet, dann die Stopp-Verzégerung erhdhen, damit die Funktionsweise
gleichmaRiger wird. Diesen Parameter zu erhéhen kann auch nitzlich sein, damit die Schutzvorrichtung gegen Trockenlauf nicht zu oft
eingreift, vor allem bei Tauchpumpen oder Pumpen, die schwer von selbst ansaugen. Der vom Werk voreingestellte Wert betrégt 10
Sekunden.

(2.6) Zeitabstand Auto-Reset: Besteht wahrend Betriebs der Elektropumpe ein voribergehender Wassermangel in
der Ansaugung, dann trennt Sirio die Stromversorgung des Motors, um zu vermeiden, dass dieser Schaden nimmt.
Uber diese Bildschirmseite ist es moglich, einzustellen, nach wie vielen Minuten die Vorrichtung einen
automatischen Neustart ausfihrt, um eine eventuelle neue Verfligbarkeit von Wasser in der Ansaugung zu prufen. Wenn der Versuch
Erfolg hat, verlésst Sirio automatisch die Fehlerbedingung und das System funktioniert erneut; anderenfalls wird nach dem gleichen
Zeitintervall ein weiterer VVersuch ausgefuhrt. Der maximal einstellbare Zeitabstand betragt 240 Minuten (empfohlener Wert 30 Min.).

(2.7) Nr. Test automatisches Reset: Dieser Parameter bestimmt die Anzahl der Versuche, die Sirio ausfihrt,
um die Bedingung des Stillstands wegen Trockenlauf zu lésen. Uber dieser Grenze wird das System stillgesetzt
und es ist der Eingriff des Benutzers notwendig. Durch die Einstellung dieses Werts auf Null ist Auto-Reset
ausgeschlossen. Die maximale Anzahl an Versuchen ist 20. Der Wert des Parameters kann durch Betdtigung der Tasten + und -
geédndert werden.

Feset.
3 test

et (2.8) Kpmplettes automati_sch(_as Reset: Durch Einstellen dieses Parameters auf ON wird_die F_unktion des
full.OFF automatlsche_n Resets dqrch Jegllche_n Fehler (au_Be_r dem Trockenlauf), der auf der Anlage auftritt, al_<t|v_. Achtung:
ks Das automatische und nicht kontrollierte Reset einiger Fehler (z.B. Uberlastung) kdnnte auf lange Zeit hin Schaden

an der Anlage und an Sirio verursachen. Verwenden Sie diese Funktion mit Vorsicht.

ACHTUNG: Ab Ausfilhrung XX.06.00 des Softwares wurden folgende Kalibrierungsparameter der Druck- und
Durchflusssensoren vom Meni der erweiterten Parameter entfernt. Zur Kalibrierung der Sensoren auf Abschnitt 5 Bezug
nehmen!

(3.0) Eichung Drucksensor auf 0.0 bar: Kalibriert den Drucksensor auf 0 bar. Diese Funktion verwenden, wenn
der Drucksensor oder die Leiterplatten ausgetauscht wurden.

(3.1) Eichung Drucksensor auf 5.0 bar: Kalibriert den Drucksensor auf 5.0 bar. Der Wert der unteren Zeile kann
mit den Tasten +/- ver&ndert werden, so dass dieser genau mit dem tatséchlichen Wert der Anlage Ubereinstimmt
(z.B. durch einen externen Manometer gemessen). Diese Funktion verwenden,

wenn der Drucksensor oder die Leiterplatten ausgetauscht wurden.



Kal ik

(3.2) Eichung Stromungssensor: Kalibrierung des Stromungssensors bei geschlossener Bedingung. Diese Funktion
ciurci. sen

verwenden, wenn der Strémungssensor oder die Leiterplatten ausgetauscht wurden.

(3.3) Test Druck ablesen: Es wird der derzeitige Druck der Anlage angezeigt. Kann nach der Kalibrierung des
Drucksensors verwendet werden, um dessen einwandfreien Betrieb zu Gberprufen. Der angezeigte Wert stimmt mit
dem reellen Druck der Anlage uberein, der auf der Hauptbildschirmseite aufgefthrt wird.

Test.
5.8 BAR

1]
In

i1 (3.4) Test Stromungswachter ablesen: Zeigt die derzeitige Position des Stromungswéchters an. Kann nach der
5] Kalibrierung des Stromungssensors verwendet werden, um dessen einwandfreien Betrieb zu Uberpriifen. Ist das

Ventil vollkommen geschlossen (keine Strémung), dann muss der angezeigte Wert fast Null sein.
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1.88.88 | (35) Software release: Software-Ausfiihrung der Vorrichtung.
3.6) Dauer Uer.zeit. | Stromversorgung Zeigt die Stunden der Stromversorgung des Inverters an. Wird dazu verwendet,
um festzustellen, BaEEE  H ob die Vorrichtung noch unter Garantie steht oder nicht.
Laufzeil | (37)  Betriebsdauer Pumpe Zeigt die Betriebsstunden der Pumpe an. Diese Anzeige ist hilfreich, um die effektiven
BEEEE H Betriebsstunden der Pumpe in Bezug auf die Gesamtzeit der Stromversorgung zu kennen.
Letz. (3.8) Letzter Fehler: Zeigt die Zahl des letzten Fehlers an, der an der Anlage aufgetreten ist. Diese Daten dienen
feh, 1 dazu, den Fehler einer zuvor erfolgten Stérung, die aber schon vom Bediener zurtickgesetzt wurde, zurtick zu
Startiire (3.9) Zahler fiur die Pumpenstarts: Zeigt die Gesamtzahl der Starts an, die die angeschlossene Elektropumpe
(51515 515 ausgefihrt hat.
(4.0) Spannungsboost bei 0 Hz: Dieser Wert zeigt die Prozentzahl der Spannungerhéhung bei 0 Hz an, um den
Vooboost Verlust beim Stator auszugleichen. Wird dieser Wert erhéht, dann erhoht sich der Wert der Motorspannung, wenn
g sich die Frequenz verringert.
100%
L
[©]
s
S
VOLTAGE BOOST [
' FREQUENCY
BASE FHEDUENCY/
O.r.del (4.1) Verzogerung Trockenlauf: Stellt die Einsatzverzdgerung der Schutzvorrichtung gegen Trockenlauf ein.
38 = Diesen Wert bei sehr langen Ansaugrohren oder bei Pumpen, die eine sehr lange Ansaugzeit haben, erhdhen.
et (4.2) Maximale Starts pro Stunde: Gibt den Grenzwert der maximalen Starts der Pumpe in einer Stunde vor. Um
mae’H 18 die Schutzvorrichtung zu deaktivieren, die Taste solange driicken, bis die Schrift ,,OFF* erscheint.

(4.2) 24-Stunden-Antiblockierschutz: Schaltet die Schutzvorrichtung gegen die Pumpenblockade bei sehr langer
Inaktivitét ein oder aus. Wird diese Funktion aktiviert, dann startet die Pumpe alle 24 Stunden, falls die Anlage nicht
anderweitig arbeitet, so dass die mechanischen Bauteile nicht blockieren (hydraulische Dichtung).

(4.3) Totzeiten PWM: Stellt die Totzeit (deadline) zwischen zwei Umschaltungen der Schalter (IGBT) auf dem
gleichen Zweig ein. Es kann sein, dass dieser Parameter verédndert werden muss, um den mittleren Spannungswert,
der vom Inverter abgeht, zu korrigieren, wenn die Switching-Frequenz verandert wird. Fur ndhere Informationen und
Hilfe bei der Wahl des geeignetsten Wertes, sich mit dem Hersteller in Verbindung setzen.
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(4.4) Ki — integrative Konstante:regelt den Wert der integrativen Konstante bei der PID-Steuerung, wodurch ein
gleichméRiger Druck in der Anlage sichergestellt ist. Wird dieser Wert erhoht, dann ist der Ausgangsdruck dem
eingestellten Set-Point-Wert néher (Fehlerreduzierung). Ein zu hoher Wert kann zu Instabiltidt bei der Einstellung

fuhren (fortlaufende Druckschwankungen).

(4.5) Kp - proportionale Konstante: regelt den Wert der proportionalen Konstante bei der PID-Steuerung,
wodurch ein gleichmé&Riger Druck in der Anlage sichergestellt ist. Wird dieser Wert erhéht, dann ist das System bei
Druckveranderungen der Anlage reaktionsfreudiger. Ein zu hoher Wert kann zu sehr abrupten Uberversorgungen

oder Verlangsamungen fiihren, wodurch die Regulierung unstabil wird (fortlaufende Druckschwankungen).

(4.6) Boostzeit: Reguliert die Zeitdauer des Boots wéhrend der, bei deaktiviertem Softstart, die Pumpe auf hdchster
Frequenz gestartet wird, bevor die PID-Regulierung eingreift. Diesen Wert erhtéhen, falls die Pumpe schwer startet
(vor allem bei einphasigen Pumpen). Diesen Wert erniedrigen, falls eine zu lange Zeitdauer zu einer ungewiinschten

Erhohung des Anlagendrucks fihrt.

(5.0)0 Maximale Umgebungstemperatur: stellt die maximale Umgebungstemperatur ein, bevor die
Schutzvorrichtung gegen Temperaturiiberhdhung eingreift. Dieser Parameters darf nur nach spezifischen Angaben
des Herstellers verandert werden, denn er kann auf einige Aspekte der Sicherheit einwirken.

(5.1) Maximale Temperatur IGBT-Modul: stellt die maximale Temperatur des IGBT-Moduls ein, bevor die
Schutzvorrichtung gegen Temperaturiiberhdhung eingreift. Dieser Parameters darf nur nach spezifischen Angaben
des Herstellers verandert werden, denn er kann auf einige Aspekte der Sicherheit einwirken.

(5.2) Index Frequenzverringerung bei Umgebungstemperatur: Bestimmt den Verringerungsindex, mit dem der
Inverter die maximale Pumpenfrequenz in der Nahe der eingegebenen maximalen Umgebungstemperatur. Die
Verringerung lauft, wenn sich die Umgebungstemperatur dem in Parameter 5.0 eingegebenen Grenzwert um weniger

als 5°C néhert; wird diese Grenze tberschritten, dann wird die Maximalfrequenz des Motors um den Wert, der im Parameter eingestellt
ist, verringert und zwar flr jeden Grad, um den sich die Temperatur erhéht.

T, 1, e
LI =

1HzAC

(5.3) Index Frequenzverringerung bei Temperatur IGBT-Modul: Bestimmt den Verringerungsindex, mit dem
der Inverter die maximale Pumpenfrequenz in der Nahe der eingegebenen maximalen Temperatur des IGBT-Moduls
eingrenzt. Die Verringerung lauft, wenn sich die Umgebungstemperatur dem in Parameter 5.1 eingegebenen

Grenzwert um weniger als 5°C nahert; wird diese Grenze berschritten, dann wird die Maximalfrequenz des Motors um den Wert, der
im Parameter eingestellt ist, verringert und zwar fur jeden Grad, um den sich die Temperatur erhoht.

firn. =
i S I
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(5.6) Minimale Netzspannung: stellt die minimale Eingangsspannung des Netzes vor dem Eingriff der
Schutzvorrichtung fir zu niedrige Spannung ein.

(5.7) Maximale Netzspannung: stellt die maximale Eingangsspannung des Netzes vor dem Eingriff der
Schutzvorrichtung fir zu hohe Spannung. Von diesem Wert (etwa 30V niedriger) wird auch das Spannungsniveau
abgeleitet, Uber dem die Pumpe langsam und kontrolliert verlangsamt wird, um schédliche Spannungserhdhungen
des DC-Bus zu vermeiden.

(5.9) Debug-Variable: Parameter, der den Debug-Funktionen vorbehalten ist. Am Display kdénnen einige internen
Vorgangsvariablen angezeigt werden, um den Verlauf beim Betrieb zu untersuchen.
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2.0 AUSTAUSCH DER PLATINEN

Bevor die Platinen ausgetauscht werden, muss die Stromversorgung unterbrochen und mindestens 10 Minuten gewartet
werden, bis die internen Kondensatoren entladen sind. Anderenfalls bringt sich der Bediener, der die Reparatur ausfiihrt, in
Gefahr.

Vor dem Austausch der Platinen sicherstellen, dass die neuen Bauteile, die installiert werden sollen, mit dem zu reparierenden
Invertermodell Gbereinstimmen. Auch die Kompatibilitét des Softwares priifen. Bitte setzen Sie sich bei Zweifeln mit dem Hersteller in
Verbindung.

A) Um auf die Platinen zuzugreifen, den AuRendeckel abnehmen, Kabel der Stromversorgung, des Motors und eventueller
Hilfseingdnge ziehen.
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C) Den Innendeckel langsam herausziehen, dabei aufpassen, dass das flache Kabel, welches die Grafikkarte mit der Leistungsplatine
verbindet, nicht gezogen wird. Das flache Kabel auBRer Betrieb nehmen und die Einheit des Deckels mit der Grafikkarte von der Basis

mit der Leistungsplatine trennen.

=z _( |
; ;
© -
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2.1 GRAFIKKARTE
Um die Grafikkarte auszutauschen, folgende Vorgange ausfiihren.

D.1) Die 4 Befestigungsschrauben von der Grafikkarte abschrauben. Die Karte von hinten herausziehen. Dabei aufpassen, dass die
Verléngerungen der Tasten nicht herunterfallen.

E.1) Die neue Karte zusammensetzen und alle Teile wieder montieren. Dabei die zuvor beschriebenen Vorgange in umgekehrter
Reihenfolge ausfihren.

ACHTUNG: Nach dem Austausch der Grafikkarte mussen die Druck- und Strémungssensor kalibriert
werden, wie in Kapitel 5 beschrieben. Werden diese Einstellungen nicht durchgefiihrt, dann zeigt der
Inverter einen nicht korrekten Druck an und die Pumpe hélt eventuell nicht korrekt an!
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2.2 LEISTUNGSPLATINE

Nachdem der Innendeckel mit der Grafikkarte entfernt wurde, die Leistungsplatine so austauschen, wie nachfolgend beschrieben ist.

D.2) Die 4 Schrauben entfernen, die die Leistungsplatine an der Kunststoffbasis festhalten.
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G.2) Die Leistungsplatine langsam anheben. Dabei darauf achten, dass die Verbindungskabel der Druck- und Strémungssensoren nicht
reiBen. Falls notwendig, die Platine leicht nach rechts und links drehen, so dass die klebende Wirkung der Leitpaste, die sich zwischen
der Kiihlkérper und dem IGBT-Modul befindet, nachlasst.

1.2) Den Kiihlkérper sorgfaltig von den Riickstdnden der Leitungspaste reinigen. Ein Tuch oder etwas Kiichenpapier, eventuell in
Alkohol getrénkt, verwenden.
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J.2) Eine diinne Schicht Leitungspaste auf die Unterseite des IGBT-Moduls und der Diodenbriicke auftragen, die dann mit dem
Kihlkérper verbunden werden.

K.2) Die neue Platine zusammensetzen und alle Teile wieder montieren. Dabei die zuvor beschriebenen Vorgange in umgekehrter
Reihenfolge ausflhren.

ACHTUNG: Nach dem Austausch der Leistungsplatine mussen die Druck- und Stromungssensor
kalibriert werden, wie in Kapitel 5 beschrieben. Werden diese Einstellungen nicht durchgefiihrt, dann
zeigt der Inverter einen nicht korrekten Druck an und die Pumpe hélt eventuell nicht korrekt an!
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3.0 AUSTAUCH DER STROMUNGS- UND DRUCKSENSOREN

3.1 DRUCKSENSOR

A) Nachdem die Platinen entfernt wurden, die 4 Befestigungsschrauben des Flanschs entfernen, der den Drucksensor festhélt. Den
alten Drucksensor und den entsprechenden O-Ring herausnehmen.

B) Einen neuen O-Ring einsetzen. Diesen zuvor mit synthetischem Fett fir O-Ringe schmieren (es wird ein Fett mit PTFE
empfohlen). Zum Schmieren von O-Ringen kein Fett auf Mineral6lbasis verwenden! Den neuen Drucksensor zusammensetzen
und dabei auf den Bezugspunkt am Befestigungsflansch achten (nur auf einer Seite befindet sich eine Vertiefung fur den Durchgang
des Flachkabels.

C) Die Platinen und alle anderen Bauteile wieder montieren.

ACHTUNG: Nach dem Austausch des Drucksensors muss unbedingt die in Kapitel 5 beschriebene
Kalibrierung durchgefuhrt werden. Anderenfalls zeigt der Inverter einen Druck an, der nicht korrekt ist!

89
[ IT JEN [ PT[RU I3l ES [ FR [ RO [ UA ]




3.2 STROMUNGSSENSOR

A) Befestigungsschraube des Stromungssensors lockern und entfernen. Dabei auf die Beilegscheibe aus Kunststoff achten, die sich
unter der Schraube befindet. Den Sensor mit leichter Neigung herausziehen.

ACHTUNG: Nach dem Austausch des Stromungssenors muss unbedingt die in Kapitel 5 beschriebene
Kalibrierung durchgefuhrt werden. Anderenfalls kann es sein, dass die Pumpe nicht korrekt anhalt!
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40 REINIGUNG/AUSTAUSCH DES STROMUNGSWACHTERS

A) Die duBeren Schutzvorrichtungen und die Platinen entfernen. Die 8 Befestigungsschrauben des Kiihlkdrpers abschrauben. Den
Kihlkorper entfernen und sorgfaltig aufbewahren. Er darf nicht zerkratzt werden! Ist der Kihlkérper oxidiert, dann kann dieser mit
Schmiergelpapier der Kérnung 1000 wieder instand gesetzt werden.

B) Die Gleithalterung des Ventils nach oben ziehen und herausnehmen. Ventil und Feder entlang der Langsachse drehen, damit diese
herausgenommen werden kénnen.

C) Das Ventil mit Druckluft reinigen. Falls die Dichtung beschédigt ist, das ganze Ventil austauschen. Ventil und Feder wieder mit der
Halterung zusammenbauen. Dabei auf die Ausrichtung jeden Bauteils achten, denn die Halterung hat nur auf einer Seite einen
Zentrierring fur die Feder und das Ventil hat fur die richtige Ausrichtung einen Bezugspunkt.

b S DA b
\&'I ._,-/%.yb | .'l ‘-':-\.I Wy

At

T
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D) Das Ventil mit Feder wieder in die Vorrichtung einbauen. Zuerst den zylinderférmigen Ventilstift einsetzen, dann das Ventil gleiten
lassen und die Halterung an ihrem Sitz befestigen.

E) Uberpriifen, dass sich das Ventil ohne Reibung in beide Richtungen frei bewegen kann. Sicherstellen, dass die Feder richtig auf dem
Ventil und der Halterung zentriert ist.

[s) [s)

\ &
o
o

F) Den Kihlkérper wieder montieren (die richtige Position der Bohrungen uberprifen, siehe Abbildung oben). VVorher einen neuen O-
Ring einsetzen. Damit der O-Ring in seiner Position bleibt, synthetisches Fett fir O-Ringe verwenden (es wird ein Fett mit PTFE

empfohlen). Zum Schmieren von O-Ringen kein Fett auf Mineral6lbasis verwenden!

ACHTUNG: Nach dem Austausch des Stromungssenors muss unbedingt die in Kapitel 5 beschriebene
Kalibrierung durchgefuhrt werden. Anderenfalls kann es sein, dass die Pumpe nicht korrekt anhalt!
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5.0 KALIBIRIERUNG DER SENSOREN

ACHTUNG: Diesen Vorgang nur ausfiihren, wenn dies notwendig ist! Sind Strémungs- und Drucksensor nicht richtig
kalibriert, dann kann der einwandfreie Betrieb der VVorrichtung in Gefahr gebracht werden.

Um auf das Menii zur Kalibrierung der Sensoren zu gelangen, Taste ,,+* beim Einschalten der Vorrichtung gedriickt halten. Dadurch
Offnet der Inverter die erste Bildschirmseite zur Eichung des Drucksensors. Ist die Vorrichtung angeschaltet, die Taste ,,+* wieder
loslassen und den nachfolgenden Anleitungen zur Kalibrierung folgen.

5.1 KALIBRIERUNG DES DRUCKSENSORS

Die Kalibrierung des Drucksensors erfolgt in zwei Schritten, bei denen die Vorrichtung auf 0 bar und dann auf einen Wert um die 5 bar
Uberdruck gesetzt wird. Bei diesen beiden Phasen nimmt die Platine die Werte auf, die vom Drucksensor gelesen werden und
berechnet durch Interpolation die gesamte Werteskala der Ablesung.

EICHUNG AUF 0.0 BAR EICHUNG AUF 5.0 BAR INTERPOLATION
P
.'"//
/ffl/-’
. ,-”/
jx
T M , : a

Calibr
b.8 BAR

(3.0) Eichung Drucksensor auf 0.0 bar: Wird beim Einschalten der Vorrichtung die Taste ,,+* gedriickt gehalten,
dann erscheint das Display zur Eichung auf 0.0 bar. Sicherstellen, dass kein Druck in der Vorrichtung vorhanden ist,
dann die mittlere Taste drlicken, um das Ablesen zu bestatigen und abzuspeichern. Die Vorrichtung zeigt automatisch

die néchste Bildschirmseite zur Eichung auf 5.0 bar an.

Calibr
5.8 BAR

(3.1) Eichung Drucksensor auf 5.0 bar: In dieser Phase muss die Vorrichtung auf einen Druck von etwa 5 bar
gebracht werden. Dabei einen externen Manometer als Bezug verwenden. Nachdem sich der Druck in der
Vorrichtung stabilisiert hat, den Displaywert mit dem des externen Manometers ausrichten. Dazu die Tasten ,,+* und
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- driicken (z.B. zeigt das Manometer 4,6 bar an, dann auch am Display 4,6 bar einstellen). Die Kalibrierung des Drucksensor durch
die mittlere Taste bestatigen. Die Vorrichtung zeigt automatisch die nachste Bildschirmseite zur Eichung des Stromungssensors an.

5.2 KALIBRIERUNG DES STROMUNGSSENSORS
Nachdem die Kalibrierung des Drucksensor ausgefiihrt wurde, gelangt man automatisch auf die Seite des Durchflusswéchters. Soll nur

der Stromungssensor kalibriert werden, ohne den Drucksensor zu eichen, dann kann diese Seite auch mit dem rechten Pfeil “>>”
erreicht werden, wenn man sich im Kalibrierungsmen( befindet (siehe vorhergehende Beschreibung).

Kalibr. (3.2) Eichung Strémungssensor: Mit dieser Eichung soll das Signal des Durchflusswachter bei geschlossener
Durch. se Position erhoben werden, als ohne Stromung. Um die Kalibrierung durchzufiihren, sicherstellen, dass der

Durchflusswachter vollkommen geschlossen ist, dann die mittlere Taste driicken, um das Ablesen zu bestatigen und
abzuspeichern. Die Vorrichtung geht automatisch auf die Bildschirmseite zur Priifung der Kalibrierungen.

5.3 PRUFUNG DER KALIBRIERUNGEN

Nach der Kalibrierung der Druck- und Stromungssensoren werden automatisch zwei Bildschirmseiten zur Uberprifung der soeben
ausgefihrten Eichungen vorgeschlagen. Mit den Pfeiltasten “<<” e “>>" ist es moglich, sich in den Meniiseiten zu bewegen. Um die
Hauptbildschirmseite zu verlassen, die mittlere Taste driicken.

Test. (3.3) Test Druck ablesen: Es wird der derzeitige Druck der Anlage angezeigt. Kann nach der Kalibrierung des
=5 @ -E5=F|F’ Drucksensors verwendet werden, um dessen einwandfreien Betrieb zu tberprifen. Der angezeigte Wert stimmt mit
= - dem reellen Druck der Anlage Uberein, der auf der Hauptbildschirmseite aufgefiihrt wird.

Test (3.4) Test Stromungswachter ablesen: Zeigt die derzeitige Position des Stromungswéchters an. Kann nach der
Flus. BE Kalibrierung des Stromungssensors verwendet werden, um dessen einwandfreien Betrieb zu Uberprifen. Ist das
Ventil vollkommen geschlossen (keine Strdmung), dann muss der angezeigte Wert fast Null sein.

6.0 AUFZEICHNUNG ALARME

Die Vorrichtung verfugt tber einen Speicher zur Aufzeichnung von Fehlern. Daher konnen die Ereignisse fir jeden Alarmtyp
konsultiert werden.

Um auf die Alarmaufzeichnung zu gelangen, folgendermafen vorgehen:

-!,-FEEE E Sich auf die Seite der Temperaturanzeigen begeben.
&
s 5 Sekunden lang driicken
!
5'511; Far Taste ,,-* driicken und die Fehlerzahl auswihlen. Siehe nachfolgende Tabelle (von 20.8 bis 19.5)
Pl P
|
e Mit der mittleren Taste bestatigen, um auf die gewiinschte Seite der Aufzeichnungen zu kommen.

Die in Klammern angegebene Zahl zeigt an, wie oft dieser Fehler durch die Vorrichtung aufgezeichnet wurde.
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SEITE FEHLER BESCHREIBUNG

19.5 EO — Niedrige Spannung: Zeigt eine zu niedrige Versorgungsspannung an. Den
Spannungswert am Eingang Uberprifen

19.6 " E1 - Hohe Spannung: Zeigt eine zu hohe Versorgungsspannung an. Den Spannungswert am
Eingang Uberprifen

19.7 E2 - Kurzschluss: Diese Meldung erscheint im Display, wenn ein Kurzschluss am Ausgang
des Inverters auftritt.Das kann nach einer falschen Verbindung des Elektromotors, bei
Beschadigung der Stromisolierung der Kabel, die die Elektropumpe mit der Vorrichtung
verbinden, oder aufgrund einer Stérung am Elektromotor der Pumpe erfolgen. Wenn dieser
E2 [ @ Fehler erscheint, muss die Elektrik sobald wie mdglich durch spezialisiertes Personal
Kurzschl kontrolliert werden. Der Fehler kann nur durch Trennen des Gerdts von der
Stromspeisungsquelle und Beseitigen der Stérungsursachen entfernt werden. Wird versucht
den Inverter bei einem Kurzschluss am Ausgang erneut zu starten, dann kann dem Geréat
schwerwiegende Schéden erleiden und eine Gefahr fiir den Anwender darstellen.

E3 - Trockenlauf: Diese Meldung erscheint, wenn das System infolge von Wassermangel in
19.8 EXZ [ @ der Pumpenansaugung angehalten wird. Wenn die Funktion Auto-Reset aktiviert ist, fihrt

Trock.1a Sirio automatisch Versuche aus, um eine erneute Verfiigbarkeit von Wasser zu prifen. Um
den Alarm zu 16schen, auf die Taste “Reset” in der Mitte driicken.

19.9 . E4 - Umgebungstemperatur: Diese Fehlermeldung erscheint, wenn die interne
Umgebungshdchsttemperatur im Inverter Uberschritten wurde. Die Betriebsbedingungen des
Inverters tberprifen.

20.0 . E5 - Ubertemperatur Modul IGBT: Die Fehlermeldung erscheint, wenn die
L Hdochsttemperatur des IGBT-Moduls des Inverters (berschritten wurde. Die Bedingungen,
- BT unter denen der Inverter arbeitet, Uberpriifen, insbesondere die Wassertemperatur und die
Stromaufnahme der Pumpe.

20.1 E6 - Uberlastung: Dieser Alarm erscheint, wenn die Stromaufnahme der Elektropumpe den
Spitzenstromwert tberschritten hat, der im Wert Imax eingestellt ist; das kann infolge von
Ee (@) extrem schwierigen Betriebsbedingungen der Elektropumpe, bei fortlaufenden
Uberlast Neustartvorgdngen mit sehr nahe liegenden Zeitintervallen, bei Problemen der
Motoraufwicklung oder aufgrund von Problemen der Stromverbindung zwischen dem Motor
und Sirio erfolgen. Wenn dieser Alarm hufig auftritt, empfiehlt es sich, die Anlage durch
den Installateur kontrollieren zu lassen.

20.3 EZ [ @) ES8 - Serieller Fehler: Diese Alarmmeldung kann angezeigt werden, wenn ein Fehler in der
Ubet~1 35t internen seriellen Kommunikation von Sirio aufgetreten ist. Den technischen Kundendienst
kontaktieren.
20.4 E9 - Druckgrenzwert: Der Alarm tritt auf, wenn der eingestellte Grenzwert fiir den
Hochstdruck Gberschritten wird. Tritt der Fehler wiederholt auf, ist die Einstellung des
E3 (&l Parameters ,,P Grenzwert™ zu tberpriifen. Auch die anderen Bedingungen iberpriifen, die
et c-11 einen Uberdruck erzeugt haben konnten (beispielsweise ein teilweises Gefrieren der
Flussigkeit).
20.5 E1G( @] E10 - Externer Fehler: Dieser Alarm wird angezeigt, wenn nach Einstellen der Funktion
Esct.. fehl externer Fehler auf der 1/0-Zusatzkarte der Eingangskontakt 1/O geschlossen wird.
20.6 S E11l - Max. Anzahl Starts/Stunde: Die Fehlermeldung erscheint, wenn der Grenzwert der
L_—+*‘-*+ L zugelassenen Starts pro Stunde Uberschritten wird. Die Anlage auf mdgliche Leckagen
SLa. oL Uberprufen. Die Vorladung eines eventuell installierten Gefaes tberprifen.
20.7 Ei% @i E12 - Fehler 12V: Es ist eine Storung im internen Versorgungskreislauf bei Niederspannung
Fall. 12U aufgetreten. Die Vorrichtung vom Herstellerbetrieb kontrollieren lassen.
20.8 EiZi @i E13 - Fehler Drucksensor: Der Drucksensor hat einen falschen Wert erfasst. Die
Oruck. S Vorrichtung vom Herstellerbetrieb kontrollieren lassen.

Damit die Garantie gewahrt wird, darf das Reset der Fehleraufzeichnungen und aller Z&hler (Betriebsstunden, Anzahl der erfolgten
Starts, etc.) nur durch den Hersteller durchgefiihrt werden. Dabei wird der Speicher vollkommen gel6scht.
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7.0 HOCHLADEN DER EINSTELLUNGEN DES WERKES

ACHTUNG: Bei diesem Vorgang werden die Werkseinstellungen so geladen, als ob es sich um eine neue Vorrichtung handelt;
dies bedeutet nicht, dass die Parameter der Anlage, in der Sirio eingebaut ist, ,optimiert* werden. Daher miissen die
Parameter nach dem Hochladen den Bedurfnissen der Anlage angepasst werden.

Um die Werkseinstellungen zu laden, Taste “>>" (rechter Pfeil) beim Einschalten der Vorrichtung gedriickt halten.

Folgende Daten werden nicht erneut gestartet:

- Kalibrierung Strémungs- und Drucksensor
- Aufzeichnung der Alarme

- Zahler des Pumpenbetriebs

- Z&hler Stromversorgung des Inverters

- Zahler Startvorgénge der Pumpe

Der Parameter IMAX (Maximalstrom des Motors) wird auf den Wert
eingestellt, der am Ende der Produktionslinie fur den Funktionstest
verwendet wird (zwischen 2 und 6 A, je nach Modell); er muss also
nochmals, entsprechend der verwendeten Pumpe, reguliert werden.
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/N ATENCION

LEER ATENTAMENTE ESTE MANUAL DE SERVICIO ANTES DE INTERVENIR
EN EL APARATO!!

El uso de este manual esta reservado al servicio de asistencia técnica. Toda la informacion incluida en el mismo esta destinada a
personal técnico cualificado, capaz de intervenir en los aparatos eléctricos y electronicos.

Las operaciones descritas en este manual no deben ser llevadas a cabo por el usuario final.

El fabricante se exime de toda responsabilidad por dafios a las personas o los bienes procedentes de tareas que no han sido llevadas a
cabo de acuerdo con lo previsto en este manual o bien que han sido realizadas por personal no cualificado.

Algunas partes pueden mantener corriente durante unos minutos después de realizar la desconexidn de la red eléctrica: prestar maximo
cuidado. Dotarse de todos los dispositivos de proteccidn individuales necesarios para trabajar de manera segura.

En caso de duda sobre el correcto procedimiento de intervencidn, es obligatorio contactar con el fabricante.

Las piezas de repuesto desmontadas deben ser eliminadas segun las disposiciones legales locales.
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1.0 DESCRIPCION DE LOS PARAMETROS AVANZADOS

Los parametros avanzados no son accesibles al usuario final puesto que estan reunidos en un mend oculto.

Estos parametros pueden ser modificados para optimizar el funcionamiento del inversor, para solucionar problemas especiales que se
refieren a instalaciones no comunes, para realizar las calibraciones de los sensores de presion y flujo o bien para comprobar los datos
histéricos de funcionamiento.

Para acceder al menu de los parametros avanzados, basta con mantener pulsada la tecla central durante unos 5 segundos en la pagina de
visualizacién de los valores de temperatura. EIl dispositivo requiere la introduccién de un nimero comprendido entre 0.0 y 5.9 para
visualizar directamente uno de los parametros del menu. Los parametros entre 0.0 y 1.1 son los parametros basicos disponibles también
para el instalador; en cambio los pardmetros entre 1.2 y 5.9 son pardmetros avanzados, tal y como muestra la tabla que figura a
continuacion.

Tr= 335°C
Ta= 335°C
v
% Pulse durante 5 segundos
{
UEPE: PEE"" Seleccione el nimero del parametro — entre 0.0 y 1.1 pardmetros basicos — entre 1.2 y 5.9 parametros avanzados.
v
% Confirme usando la tecla central para acceder al menu que desea.
REF. | PARAMETRO DESCRIPCION
1.2 Frecuencia minima Frecuencia minima de arranque del motor
1.3 Frecuencia de apagado Frecuencia de apagado del motor
14 Frecuencia nominal motor Frecuencia nominal méxima del motor
15 Frecuencia de conmutacion Frecuencia de conmutacién PWM
1.6 Correccidn de frecuencia Correccidn de la frecuencia maxima
1.7 Arranque suave Activacion o desactivacion del arranque suave
2.0 Activacion del interruptor de flujo | Activacién o desactivacion del interruptor de flujo
2.1 Origen mando Fuente de accionamiento manual o automatico
2.2 Funcion contacto auxiliar Seleccion de la funcion del contacto auxiliar
2.3 Funcién de entrada tarjeta E/S Funcion de contacto de entrada en la tarjeta auxiliar E/S
2.4 Funcion de salida tarjeta E/S | Funcién de contacto de salida en la tarjeta auxiliar E/S
2.5 Retardo de apagado Retardo en el apagado al cerrar los grifos
2.6 Intervalo auto reset Intervalo de tiempo entre las tentativas de auto reset
2.7 N° test auto reset Numero de tentativas de auto reset
2.8 Reset automaético total Habilitacién reset global en todas las alarmas
3.0 Calibracion de presion 0.0 Bar | Para llevar a cabo la calibracion del sensor de presion a 0 Bar
3.1 Calibracion de presion 5.0 Bar | Para llevar a cabo la calibracion del sensor de presion a 5 Bar
3.2 Calibracion sensor flujo Para llevar a cabo la calibracion del sensor de flujo
3.3 Test presion Sefial de prueba de la presion instantanea
3.4 Test sensor de flujo Sefial de prueba del interruptor por flujo
35 Version Software Versién del software
3.6 Tiempo de encendido Crondmetro del tiempo de alimentacion del variador
3.7 Tiempo bomba Crondmetro del tiempo de funcionamiento de la electrobomba
3.8 Ultimo error Registro de Gltimo error ocurrido
3.9 Arrangues Contador de la cantidad de arranques de la bomba
4.0 Vboost Aumento de tensidn a OHz
4.1 Retardo funcionamiento en | Retardo en la activacion de la proteccion por falta de agua
Seco
42 Eroteccién arranques por Activa o desactiva el control de cantidad de arranques por hora (comprobacién de fugas)
ora
4.3 Proteccidn antiblogueo Activa o desactiva el control que permite el arranque de la bomba tras 24h de inactividad.
4.4 Tiempo muerto PWM Configuracién tiempo muerto PWM
4.5 Ki Constante integrativa del controlador PID
4.6 Kp Constante proporcional del controlador PID
4.7 Tiempo de Boost Tiempo de Boost a maxima frecuencia con arranque suave desactivado
5.0 Ta max Méaxima temperatura ambiente
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5.1 Tm max Maxima temperatura del médulo IGBT

5.2 indice de reduccion Ta indice de reduccion de frecuencia segiin temperatura ambiente

5.3 indice de reduccion Tm indice de reduccion de frecuencia segun temperatura del mddulo

5.5 Seleccién motor Reservado para motores IPM (imanes permanentes)

5.6 Tension minima Valor minimo de la tensién de alimentacién

5.7 Tension maxima Valor maximo de la tensién de alimentacion

5.9 Variable de depuracion Seleccidn de la variable de depuracion para la visualizacion de valores de proceso

F.minimna (1.2) - Frecuencia minima: Este parametro establece la frecuencia minima con la que se activa y se apaga la bomba.
o5 e Para bombas trifasicas se recomienda el valor de 25Hz, para bombas monofasicas 30 Hz.

Consulte también la informacién proporcionada por el fabricante de la electrobomba para establecer el valor de

frecuencia minima segun el cual puede funcionar el motor eléctrico conectado.

F.stor (1.3) Frecuencia de apagado: Unicamente durante el funcionamiento sin interruptor de flujo, este parametro
I8 Hz establece el valor de frecuencia minima por debajo del cual el motor se apaga. Durante la regulacion, cuando se
alcanza el valor de presion de Pmax y la frecuencia del motor es inferior a este valor, el variador efectla un intento
de detencidn del motor. Si todos los grifos estan cerrados y la presion permanece constante, la bomba se detiene correctamente. En el
caso en que la bomba no se detenga, intente aumentar este valor. De lo contrario, si la bomba ejecuta ciclos continuos de encendido y
apagado, intente disminuir el valor de la frecuencia de apagado.

F. nomin. (1.4) Frecuencia nominal motor: segun el motor empleado es posible seleccionar la frecuencia maxima nominal de
58 Her salida del variador (50 o 60 Hz). Atencion: una seleccion erronea de la frecuencia maxima puede dafiar la bomba,
consulte con atencion los datos técnicos proporcionados por el fabricante.

Fuozwit, (1.5) Frecuencia de conmutacion: configura la frecuencia de conmutacion del variador. Los valores seleccionables

5 kHz estan comprendidos entre 3, 5y 10 kHz. Valores més altos de la frecuencia de conmutacién pueden reducir el ruido
del variador y posibilitar una regulacién més fluida del motor, pero podrian provocar un mayor sobrecalentamiento
de la tarjeta electrdnica, un aumento de las interferencias electromagnéticas y dafios potenciales al motor eléctrico (especialmente con
cables muy largos). Los valores bajos de frecuencia de conmutacion se recomiendan para bombas de tamafio mediano-grande, en el
caso de distancias largas entre el variador y el motor y en caso de valores elevados de temperatura ambiente.

Red. Frec (1.6) Correccion de la frecuencia: este parametro permite configurar una desviacion, positiva o negativa, de la

@ Hr frecuencia maxima respecto del valor nominal programado. Puede ser Gtil configurar una desviacion negativa (hasta
— 5Hz) cuando se quiere limitar la potencia maxima de la electrobomba y evitar posibles condiciones de sobrecarga.
En cambio, el incremento positivo (hasta +5Hz0) puede ser necesario cuando se requieren prestaciones ligeramente superiores de la
electrobomba. Mientras que no existen medidas especiales al reducir la frecuencia méxima, su incremento debe ser evaluado
atentamente después de haber consultado al fabricante de la electrobomba y teniendo en cuenta la corriente maxima soportada por el
variador.

C.Start (1.7) Arranque suave (arranque progresivo): Desde esta pantalla es posible activar o desactivar la funcion de
oH “arranque suave”. Cuando esta funcion esta activa, la bomba arranca gradualmente; de lo contrario arranca segin la
cantidad maxima de revoluciones durante 1 segundo antes de empezar la regulacion de la cantidad de revoluciones.

Ser. Flu. (2.0) Sensor de flujo: Activa o desactiva el funcionamiento del interruptor de flujo integrado. El ajuste de fabrica

M prevé que el interruptor de flujo se active de modo que la bomba se apague con el cierre de los grifos detectando la
puesta a cero del flujo mediante el variador. EI mismo principio se emplea para la proteccién contra el
funcionamiento en seco. Sin embargo, pueden producirse condiciones (por ejemplo el uso con agua no perfectamente limpia) que
pueden afectar el correcto funcionamiento del interruptor de flujo, impidiendo el apagado correcto de la bomba. En estas condiciones es
posible desactivar el interruptor de flujo y hacer funcionar Sirio Unicamente mediante la informacion de presion y frecuencia. En este
caso, es indispensable regular correctamente los pardmetros de frecuencia de apagado y presién de funcionamiento en seco para que el
variador funcione correctamente. Ademas, cuando se desactiva el interruptor de flujo, es obligatorio instalar un depésito de expansién
después de Sirio para facilitar la regulaciéon de la presion durante la fase de apagado y evitar arranques seguidos de la bomba,
procurando verificar periédicamente el valor de precarga.

(2.1) Origen mando: selecciona la fuente de mando. Configurando el pardmetro en presion, el funcionamiento se
regula de modo automatico segun la presion de la instalacion. En cambio, seleccionando el modo manual es posible
ejecutar manualmente la puesta en marcha, la parada y la velocidad de la electrobomba directamente mediante el
teclado. Atencion: en modo manual no estan activas las protecciones de funcionamiento en seco y de limitacién de la presion. Este
modo debe ser utilizado solamente de forma temporal y bajo control directo de una persona. jPrestar la atencion méaxima!

Comardo
FRES
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(2.2) contacto auxiliar: este parametro permite seleccionar la funcién que hay que asociar al contacto auxiliar, los
valores configurables son los siguientes:

[P
L e HUE .

1 <

“1 <->" el contacto auxiliar se utiliza para la conexion de dos Sirio dentro de un grupo gemelo de presurizacion (ajuste de fabrica)
"2 <-" el contacto auxiliar se utiliza para ejecutar a distancia el arranque y el apagado de la electrobomba

"3 X2" el contacto auxiliar se utiliza para ejecutar un segundo set-point de presion (Pmax2).
En la secciéon “CONEXION CONTACTO AUXILIAR” puede consultarse mas informacion sobre el método de conexion eléctrica y los
tres distintos modos de funcionamiento.

10 ir. (2.3) Funcion de entrada en tarjeta 1/O: determina la funcion asociada a la entrada digital de la tarjeta de E/S
OFE auxiliar (se proporciona a peticién). A continuacion los valores que pueden ser configurados:

“OFF" entrada desactivada

“"ERR.™ sefial de error: con el cierre de la entrada auxiliar la bomba se detiene inmediatamente y en la pantalla aparece el mensaje
“Error externo”. Utilice esta funcion para detener el variador en caso de una condicion de error procedente del exterior.

"2 <-" la entrada auxiliar se utiliza para gestionar a distancia la puesta en marcha y el apagado de la electrobomba; si la misma
configuracion esta activa también para el parametro “Con.Aux”, serd necesario cerrar ambos contactos para poner en marcha el motor
(l6gica AND)

"3 X2" la entrada auxiliar se utiliza para gestionar un segundo set-point de presion (Pmax2); si la misma configuracion esta activa
también para el parametro “Con.Aux”, serd necesario cerrar uno de los dos contactos para controlar el segundo set-point (l6gica OR)

1.0 out. (2.4) Funcion de salida en tarjeta 1/O: determina la funcién asociada a la salida digital de la tarjeta de E/S auxiliar
OFF (se proporciona a peticién). A continuacién los valores que pueden ser configurados:

“"OFF" salida desactivada

“"ERR" error: la salida se activa (contacto cerrado) en presencia de un error cualquiera en Sirio

“"P.ON" bomba en funcionamiento: la salida se activa (contacto cerrado) cada vez que Sirio ejecuta la puesta en marcha de la bomba
“"AUX" bomba auxiliar: permite gestionar una bomba auxiliar a velocidad fija que se activa cuando la bomba gestionada por Sirio ya
no puede satisfacer las necesidades de la instalacion. La salida se activa (contacto cerrado) cuando la frecuencia de la bomba se
encuentra en el valor maximo admitido y la presién cae por debajo del valor minimo de arranque. Atencion: jno se puede conectar en el

relé de salida una carga superior a 0,3°! Consulte la documentacién proporcionada con la tarjeta E/S auxiliar para realizar
correctamente la conexion con un cuadro externo de mando.

Ret.. Stoe (2.5) Retardo de apagado: Este parametro permite definir la cantidad de segundos después de los cuales la
18, Bsec electrobomba se apaga debido al cierre de todos los grifos. En caso de que se produzcan en flujos bajos, encendidos
y apagados seguidos de la bomba, es preciso aumentar el retraso de apagado para que el funcionamiento sea mas
homogéneo. Aumentar este pardmetro también puede ser Gtil para eliminar una intervencién demasiado frecuente de la proteccion
contra el funcionamiento en seco, especialmente en las bombas sumergidas o en aquellas con problemas de autocebado. El valor
configurado en fabrica es 10 segundos.

(2.6) Intervalo reset automatico: si durante el funcionamiento de la electrobomba se produce una falta temporal de
agua en aspiracion, Sirio desconecta la corriente al motor para evitar dafios. Desde esta pantalla se puede configurar
la cantidad de minutos al transcurrir la cual el dispositivo arranca de modo automatico para verificar la posible
disponibilidad de agua en aspiracidn. Si el intento tiene éxito positivo, Sirio sale automaticamente de la condicion de error y el sistema
vuelve a funcionar; de lo contrario se realizara otro intento después del mismo intervalo de tiempo. El intervalo maximo que se puede
configurar es 240 minutos (valor recomendado 60 min.).

Re=at.
15 min

Reset, (2.7) N° test reset automatico: este pardmetro establece la cantidad de intentos que Sirio efectlia para intentar
5 test solucionar una condicion de apagado por funcionamiento en seco. Al sobrepasar este limite el sistema se apaga y es
necesaria la intervencion del usuario. Configurando este valor en cero, se excluye el reset automatico. Se pueden
efectuar como méximo 20 intentos. Pulse las teclas + y — para modificar el valor del pardmetro.

(2.8) Reset automatico total: configurando esta pardmetro en ON, la funcién de reset automatico se activa para
cualquier error, ademas del funcionamiento en seco, que se produzca en la instalacion. Atencion: el reset automatico
y no controlado de algunos errores (por ejemplo la sobrecarga) podrian, con el pasar del tiempo, causar dafios en la
instalacion y en el dispositivo Sirio. Usar esta funcién con extremo cuidado.

Reset
tot.. OFF
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ATENCION: a partir de la versién XX.06.00 del software, los siguientes pardmetros de calibracion de los sensores de presion y
flujo han sido eliminados del menu de los parametros avanzados. jPara efectuar la calibracion de los sensores consulte el

apartado 5!

(3.0) Calibracién sensor presion a 0.0 Bar: Ejecuta la calibracion del sensor de presion a 0 Bar. Utilice esta
funcion después de la sustitucion del sensor de presion o de las tarjetas electronicas.

(3.1) Calibracién sensor presion a 5.0 Bar: Ejecuta la calibracion del sensor de presion a 5.0 Bar. El valor en la
linea inferior puede ser modificado mediante las teclas + y — para alinearlo exactamente con el valor real en la
instalacion (detectado por ejemplo mediante un manémetro externo). Utilice esta funcién después de la

sustitucion del sensor de presidn o de las tarjetas electronicas.

(3.2) Calibracion del sensor de flujo: ejecuta la calibracion del sensor de flujo en condicién de cierre. Utilice esta
funcién después de la sustitucion del sensor de flujo o de las tarjetas electrénicas.

Test (3.3) Test de lectura presién: muestra la presion actual en la instalacién. Se utiliza después de la calibracion del
5.8 BAR sensor de presion para comprobar su correcto funcionamiento. El valor representado coincide con el valor de presion

real en la instalacién que se mostrara en la pantalla principal.

Test. (3.4) Test de lectura interruptor de flujo: Muestra la posicidn actual del interruptor de flujo. Se utiliza después de
Flu. Ba la calibracién del sensor de flujo para comprobar su correcto funcionamiento. Con la valvula completamente cerrada
(ausencia de flujo) el valor visualizado debe ser proximo a cero.
Sw.Rel.
1,68, 60 (3.5) Version Software: version del software del dispositivo
glaé%g“"l_'l (3.6) Tiempo de alimentacion: Muestra las horas de alimentacion eléctrica del variador. Este dato es dtil para

comprobar si el dispositivo esta cubierto por la garantia.

Ti.ForFa (3.7) Tiempo de funcionamiento bomba: Muestra las horas de funcionamiento de la bomba. Este dato es Util para
BaEaE  H conocer el periodo de funcionamiento efectivo de la bomba en relacion al tiempo total de alimentacion.

U1timo (3.8) Ultimo error: Indica el nimero del dltimo error que se produjo en la instalacion. Este dato se utiliza para hallar
err. 1 el error de un blogueo que se produjo anteriormente pero que ya ha sido borrado por el usuario.

N st (3.9) Cantidad de arranques de la bomba: muestra la cantidad total de arranques realizados por la electrobomba
a5 conectada.

(4.0) Boost de tensién a 0 Hz: Este valor indica el porcentaje de aumento de tension a 0 Hz para compensar las
L boost. pérdidas en el estator. Al aumentar este valor también aumenta el valor de la tensién en el motor cuando la
a x frecuencia disminuye.

0%l |
w |
5
= o |
@] i
g o) |
<O
o |
??3\% |
VOLTAGE BoOST | [P |
l
FREQUENCY
BASE FREQU ENCY/

RetiSeco (4.1) Retardo funcionamiento en seco: Configura el retardo de intervencién de la proteccion contra el
38 = funcionamiento en seco. Aumente este valor en presencia de tubos de aspiracion muy largos o con bombas que

tienen tiempos de cebado largos.

Arraraue (4.2) Arranques maximos por hora: configura el limite de arranques méaximos de la bomba en una hora. Para
maxsH 1@ desactivar la proteccion, pulse la tecla - hasta visualizar el mensaje “OFF”.

(4.2) Proteccion 24H antibloqueo: activa o desactiva la proteccion contra el bloqueo de la bomba en caso de inactividad
prolongada. Cuando se activa esta funcidn, se ejecuta un arranque de la bomba cada 24 horas, si no intervienen demandas de
la instalacion, para evitar el bloqueo de los componentes mecénicos (estanqueidad hidraulica).

Protecc
24H OFF
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(4.3) Tiempos muertos PWM: Configura el tiempo muerto (deadtime) entre dos conmutaciones de los interruptores
(IGBT) en el mismo tramo. Podria ser necesario modificar este parametro para corregir el valor de la tension media
de salida del inversor cuando se modifica la frecuencia de conmutacion. Contacte con el fabricante para mas
informacién y para ayuda con la seleccién del valor mas adecuado.

PWM

=

v /
™ Dead Time -

(4.4) Ki - constante integrativa: regula el valor de la constante integrativa para el control PID que garantiza la
presion constante en la instalacion. Aumentando este valor la presion de salida sera mas proxima al valor
configurado de set-point (reduccion del error). Un valor demasiado elevado puede causar una regulacion inestable

(fluctuaciones continuas de presion).
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(4.5) Ki — constante proporcional: regula el valor de la constante proporcional para el control PID que garantiza la

presion constante en la instalacion. Aumentando este valor el sistema es mas reactivo en caso de variaciones de

presion en la instalacion. Un valor demasiado elevado puede causar un exceso en la erogacion o desaceleraciones
n la consecuente inestabilidad de regulacién (fluctuaciones continuas de presion).

(4.6) Tiempo de boost: regula la duracion del tiempo de boost durante el cual, estando el arranque suave

desactivado, la bomba arranca al valor maximo de frecuencia antes de que intervenga la regulacion PID. Aumentar

este valor cuando la bomba tiene problemas con la puesta en marcha (especialmente con bombas monofasicas).
or cuando un tiempo demasiado largo produce un incremento indeseado de la presidn en la instalacion.

(5.0) Temperatura ambiente maxima: configura la temperatura ambiente maxima antes de la intervencién de la
proteccion por sobretemperatura. La modificacion de este parametro debe ser llevada a cabo siguiendo las
indicaciones especificas del fabricante puesto que puede influir en algunos aspectos relacionados con la seguridad.

(5.1) Temperatura modulo IGBT méxima: configura la temperatura maxima del modulo IGBT antes de la
intervencién de la proteccion por sobretemperatura. La modificacion de este parametro debe ser llevada a cabo
siguiendo las indicaciones especificas del fabricante puesto que puede influir en algunos aspectos relacionados con la

(5.2) Indice de reduccion frecuencia segiin temperatura ambiente: configura el indice de reduccion segun el cual
el variador limita la frecuencia maxima de la bomba aproximandose a la temperatura ambiente maxima configurada.
La reduccién se activa cuando la temperatura ambiente se aproxima al limite configurado en el parametro 5.0 en una

cantidad inferior a 5°C; cuando se sobrepasa este umbral, la frecuencia maxima del motor se reduce de una cantidad igual al valor
configurado en el parametro, por cada grado centigrado de aumento de la temperatura.

Fed. T.m.
1HzC

(5.3) Indice de reduccion frecuencia segtin temperatura modulo IGBT: configura el indice de reduccion segin el
cual el variador limita la frecuencia maxima de la bomba aproximandose a la temperatura méxima configurada del
maédulo IGBT. La reduccién se activa cuando la temperatura ambiente se aproxima al limite configurado en el

pardmetro 5.1 en una cantidad inferior a 5°C; cuando se sobrepasa este umbral, la frecuencia maxima del motor se reduce de una
cantidad igual al valor configurado en el pardmetro, por cada grado centigrado de aumento de la temperatura.

Ter=.min
2668 L)

Ters. max
2568 L

Ot w
5]

(5.6) Tension de red minima: configura la tension de red minima de entrada antes de la intervencion de la
proteccion por subtension.

(5.7) Tensién de red maxima: configura la tension de red maxima de entrada antes de la intervencion de la proteccion por
sobretension. De este valor también se deriva (aproximadamente 30 VV mas abajo) el nivel de tension, por encima del cual la

bomba se desacelera de forma lenta y controlada para evitar aumentos dafiinos de la tension de DC bus.
(5.9) Variable de depuracion: parametro reservado para la funciones de depuracion. Permite visualizar en la
pantalla algunas variables internas de proceso para analizar su evolucion durante el funcionamiento.
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20 PROCEDIMIENTO PARA LA SUSTITUCION DE LAS TARJETAS
ELECTRONICAS

La sustitucion de las tarjetas electronicas debe llevarse a cabo Unicamente después de haber desconectado la alimentacion
yi l \ eléctrica y haber esperado al menos 10 minutos hasta la descarga completa de los condensadores internos. De lo contrario
existen riesgos para la seguridad del operador que efectda la reparacion.

Antes de realizar la sustitucion de las tarjetas electronicas, asegurese de que las nuevas piezas que deben instalarse coincidan con el
modelo de inversor que se debe reparar. Verifique también la compatibilidad del software. En caso de duda, contacte con el fabricante.

A) Para acceder a las tarjetas electronicas, quite la tapa externa, desconecte los cables de alimentacion, del motor vy, si estan previstas,
de las entradas auxiliares.

C) Extraiga lentamente la tapa interna, procurando no tirar del cable plano que conecta la tarjeta de la pantalla con la de potencia.
Desconecte el cable plano y separe el grupo de la tapa con la tarjeta pantalla de la base con la tarjeta de potencia.
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2.1 TARJETA PANTALLA
Efectle las operaciones siguientes para realizar la sustitucion de la tarjeta de la pantalla.

D.1) Destornille los 4 tornillos de fijacion de la tarjeta de la pantalla. Quite la tarjeta extrayéndola por detras y prestando atencion a la
caida de las alargaderas de las teclas.

E.1) Instale la tarjeta nueva y vuelva a efectuar el montaje de todas las partes, siguiendo las operaciones precedentes en orden inverso.

ATENCION: después de la sustitucion de la tarjeta de la pantalla es indispensable efectuar las
calibraciones de los sensores de presion y flujo descritos en el capitulo “5”. ;A falta de estos ajustes, el
inversor indicara una presion incorrecta y la bomba podria no detenerse correctamente!
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2.2 TARJETA DE POTENCIA

Después de haber quitado la tapa interna con la tarjeta de la pantalla, intervenga tal y como se describe a continuacion para la
sustitucion de la tarjeta de potencia.

D.2) Quite los 4 tornillos que fijan la tarjeta de potencia a la base de plastico.
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G.2) Levante despacio la tarjeta de potencia, procurando no romper los cables de conexidn de los sensores de presion y flujo. De ser
necesario, gire ligeramente la tarjeta en sentido alterno para vencer la accion de encolado de la pasta conductora aplicada entre el
disipador y el médulo IGBT.

1.2) Limpie la placa de disipacion eliminando todos los restos de pasta termoconductora. Utilice un pafio o papel, de ser necesario,
embebidos en alcohol.
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J.2) Aplique una capa fina de pasta termoconductora en las caras inferiores del médulo IGBT y del puente de diodos que se conectaran
sucesivamente a la placa de disipacion.

K.2) Instale la tarjeta nueva y vuelva a efectuar el montaje de todas las partes, siguiendo las operaciones precedentes en orden inverso.

ATENCION: después de la sustitucion de la tarjeta de potencia es indispensable efectuar las calibraciones
de los sensores de presion y flujo descritos en el capitulo “5”. ;A falta de estos ajustes, el inversor indicara
una presion incorrecta y la bomba podria no detenerse correctamente!
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3.0 PROCEDIMIENTO PARA LA SUSTITUCION DE LOS SENSORES DE FLUJO Y
PRESION

3.1 SENSOR DE PRESION

A) Después de haber quitado las tarjetas electronicas, quite los 4 tornillos de fijacion de la brida que bloquea el sensor de presién.
Extraiga el viejo sensor de presion y la respectiva junta torica.

B) Introduzca la nueva junta térica en el alojamiento correspondiente después de haberla lubricada con grasa sintética para junta
térica (se recomienda grasa con PTFE). iNo utilice grasa a base mineral para la lubricacion de las juntas tdricas! Monte el
nuevo sensor de presién prestando atencion a la referencia en la brida de fijacion (solo un lado esta dotado de ranura para el paso del
cable plano).

C) Vuelva a montar las tarjetas electronicas y todas las demas partes.

ATENCION: después de la sustitucion del sensor de presion es indispensable efectuar la calibracion
descrita en el capitulo “5”. ;A falta de estos ajustes, el inversor indicard una presion incorrecta!
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3.2 SENSOR DE FLUJO

A) Afloje y quite el tornillo de fijacién del sensor de flujo. Tenga cuidado con la arandela de plastico que se encuentra debajo del
tornillo. Extraiga el sensor inclindndolo ligeramente.

ATENCION: después de la sustitucion del sensor de flujo es indispensable efectuar la calibracion descrita
en el capitulo “5”. ;A falta de estos ajustes la bomba podria no detenerse correctamente!
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40 PROCEDIMIENTO PARA LA LIMPIEZA/SUSTITUCION DEL INTERRUPTOR
DE FLUJO

A) Quite las protecciones externas y las tarjetas electrénicas. Destornille los 8 tornillos que fijan la placa de disipacién. Quite la placa
de disipacién y al montarla de nuevo procure no arafiarla. Si la placa de disipacion esta oxidada, es posible restablecer su estado
original usando papel abrasivo con grano tamafio 1000.

B) Extraiga el soporte de deslizamiento de la valvula tirando de este hacia arriba. Haga girar la valvula y el resorte por el eje
longitudinal para que sea posible la extraccion.

C) Limpie la valvula mediante un soplo de aire comprimido. Si apreciara roturas en la junta, sustituya la valvula completa. Vuelva a
montar la valvula y el resorte con el soporte de guia. Preste atencidn a la orientacion de cada pieza, dado que el soporte solo por un lado
cuenta con un anillo de centrado para el resorte y la valvula tiene una referencia para la correcta orientacion.

i

T
—
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D) Instale de nuevo la valvula con el resorte en el interior del dispositivo. Introduzca primero el perno cilindrico de la valvula, luego
haga deslizar la valvula y enganche el soporte en el alojamiento correspondiente.

E) asegurese de que la valvula pueda moverse libremente en ambas direcciones sin ninguna friccion. Asegurese de que el resorte esté
centrado correctamente en la valvula y en el soporte.

F) Vuelva a montar la placa de disipacién (comprobando la correcta posicion de los agujeros, véase la imagen arriba) después de haber
introducido una nueva junta torica en el alojamiento correspondiente. Para mantener la junta torica en su posicion, utilice grasa sintética para
junta térica (se recomienda grasa con PTFE). jNo utilice grasa a base mineral para la lubricacion de las juntas toricas!

ATENCION: después de la sustitucion del sensor de flujo es indispensable efectuar la calibracion descrita
en el capitulo “5”. ;A falta de estos ajustes la bomba podria no detenerse correctamente!
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5.0 CALIBRACION DE LOS SENSORES

ATENCION: jefectuar esta operacion solo si es realmente necesario! La calibracion incorrecta de los sensores de flujo y
presion puede perjudicar el correcto funcionamiento del dispositivo.

Para acceder al menu de calibracion de los sensores, mantenga pulsada la tecla “+” durante el encendido del dispositivo. De esta
manera el inversor propone la primera pantalla de calibrado del sensor de presion. Tras encender el dispositivo, suelte la tecla “+” y
siga las instrucciones para la calibracion que figuran méas adelante.

5.1 CALIBRACION DEL SENSOR DE PRESION

La calibracién del sensor de presion consta de dos fases, durante las cuales el dispositivo se presuriza a 0 bar y luego a un valor cercano
a los 5 bares. Durante ambas fases la tarjeta electronica adquiere los valores leidos por el sensor de presion y calcula por interpolacion
toda la escala de los valores de lectura.

CALIBRACION A 0.0 BAR CALIBRACION A 5.0 BAR INTERPOLACION
rad
. rd
T i ; : :

Calibrac (3.0) Calibracion sensor presion a 0.0 Bar: Al encender el dispositivo manteniendo pulsada la tecla “+”, se
A.8 EOR visualiza la pantalla de calibracion a 0.0 bar. Asegurese de que la presion sea nula en el interior del dispositivo y
luego pulse la tecla central para confirmar y guardar la lectura. El dispositivo visualizara automaticamente la pantalla
sucesiva para la calibracién a 5.0 bares.

Calibrac (3.1) Calibracion sensor presion a 5.0 Bar: Durante esta fase es necesario presurizar el dispositivo a una presion de
5.8 BAR aproximadamente 5 bares, usando un manometro externo como referencia. Después de haber estabilizado la presion

en el interior del dispositivo, alinear el valor de la pantalla con aquel indicado por el manémetro externo, pulsando

las teclas “+” y “-* (por ejemplo si el manéometro indica 4,6 bares, configurar el mismo valor también en la pantalla). Confirme la

calibracién del sensor de presion pulsando la tecla central. El dispositivo visualizara automéaticamente la pantalla sucesiva para la
calibracién del sensor de flujo.
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5.2 CALIBRACION DEL SENSOR DE FLUJO

En la pégina de calibracién del interruptor de flujo se llega automaticamente después de haber efectuado la calibracion del sensor de
presion. Si se desea efectuar solo la calibracion del sensor de flujo, omitiendo aquella del sensor de presion, también es posible acceder
a esta pagina usando la flecha derecha “>>" después de acceder al menu de calibracion, tal y como descrito anteriormente.

Calibrac (3.2) Calibracion del sensor de flujo: El objetivo de esta calibracion es adquirir la sefial del interruptor de flujo en
sen. flu. la posicién de cierre, en ausencia de flujo. Para efectuar la calibracion, asegUrese de que la valvula de no retorno
(interruptor de flujo) se encuentre en la posicion completamente cerrada, entonces pulse la tecla central para
confirmar y guardar la lectura. El dispositivo visualiza automaticamente la pantalla de verificacidn de las calibraciones.

5.3 VERIFICACION DE LAS CALIBRACIONES

Después de la ejecucidn de las calibraciones de los sensores de presion y flujo, aparecen automaticamente dos pantallas para la
verificacion de las operaciones de calibrado recién realizadas. Es posible desplazarse por las paginas del ment usando las teclas flecha
“<<”y “>>” Para salir del mend principal, pulse el boton central.

Test (3.3) Test de lectura presion: muestra la presion actual en la instalacion. Se utiliza después de la calibracion del
5.5 ER sensor de presion para comprobar su correcto funcionamiento. El valor representado coincide con el valor de presion
real en la instalacién que se mostrara en la pantalla principal.

Test. (3.4) Test de lectura interruptor de flujo: Muestra la posicion actual del interruptor de flujo. Se utiliza después de
flus. 88 la calibracién del sensor de flujo para comprobar su correcto funcionamiento. Con la valvula completamente cerrada
(ausencia de flujo) el valor visualizado debe ser proximo a cero.

6.0 HISTORICO DE ALARMAS

El dispositivo estd dotado de una memoria para el registro de los errores y por lo tanto es posible consultar el nimero de recurrencias
por cada tipo de alarma.

Para acceder al historico de alarmas siga las instrucciones siguientes:

Tr=3at Ir a la pagina de visualizacién de los valores de temperatura.
Ta=Z5
e Pulse durante 5 segundos
UE:;;F' Pulse la tecla “-*“ y seleccione el nimero de error segun la tabla indicada a continuacion (del 20.8 al 19.5)
Ll
e g Confirme usando la tecla central para acceder a la pagina de error que desea.

El nimero indicado entre paréntesis indica la cantidad de veces que el error ha sido detectado por el dispositivo.
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PAGINA ERROR DESCRIPCION

19.5 P EO — Voltaje bajo: indica un voltaje de alimentacion demasiado bajo. Verifique el valor del
= voltaje de entrada.
Te.bads
19.6 1 [ @l EO — Voltaje alto: indica un voltaje de alimentacion demasiado alto. Verifique el valor del
- T voltaje de entrada.
Te.alta
19.7 E2- Cortocircuito: Este mensaje aparece en la pantalla cuando se detecta un cortocircuito en
la salida del variador. Esto puede suceder por una conexién incorrecta del motor eléctrico,
dafios en el aislamiento eléctrico de los cables que conectan la electro bomba al dispositivo,
o por una falla en el motor eléctrico de la bomba. Cuando aparece este error es necesario que
EZ [ @ personal especializado controle lo antes posible la instalacién eléctrica. El error se puede
Cortocip eliminar sdlo desconectando la fuente de alimentacion eléctrica del equipo y solucionando los
motivos del desperfecto. Si se intentara reactivar el variador ante la presencia de un
cortocircuito a la salida, se podrian producir graves dafios en el equipo y podria ser muy
peligroso para el usuario.
E3 - Funcionamiento en seco: este mensaje aparece cuando el sistema se detiene por falta
19.8 EXZ [ @ de agua en la toma de la bomba. Si se ha activado la funcion de reset automatico, Sirio hara
Ma. secco varios reintentos para verificar una nueva disponibilidad de agua. Para eliminar la condicién
de error, pulse la tecla central “reset”.
19.9 1 ¢ 1 E4 — Temperatura ambiente: El error aparece si se excede la méxima temperatura ambiente
C+ 1 E1 . - .. . . .
.- dentro del variador. Verifique las condiciones de funcionamiento del mismo.
1E1F - JI'ID
20.0 - E5 - Temperatura médulo IGBT: el error aparece si se excede la maxima temperatura
5 08 dentro del modulo IGBT del convertidor. Verifique las condiciones de funcionamiento del
TerF . mod variador, en particular la temperatura del agua y la corriente absorbida por la bomba.
20.1 E6 - Sobrecarga: esta alarma aparece cuando la absorcion de la electro bomba supera el
valor de corriente maxima configurado en el valor Imax; esto podria darse tras un
(=0 funcionamiento muy intensivo de la electrobomba, por arranques continuos con intervalos de
Sobrecat tiempo muy cortos, por problemas en los bobinados del motor, o por problemas de conexién
eléctrica entre el motor y Sirio. Si esta alarma se activara con frecuencia, haga controlar la
instalacion por el técnico instalador.
20.3 EZ [ @) E8 - Error serie: esta alarma podria aparecer ante un error interno en la comunicacion serie
Et. Sat-. en Sirio. Contacte con el servicio técnico.
20.4 E9 - Presion limite: esta alarma surge si el valor de presién supera al umbral maximo de
— presion establecido para el sistema. Si el error apareciera repetidamente, verifique el valor
E“" ' . K configurado en el pardmetro “P. limite”. También verifique otras condiciones que pudieran
Fres.L1im haber provocado una sobre-presion (por ejemplo, un congelamiento parcial del fluido).
20.5 Ei60 @i E10 - Error externo: esta alarma se exhibira si, tras haber configurado la funcion de error
— para la placa E/S auxiliar, el contacto de entrada de esta placa se cierra.
20.6 T E11l - Cantidad de arranques/hora maxima: este error aparece cuando se sobrepasa la
slit al cantidad maxima de arranques admitida por hora. Compruebe que el sistema no presente
AL ninguna fuga. Verifique la precarga de cualquier tanque instalado.
20.7 Ei% @i E12 - Error 12V: se produjo una anomalia en el circuito interno de alimentacion de bajo
Ert. 170 voltaje. Haga revisar el dispositivo por el fabricante.
20.8 170 &) E13 - Error sensor de presion: el sensor de presién ha detectado un valor incorrecto. Haga
e revisar el dispositivo por el fabricante.

A efectos de garantia, el reset del historico de alarmas y de todos los contadores (horas de funcionamiento, cantidad de arranques, etc.)
puede ser realizado Unicamente por el fabricante, a través de una operacion de borrado total de la memoria.
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7.0 CARGAR LOS AJUSTES DE FABRICA

ATENCION: este procedimiento carga los parametros “de fabrica” como para un dispositivo nuevo; lo que no significa que los
parametros seran “optimizados” para la instalacion especifica en la que Sirio esta instalado. Por lo tanto, después de haber
cargado los parametros de fabrica, serd necesario adaptarlos a las necesidades de la instalacion.

Para volver a cargar los ajustes de fabrica de los parametros, mantenga pulsada la tecla “>>" (flecha derecha) durante el encendido del
dispositivo.

Los datos siguientes no seran re-inicializados:

- las calibraciones de los sensores de flujo y presion
- el historico de las alarmas

- el contador de funcionamiento de la bomba

- el contador de alimentacién del inversor

- el contador de los arranques de la bomba

El parametro Imax (corriente maxima del motor) sera configurado en el
valor usado al final de la linea de produccion para el test de
funcionamiento (entre 2 y 6 A, en funcion del modelo); por lo tanto sera
necesario regularlo de nuevo segin la bomba utilizada.
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/\ ATTENTION

LIRE ATTENTIVEMENT CE MANUEL DE SERVICE AVANT D'INTERVENIR
SUR L'EQUIPEMENT!!

L’utilisation de ce manuel est réservée au service d’assistance technique. Toutes les informations qui y sont contenues sont destinées a
du personnel technique qualifié, en mesure d’intervenir sur des appareils électriques et électroniques.

Les opérations décrites dans ce manuel ne doivent pas étre effectuées par 1’utilisateur final.

Le fabricant décline toute responsabilité en cas de dommages aux choses ou aux personnes dérivant d’opérations réalisées non
conformément aux prescriptions de ce manuel ou effectuées par du personnel non qualifié.

Certaines piéces peuvent étre sous tension pendant quelques minutes méme apreés le débranchement du réseau électrique : préter la plus
grande attention. S’équiper de tous les équipements de protection individuelle nécessaire pour opérer de maniére stre.

En cas de doutes sur les modalités correctes d'intervention il faut contacter le fabricant.

Les pieces de rechange démontées doivent étre éliminées selon les dispositions légales locales.
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1.0 DESCRIPTION PARAMETRES AVANCES

Les paramétres avancés ne sont pas accessibles a I'utilisateur final puisque regroupés a 1’intérieur d’un menu caché.

Ces parametres peuvent étre modifiés pour optimiser le fonctionnement du convertisseur, pour résoudre des problémes particuliers
relatifs a des installations non communes, pour effectuer les calibrages des capteurs de pression et de débit ou pour Vérifier les données
historiques de fonctionnement.

Pour accéder au menu des paramétres avancés il suffit de maintenir enfoncée la touche centrale pendant environ 5 secondes sur la page
d’affichage des températures. Le dispositif requiert la saisie d’un chiffre allant de 0.0 a 5.9 pour visualiser directement 1’un des
parameétres du menu. Les paramétres de 0.0 & 1.1 correspondent aux paramétres de base également a disposition de I’installateur ; les
parameétres de 1.2 a 5.9 sont en revanche des paramétres avancés, comme énuméré dans le tableau reporté ci-apres.

Ti= 35°C
Ta= 32°C

Presser pendant 5 secondes

._éa o

Sel.Far. Sélectionner le numéro du paramétre — de 0.0 & 1.1 paramétres de base — de 1.2 & 5.9 paramétres avancés.

Confirmer avec la touche centrale pour accéder au paramétre souhaite.

O:

REF. | PARAMETRE DESCRIPTION
1.2 Fréquence minimale Fréquence minimale de démarrage du moteur
1.3 Fréquence d'arrét Fréquence d'arrét du moteur

1.4 Fréquence nominale du moteur | Fréquence nominale maximale du moteur

15 Fréquence de commutation Fréquence de commutation PWM

1.6 Correction de fréguence Correction sur la fréquence maximale
1.7 Démarrage progressif Activation ou désactivation du démarrage progressif
2.0 Activation du fluxostat Activation ou désactivation du fluxostat
2.1 Origine de la commande Source de commande manuelle ou automatique
2.2 Fonction contact auxiliaire Sélection de la fonction de contact auxiliaire
2.3 Fonction entrée carte E/S Fonction du contact d'entrée sur carte auxiliaire E/S
2.4 Fonction sortie carte E/S Fonction du contact de sortie sur carte auxiliaire E/S
2.5 Retard a l'arrét Retard a l'extinction lors de la fermeture des robinets
2.6 Intervalle auto-réarmement Intervalle de temps entre les tentatives d'auto-réarmement
57 l\!ombre de tests d'auto- Nombre de tentatives d'auto-réarmement

) réarmement

2.8 Réarmement automatique total | Activation réarmement global sur toutes les alarmes

3.0 Etalonnage pression 0.0 Bar | Exécute le calibrage du capteur de pression a 0 Bar

3.1 Etalonnage pression 5.0 Bar | Exécute le calibrage du capteur de pression a 5 Bar

3.2 Etalonnage capteur débit Exécute le calibrage du capteur de debit

3.3 Test pression Signal de test de la pression actuelle

3.4 Test fluxostat Signal de test du fluxostat

3.5 Software Release Version logicielle

3.6 Durée alimentation Minuteur d’alimentation du convertisseur

3.7 Temps pompe Minuteur du fonctionnement de 1’électropompe

3.8 Derniére erreur Registre derniére erreur survenue

3.9 Démarrages Compteur nombre de démarrages pompe

4.0 Vboost Boost de tension & 0Hz

4.1 Retard marche & sec Délai avant I’intervention de la protection pour manque d’eau

4.2 Protection démarrages par heure | Activation ou désactivation du contrdle sur le nombre de démarrages par heure (contrdle pertes)

Activation ou désactivation du controle permettant le démarrage de la pompe aprés 24

4.3 Protection anti-blocage heures d'inutilisation.

4.4 Dead time PWM Configuration dead-time PWM
4.5 Ki Constante d'intégration contréle PID
4.6 Kp Constante proportionnelle contréle PID
4.7 Temps de boost Temps de boost a fréquence maximum avec démarrage progressif désactivé
5.0 Ta max Température ambiante maximum
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5.1 Tm max Température maximum module IGBT
5.2 Indice réduction Ta Indice de réduction de la fréquence sur température ambiante
5.3 Indice réduction Tm Indice de réduction de la fréquence sur température module
5.5 Sélection moteur Réservé aux moteurs IPM (aimants permanents)
5.6 Tension minimum Seuil minimum tension d’alimentation
5.7 Tension maximum Seuil maximum tension d’alimentation
5.9 Variable debug Sélection variable de debug pour affichage des valeurs de process

MirFres (1.%),Fréquence minimum : ce paramétre o_Iéfinit la fréquence minimum & laquelle la pompe gst mise en marche et

& He arrétee. Poqr les pompes tr_lphasees.on consell!e la valeur de 2_5 Hz, pour/les pompes monophas'ees 3'0Hz.
Consulter également les informations fournies par le fabricant de I'électropompe pour déterminer la valeur de

fréquence minimum a laquelle le moteur électrique relié peut fonctionner

Tt e (1.3) Fréquence d'arrét : seulement lors du fonctionnement sans fluxostat, ce paramétre détermine la valeur de
= e | fréquence minimum en dessous de laquelle le moteur est arrété. Durant le réglage, si la valeur de pression de Pmax
— est atteinte et que la fréquence du moteur est inférieure a cette valeur, le convertisseur effectue une tentative d'arrét
du moteur. Si tous les robinets sont fermés et que la pression reste constante, I'arrét de la pompe s'effectue correctement. Si la pompe ne
s'arréte pas, augmenter cette valeur. Si, au contraire, la pompe effectue des cycles de démarrage et d'arrét constants, diminuer la valeur

de la fréquence d'arrét.

- (1.4) Fréquence nominale moteur : la frequence maximum nominale de sortie du convertisseur (50 ou 60 Hz) peut
=8 Hr étre réglée en fonction du moteur utilisé. Attention : toute sélection incorrecte de la fréquence maximum peut
endommager la pompe, lire attentivement les informations techniques fournies par le fabricant.

Swit.Fr (1.5) Fréquence de commutation: regle la fréquence de commutation du convertisseur. Les valeurs sélectionnables
S kHx sont 3, 5 et 10 kHz. Des valeurs supérieures a la fréquence de commutation peuvent réduire I'émission sonore du
convertisseur et permettre un réglage plus fluide du moteur, mais risquent en revanche d’entrainer une surchauffe de
la carte électronique, d'augmenter les perturbations électromagnétiques et d'endommager le moteur électrique (en particulier avec des
cables grande longueur). Des valeurs réduites de la fréquence de commutation sont recommandées pour les pompes de dimensions
moyennes-grandes en cas de longue distance entre le convertisseur et le moteur et en cas de température ambiante élevée.

Cow. Fres (1.6) Correction fréquence : ce paramétre permet de configurer un écart, positif ou négatif, de la fréquence

B Hz maximum par rapport a la valeur nominale programmeée. 1l est parfois utile de configurer un écart négatif (jusqu'a —
5Hz) pour limiter la puissance maximum de I'électropompe et éviter tout risque de surcharge. Un écart positif
(jusqu'a +5 Hz) est en revanche parfois nécessaire si les performances de I'électropompe doivent étre I1égerement supérieures. Méme si
aucune précaution particuliere n'est nécessaire pour réduire la fréquence maximum, son augmentation doit étre évaluée attentivement -
consulter le fabricant de I’électropompe et tenir compte du courant maximum admis par le convertisseur.

5. St (1.7) Soft-Start (démarrage progressif) : Depuis cette page-écran il est possible d’activer ou de désactiver la

M fonction de “démarrage progressif”. Lorsque cette fonction est active la pompe est démarrée progressivement ;dans
le cas contraire elle est toujours démarrée au maximum des tours pendant une durée de 1 seconde avant de
commencer le réglage du nombre de tours.

(2.0) Capteur de débit: active ou désactive le fonctionnement du fluxostat intégré. Le paramétrage d’usine prévoit
que le fluxostat soit activé, de maniére a ce que la pompe soit arrétée a la fermeture des robinets en relevant la mise a
zéro du débit a travers le convertisseur. Le méme principe est utilisé pour la protection contre la marche a sec.
Toutefois il est possible qu’il se produise des conditions (par exemple I’utilisation avec de 1’eau non parfaitement propre) pouvant
interférer avec le bon fonctionnement du fluxostat, en empéchant I'arrét correct de la pompe. Dans ces conditions, il est possible de
désactiver le fluxostat et de faire fonctionner Sirio uniquement grace aux informations de pression et fréquence. Dans ce cas il est
indispensable de régler correctement les parametres de fréquence d'arrét et de pression de marche a sec pour un fonctionnement correct
du convertisseur. De plus, lorsque le fluxostat est désactivé, il est obligatoire d’installer un vase d’expansion apres Sirio pour aider le
réglage de la pression durant la phase d'arrét et éviter des redémarrages continus de la pompe, en veillant a vérifier périodiquement sa
valeur de précharge.

P (2.1) ’Origine de la c,om’mande :'s‘électionne [a source de commqnde. En co'nfigurar)t le pararpétrg sur pression, le

ERES fonctlon_nement est réglé de maniére automatique selon la pression dans 1’installation. En sélectionnant le mode

manuel il est en revanche possible de commander manuellement le démarrage, l'arrét et la vitesse de 1’électropompe

directement depuis le clavier. Attention : en mode manuel les protections contre la marche & sec et de limitation de la pression ne sont

pas actives. Ce mode doit étre utilisé seulement temporairement et sous le contrdle direct d’une personne. Préter la plus grande
attention !
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(2.2) Contact auxiliaire : ce paramétre permet de choisir la fonction a associer au contact auxiliaire ; les valeurs
paramétrables sont les suivantes :

“1 <->" le contact auxiliaire est employé pour la connexion de deux Sirio a I’intérieur d’un groupe gémellaire de pressurisation
(paramétre d’usine)

"2 <-" le contact auxiliaire est utilisé pour commander a distance le démarrage et l'arrét de I’électropompe

"3 X2" le contact auxiliaire est employé pour commander un second point de consigne de pression (Pmax2).

Dans la section “CONNEXION CONTACT AUXILIAIRE” de plus amples informations sont disponibles quant a la méthode de
connexion électrique et aux trois différents modes de fonctionnement.

140 in. (2.3) Fonction entrée sur carte E/S : détermine la fonction associée & ’entrée numérique de la carte d’E/S
rFE auxiliaire (fournissable sur demande). Les valeurs paramétrables sont :

“"OFF" entrée désactivée

“"ERR.™ signal d’erreur : a la fermeture de entrée auxiliaire la pompe est immédiatement arrétée et I’afficheur visualise le message
“Erreur extérieure”. Utiliser cette fonction si 1’on veut arréter le convertisseur dans le cas d’une condition d’erreur provenant de
I’extérieur.

"2 <-" Dentrée auxiliaire est utilisée pour commander a distance le démarrage et 1'arrét de 1’électropompe ; si la méme configuration
est aussi active pour le paramétre “Avec.Aux”, il faudra fermer les deux contacts pour mettre en marche le moteur (logique AND)

"3 X2" I’entrée auxiliaire est employée pour commander un second point de consigne de pression (Pmax2); si la méme configuration

est aussi active pour le paramétre “Avec.Aux”, il faudra fermer ’'un des deux contacts pour commander le second point de consigne
(logique OR)

1.5 (2.4) Fonction sortie sur carte E/S : détermine la fonction associée a la sortie numérique de la carte d’E/S auxiliaire

it (fournissable sur demande). Les valeurs paramétrables sont :

“"OFF" sortie désactivée

“"ERR" erreur : la sortie est désactivée (contacte fermé) en présence d’une erreur quelconque sur Sirio

“P.ON" pompe en marche : la sortie est activée (contact fermé) chaque fois que Sirio commande le démarrage de la pompe

“"AUX"  pompe auxiliaire : permet de commander une pompe auxiliaire a vitesse fixe qui se met en marche lorsque la pompe
commandée par Sirio n’est plus en mesure de satisfaire les exigences de I’installation. La sortie est activée (contact fermé) lorsque la
fréquence de la pompe est a la valeur maximum autorisée et que la pression descend en dessous de la valeur minimale de démarrage.

Attention : il n’est pas possible de connecter une charge supérieure a 0,3° sur le relais de sortie ! Consulter la documentation fournie
avec la carte d’E/S auxiliaire pour la connexion correcte a un tableau extérieur de commande.

(2.5) Retard a I'arrét : grace a ce paramétre il est possible de définir aprés combien de secondes 1’électropompe est
arrétée a la suite de la fermeture de tous les robinets. Si, lors des débits bas, on remarque des allumages et des arréts
continus de la pompe, augmenter le retard a l'arrét pour rendre le fonctionnement plus homogene. Augmenter ce
paramétre peut aussi étre utile pour supprimer un déclenchement trop fréquent de la protection contre la marche a sec, surtout dans les
pompes immergées ou dans celles qui ont de la peine a s’autoamorcer. La valeur paramétrée en usine est de 10 secondes.

Temr. atrt
18. bzec

Feset, (2.6) Intervalle auto-réarmement : en cas de manque temporaire d'eau en aspiration durant le fonctionnement de
e I'électropompe, Sirio sectionne l'alimentation du moteur pour éviter son endommagement. Cette page permet de
1= min définir le nombre de minutes apres lesquelles le dispositif redémarre automatiquement pour vérifier que I'eau en

aspiration est a nouveau disponible. Si la tentative est positive, Sirio sort automatiquement de la condition d'erreur et le systéme
reprend son fonctionnement ; dans le cas contraire, une seconde tentative est effectuée aprés le méme délai. L’intervalle maximum
configurable est de 240 minutes (valeur conseillée 60 min.).

(2.7) N° test auto-réarmement : ce parametre définit le nombre de tentatives effectuées par Sirio pour tenter de
résoudre une condition d'arrét pour démarrage a sec Apres cette limite, le systeme s'arréte et attend I'intervention de
I'utilisateur. Le réarmement automatique est exclus si cette valeur est configurée sur zéro. Le nombre maximum de
tentatives est équivalent a 20. Appuyer sur les touches + et — pour modifier la valeur du parametre.

Feset.

3 test

(2.8) Réarmement automatique total : si ce parametre est configuré sur ON, la fonction de réarmement
automatique est activée en cas d'erreur quelconque, outre le démarrage a sec. Attention : le réarmement automatique
et non contrdlé de certaines erreurs (surcharge par ex.), risque a la longue d'endommager l'installation et Sirio.
Utiliser cette fonction avec une prudence extréme.

Feset.
taot.. OFF
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ATTENTION : a partir de la version XX.06.00 du logiciel, les paramétres d'étalonnage des capteurs de pression et de débit
suivants ont été enlevés du menu des parametres avancés. Pour le calibrage des capteurs consulter le paragraphe 5 !

(3.0) Etalonnage capteur pression a 0.0 Bar : exécute le calibrage du capteur de pression & 0 Bar. Utiliser cette
fonction apres le remplacement du capteur de pression ou des cartes électroniques.

(3.1) Etalonnage capteur pression a 5.0 Bar : exécute le calibrage du capteur de pression a 5.0 Bar. La valeur sur
la ligne inférieure peut étre variée avec les touches + et — pour I’aligner précisément avec la valeur réelle dans
I’installation (relevée par exemple par un manometre extérieur). Utiliser cette fonction apres le

remplacement du capteur de pression ou des cartes électroniques.

(3.2) Etalonnage capteur de débit : exécute le calibrage du capteur de débit en condition de fermeture. Utiliser
cette fonction apreés le remplacement du capteur de débit ou des cartes électroniques.

Test. (3.3) Test de lecture pression : affiche la pression actuelle dans I’installation. Utilisable apres le calibrage du
B BOR capteur de pression pour en vérifier le fonctionnement correct. La valeur représentée correspond a la pression réelle

dans ’installation qui sera affichée sur la page-écran principale.

Test (3.4) Test de lecture fluxostat : affiche la position actuelle du fluxostat. Utilisable aprés le calibrage du capteur de
f Loy, BE débit pour en vérifier le fonctionnement correct. Avec la vanne complétement fermée (absence de débit) la valeur

affichée doit étre proche du zéro.

SuLRel.
1,680, 6@ (3.5) Software release : version logicielle du dispositif

Terr.AL1

P (3.6) Durée d’alimentation : affiche les heures d’alimentation électrique du convertisseur. Cette donnée est utile

pour vérifier si le dispositif tombe ou non dans la période de garantie.

TerF.Forn | (3.7) Durée de fonctionnement pompe : affiche les heures de fonctionnement de la pompe. Cette donnée est utile

aaaaa H pour connaitre la période effective de fonctionnement de la pompe en rapport du temps total d’alimentation.
Dt (3.8) Derniere erreur : indique le numéro de la derniére erreur qui s’est produite dans I’installation. Utiliser cette
erte. 1 donnée pour remonter a I’erreur d’un blocage survenu précédemment mais déja réinitialisé par 1’utilisateur.
Bian.der | (3.9) Nombre de démarrages pompe : affiche le nombre total de démarrages effectués par I’électropompe reliée.
i

(4.0) Boost de tension a 0 Hz : cette valeur indique le pourcentage d'augmentation de tension a 0 Hz pour
U boost. compenser les pertes dans le stator. En augmentant cette valeur on augmente la valeur de la tension au moteur

 omg

(5 lorsque la fréguence diminue.

00%F — — — — — — — —

VOLTAGE BOOST

<> VOLTAGE
>
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%
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(4.1) Retard marche a sec : configure le retard de déclenchement de la protection contre la marche & sec.
Augmenter cette valeur en cas de tuyaux d’aspiration trés longs ou avec des pompes qui ont de longs délais

fd "
n

d’amorgage.

Parterze (4.2) Démarrages maximaux par heure : configure la limite de démarrages maximaux en une heure de la pompe.
mareH Pour désactiver la protection appuyer sur la touche — jusqu’a ce que I'inscription “OFF” s’affiche.

(4.2) Protection 24H anti-blocage : active ou désactive la protection contre le blocage de la pompe en cas de longue
inactivité. Cette fonction, si activée, effectue un démarrage de la pompe toutes les 24 heures, si aucune demande de
Iinstallation n'intervient, de maniére & éviter le blocage des composants mécaniques (étanchéité hydraulique).

D=4
[ e

2H OFF
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(4.3) Temps morts PWM : configure le temps mort (deadtime) entre deux commutations des interrupteurs (IGBT)
sur la méme branche. Il peut s'avérer nécessaire de modifier ce paramétre pour corriger la valeur de la tension
moyenne a la sortie du convertisseur lorsque la fréquence de commutation est variée. Contacter le fabricant pour de
plus amples informations et pour un support dans la sélection de la valeur la plus correcte.

PWM

=

™ Dead Time -

(4.4) Ki — constante d'intégration : régle la valeur de la constante d'intégration pour le contréle PID qui garantit la
pression constante dans I’installation. En augmentant cette valeur la pression de sortie sera plus proche de la valeur
paramétrée de point de consigne (réduction de 1’erreur). Une valeur trop élevée peut causer de I’instabilité dans le

réglage (fluctuations de pression continues).

(4.5) Kp - constante proportionnelle : régle la valeur de la constante proportionnelle pour le contrdle PID qui
garantit la pression constante dans I’installation. En augmentant cette valeur le systéme est plus réactif en cas de
variations de pression dans I’installation. Une valeur trop élevée peut provoquer des surdistributions ou décélérations

tres brusques, avec une instabilité consécutive dans le réglage (fluctuations de pression continues).

Te. boost.
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(4.6) Temps de boost : régle la durée du temps de boost durant lequel, avec le démarrage progressif désactivé, la
pompe est démarrée au maximum de la fréquence avant que le réglage PID n’intervienne. Augmenter cette valeur si
la pompe a de la peine a démarrer (surtout avec des pompes monophasées). Diminuer la valeur si un temps trop long

génére une augmentation indésirable de la pression dans I’installation.

(5.0) Température ambiante maximum : configure la température ambiante maximum avant le déclenchement de
la protection contre la surtempérature. La modification de ce paramétre doit étre effectuée seulement sur indication
spécifique du fabricant puisqu’elle peut influer sur certains aspects liés a la sécurité.

(5.1) Température module IGBT maximum : configure la température maximum du module IGBT avant le
déclenchement de la protection contre la surtempérature. La modification de ce parametre doit étre effectuée
seulement sur indication spécifique du fabricant puisqu’elle peut influer sur certains aspects liés a la sécurité.

(5.2) Indice de réduction fréquence sur température ambiante : configure I’indice de réduction avec lequel le
convertisseur limite la fréquence maximum de la pompe a I’approche de la température maximum ambiante
configurée. La réduction est active lorsque la température ambiante s’approche de la limite configurée dans le

paramétre 5.0 par une quantité inférieure a 5°C ; une fois ce seuil dépassé, la fréquence maximum du moteur est réduite d’une quantité
équivalente a celle configurée dans le paramétre, pour chaque degré centigrade d'élévation de la température.

(5.3) Indice de réduction fréquence sur température module IGBT : configure I’indice de réduction avec lequel
le convertisseur limite la fréquence maximum de la pompe a I’approche de la température maximum du module
IGBT configurée. La réduction est active lorsque la température ambiante s’approche de la limite configurée dans le

paramétre 5.1 par une quantité inférieure a 5°C ; une fois ce seuil dépassé, la fréquence maximum du moteur est réduite d’une quantité
équivalente a celle configurée dans le paramétre, pour chaque degré centigrade d'élévation de la température.

=
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(5.6) Tension de réseau minimum : configure la tension de réseau minimum d’entrée avant le déclenchement de la
protection contre la subtension.

(5.7) Tension de réseau maximum : configure la tension de réseau maximum d’entrée avant le déclenchement de la
protection contre la surtension. De cette valeur on dérive aussi (environ 30V plus bas) le niveau de tension, au-dessus
duquel, la pompe est décélérée de maniére lente et contrdlée pour éviter des élévations nuisibles de la tension de DC
bus.

(5.9) Variable de debug : paramétre réservé aux fonctions de debug. Permet de visualiser sur ’afficheur certaines
variables de procédé interne pour en analyser I’évolution durant le fonctionnement.
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20 PROCEDURE POUR LE REMPLACEMENT DES CARTES ELECTRONIQUES

Le remplacement des cartes électroniques doit s’effectuer uniquement aprés avoir débranché 1’alimentation électrique et avoir
yi l \ attendu au moins 10 minutes pour la décharge compléte des condensateurs internes. Dans le cas contraire il existe des risques
pour la sécurité de I’opérateur qui effectue la réparation.

Avant de procéder au remplacement des cartes électroniques, s’assurer que les nouvelles piéces a installer correspondent au modele du
convertisseur a réparer. Vérifier aussi la compatibilité du logiciel. En cas de doutes contacter le fabricant.

A) Pour accéder aux cartes électroniques, enlever le couvercle extérieur, débrancher les cables d’alimentation, du moteur et
d’éventuelles entrées auxiliaires.
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C) Oter lentement le couvercle intérieur, en faisant attention a ne pas tirer le cable plat qui relie la carte de I'afficheur a celle de
puissance. Déconnecter le cable plat et séparer le groupe du couvercle avec la carte afficheur de la base avec la carte de puissance.

n
)
o -
@
J
— =

2.1 CARTE AFFICHEUR
Effectuer les opérations suivantes pour le remplacement de la carte de ’afficheur.

D.1) Dévisser les 4 vis de fixation de la carte de I’afficheur. Retirer la carte en I'6tant par derriére et en faisant attention a la chute des
rallonges des touches.

E.1) Assembler la carte neuve et procéder au re-montage de toutes les piéces, en suivant les opérations précédentes dans le sens
inverse.

ATTENTION : apreés le remplacement de la carte de ’afficheur il est indispensable d’effectuer les
calibrages des capteurs de pression et débit décrits dans le chapitre “5”. En ’absence de ces réglages le
convertisseur indiquera une pression non correcte et la pompe pourrait ne pas s'arréter correctement !

123

(T TEN [ PT [RUJDE [ ES MEMN RO [UA |




2.2 CARTE DE PUISSANCE

Apres avoir 6té le couvercle interne avec la carte de I'afficheur, intervenir comme décrit ci-apres pour le remplacement de la carte de
puissance.

D.2) Retirer les 4 vis qui fixent la carte de puissance a la base en plastique.
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G.2) Soulever lentement la carte de puissance, en faisant attention a ne pas arracher les cables de connexion des capteurs de pression et
débit. Si nécessaire, tourner 1égérement la carte dans le sens alterné de maniére a vaincre 1’effet collant de la pate conductrice appliquée
entre le dissipateur et le module IGBT.

1.2) Nettoyer la plaque de dissipation de tout dépdt de pate thermo-conductrice. Utiliser un chiffon ou du papier, éventuellement
imbibés d’alcool.
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J.2) Appliquer une couche mince de pate thermo-conductrice sur les faces inférieures du module IGBT et du pont a diodes qui seront
ensuite couplées a la plaque de dissipation.

K.2) Assembler la carte neuve et procéder au re-montage de toutes les pieces, en suivant les opérations précédentes dans le sens
inverse.

ATTENTION : apres le remplacement de la carte de puissance il est indispensable d’effectuer les
calibrages des capteurs de pression et débit décrits dans le chapitre “5”. En I’absence de ces réglages le
convertisseur indiquera une pression non correcte et la pompe pourrait ne pas s'arréter correctement !
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3.0 PROCEDURE POUR LE REMPLACEMENT DES CAPTEURS DE DEBIT ET
PRESSION

3.1 CAPTEUR DE PRESSION

A) Apres avoir enlevé les cartes électroniques, oter les 4 vis de fixation de la bride qui bloque le capteur de pression. Extraire le vieux
capteur de pression et le joint torique relatif.

B) Insérer le nouveau joint torique dans son logement apres ’avoir lubrifié avec unegraisse synthétique pour joints toriques (graisse
au PTFE conseillée). Ne pas utiliser de graisse a base minérale pour la lubrification des joints toriques ! Assembler le nouveau
capteur de pression en faisant attention au repére sur le bride de fixation (un seul c6té est pourvu de rainure pour le passage du cable

plat).

C) Remonter les cartes électroniques et toutes les autres piéces.

ATTENTION : aprés le remplacement du capteur de pression il est indispensable d’en effectuer le
calibrage décrit dans le chapitre “5”. En I’absence de ces réglages le convertisseur indiquera une pression
non correcte !
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3.2 CAPTEUR DE DEBIT

A) Desserrer et enlever la vis de fixation du capteur de débit. Préter attention a la rondelle en plastique qui se trouve sous la vis.
Extraire le capteur en I’inclinant légérement.

ATTENTION : apres le remplacement du capteur de débit il est indispensable d’en effectuer le calibrage
décrit dans le chapitre “5”. En I’absence de ces réglages la pompe pourrait ne pas s'arréter correctement !
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40 PROCEDURE POUR LE NETTOYAGE/REMPLACEMENT DU FLUXOSTAT

A) Oter les protections extérieures et les cartes électroniques. Dévisser les 8 vis qui fixent la plaque de dissipation. Oter la plaque de
dissipation et la mettre de c6té en évitant qu’elle ne se raye. Si la plaque de dissipation est oxydée, il est possible de la restaurer en
utilisant du papier abrasif avec grain mesure 1000.

B) Extraire le support de glissement de la vanne en le tirant vers le haut. Faire tourner la vanne et le ressort le long de 1’axe longitudinal
pour en permettre I’extraction.

C) Nettoyer la vanne au moyen d’un souffle d’air comprimé. Si I’on remarque des déchirures sur le joint, remplacer toute la vanne. Ré-
assembler la vanne et le ressort avec le support de guidage. Faire attention a I’orientation de chaque picce, puisque le support a une
bague de centrage pour le ressort seulement d’un c6té et la vanne a un repére pour 1’orientation correcte.

1
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D) Ré-installer la vanne munie de ressort a I’intérieur du dispositif. Insérer d’abord 1’axe cylindrique de la vanne, puis faire glisser la
vanne et encastrer le support dans son logement.

E) contrbler que la vanne soit libre de bouger dans les deux directions sans aucun frottement. S’assurer que le ressort soit centré
correctement sur la vanne et sur le support.
t =
o [s]
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F) Remonter la plaque de dissipation (en s’assurant de la position correcte des trous, voir image ci-dessus) aprés avoir inséré un nouveau joint
torique dans le logement prévu a cet effet. Pour maintenir le joint torique en position, utiliser de la graisse synthétique pour joints toriques
(graisse au PTFE conseillée). Ne pas utiliser de graisse a base minérale pour la lubrification des joints toriques !

ATTENTION : aprés le remplacement du capteur de débit il est indispensable d’en effectuer le calibrage
décrit dans le chapitre “5”. En I’absence de ces réglages la pompe pourrait ne pas s'arréter correctement !
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5.0 CALIBRAGE DES CAPTEURS

ATTENTION : effectuer cette opération seulement si nécessaire ! Le calibrage non correct des capteurs de débit et pression
peut compromettre le fonctionnement correct du dispositif.

Pour accéder au menu de calibrage des capteurs, maintenir enfoncée la touche “+” durant I’allumage du dispositif. Ainsi le
convertisseur propose la premiére page-écran pour 1’étalonnage du capteur de pression. Une fois le dispositif allumé, relacher la touche
“+” et suivre les instructions reportées plus loin pour les calibrages.

5.1 CALIBRAGE CAPTEUR DE PRESSION

Le calibrage du capteur de pression consiste en deux passages, durant lesquels le dispositif est mis sous pression a 0 Bar puis & une
valeur proche de 5 Bar. Durant les deux phases la carte électronique acquiert les valeurs lues par le capteur de pression et par
interpolation calcule toute 1’échelle des valeurs de lecture.

ETALONNAGE A 0.0 BAR ETALONNAGE A 5.0 BAR INTERPOLATION
-
.—"//
/ffl/-’
. » ’
.ff;f;
T M : : a
Calibr (3.0) Etalonnage capteur pression a 0.0 Bar : en allumant le dispositif en maintenant enfoncée la touche “+”, on

visualise la page-cran d’étalonnage a 0.0 Bar. S’assurer que la pression soit nulle a l'intérieur du dispositif puis
appuyer sur la touche centrale pour confirmer et mémoriser la lecture. Le dispositif affichera automatiquement la
page-écran suivante pour ’étalonnage a 5.0 Bar.

G.E B

Calibr (3.1) Etalonnage capteur pression & 5.0 Bar : durant cette phase il est nécessaire de pressuriser le dispositif a une
5.6 BAR pression d’environ 5 Bar, en utilisant un manométre extérieur comme référence. Apres avoir stabilisé la pression a
I'intérieur du dispositif, aligner la valeur de I’afficheur avec celle indiquée par le manométre extérieur , en appuyant
sur les touches “+” et “-* (par exemple si le manométre indique 4,6 Bar, paramétrer également 4,6 Bar sur I’afficheur). Confirmer le
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calibrage du capteur de pression en appuyant sur la touche centrale. Le dispositif affichera automatiquement la page-écran suivante
pour I’étalonnage du capteur de débit.

5.2 CALIBRAGE CAPTEUR DE DEBIT
Aprés avoir effectué le calibrage du capteur de pression on accéde automatiquement a la page d’étalonnage du fluxostat. Si ’on

souhaite effectuer seulement le calibrage du capteur de débit, en omettant celui du capteur de pression, il est possible d’accéder a cette
page également en utilisant la fléche droite “>>" aprés étre entrés dans le menu de calibrage, comme décrit précédemment.

Calibr (3.2) Etalonnage capteur de débit : le but de cet étalonnage est d’acquérir le signal du fluxostat en position de
Car.cebi fermeture, en 1’absence de débit. Pour effectuer le calibrage, s’assurer que la vanne de non retour (fluxostat) soit dans
la position complétement fermée, puis presser | touche centrale pour confirmer et mémoriser la lecture. Le dispositif
se déplace automatiquement sur la page-écran de vérification des calibrages.

5.3 VERIFICATION DES CALIBRAGES

A la suite de I’exécution des calibrages des capteurs de pression et débit, deux pages-écrans pour la vérification des étalonnages a peine
effectués sont proposées automatiquement. Il est possible de se déplacer dans les pages du menu en utilisant les touches fléche “<<” et
“>>_Pour quitter le menu principal, appuyer sur la touche centrale.

Test. (3.3) Test de lecture pression : affiche la pression actuelle dans I’installation. Utilisable apres le calibrage du
=5 @ -E5=F|F’ capteur de pression pour en Vérifier le fonctionnement correct. La valeur représentée correspond a la pression réelle
= - dans I’installation qui sera affichée sur la page-écran principale.

Texzt, (3.4) Test de lecture fluxostat : affiche la position actuelle du fluxostat. Utilisable aprés le calibrage du capteur de
£1cig. BE débit pour en vérifier le fonctionnement correct. Avec la vanne complétement fermée (absence de débit) la valeur
affichée doit étre proche du zéro.

6.0 HISTORIQUE ALARMES

Le dispositif est doté d’une mémoire pour I’enregistrement des erreurs et il est donc possible de consulter le nombre de récurrences
pour chaque typologie d’alarme.

Pour accéder a I’historique des alarmes, procéder selon les instructions suivantes :

Ti=3

o [
C

[

Se positionner dans la page d’affichage des températures.

raorn
L

>
!}
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n
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v
s Presser pendant 5 secondes
!

1li= ez
w15 Fab

Appuyer sur la touche “- et sélectionner le numéro d’erreur selon le tableau reporté ci-aprés(du 20.8 au 19.5)

|

e g Confirmer avec la touche centrale pour accéder a la page d’erreur souhaitée.

Le numéro reporté entre parenthéses indique le nombre de fois ot I’erreur a été relevée par le dispositif.
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PAGE ERREUR DESCRIPTION

195 o o EO — Tension basse : indique une tension d’alimentation trop basse. Vérifier la valeur de
e tension en entrée
Lol bs

19.6 i@ E1l - Tension haute : indique une tension d’alimentation trop haute. Vérifier la valeur de
s tension en entrée
Lol ha

19.7 E2 - Court-circuit : Ce message apparait sur ’afficheur quand un court-circuit a lieu a la

sortie du convertisseur ; cela peut se produire a la suite d'une connexion erronée du moteur
¢électrique, d'un endommagement de I’isolation électrique dans les cables connectant
I'tlectropompe au dispositif ou d'une panne du moteur électrique de la pompe. Quand cette
E2 [ @ erreur s’affiche, il est obligatoire de faire contréler au plus tot ’installation électrique par du
Cuphei personnel spécialisé. L’erreur ne peut étre éliminée qu’en débranchant 1’appareil de la source
d’alimentation électrique et en trouvant les causes de la panne. Tenter de redémarrer le
convertisseur en présence d’un court-Circuit & la sortie risque d'endommager gravement
I'appareil et présente également des risques pour l'utilisateur.
E3 - Marche a sec : ce message apparait lorsque le systéme est arrété suite au manque d’eau

19.8 EX [ @ en aspiration de la pompe. Si la fonction de réarmement automatique a été activée, Sirio
Marc. sec effectue des tentatives automatiquement pour vérifier une nouvelle disponibilité d’eau. Pour

¢éliminer la condition d’erreur, appuyer sur la touche centrale “reset ”.

19.9 E4 [ &l E4 - Température ambiante : I’erreur s’affiche en cas de dépassement de la température

ambiante maximum a I’intérieur du convertisseur. Vérifier les conditions de fonctionnement
Terp. anb du convertisseur.

20.0 E— E5 - Température module IGBT : D’erreur s’affiche en cas de dépassement de la
'::'n; _"-'i température maximum du module IGBT du convertisseur. Vérifier les conditions de
Lo fonctionnement du convertisseur, en particulier la température de I’cau et le courant absorbé

par la pompe.

20.1 E6 - Surcharge : cette alarme apparait quand l'absorption de I'électropompe a dépasse la

valeur de courant maximal configurée dans la valeur Imax ; cela peut se produire a la suite de
B [ &) conditions de fonctionnement extrémement dures de I'électropompe, de redémarrages
Surchatg continus a des intervalles de temps trés rapprochés, de problémes dans les enroulements du

moteur ou de problémes de connexion électrique entre le moteur et Sirio. Si cette alarme se

présente fréguemment, il est opportun de faire contrdler l'installation par l'installateur.

20.3 EZ [ & E8 - Erreur série : cette alarme peut apparaitre en cas d’erreur de communication série
Serr. EFe interne de Sirio. Contacter I’assistance technique.

20.4 E9 - Pression limite : I’alarme se déclenche en cas de dépassement du seuil de pression
. ma)Fimum ,pgr_amétré. Si ’erreur se répéte tjrc?quemment Vériﬁ_er les rég%ages du paran_létre “P
== limite”. Vérifier également les autres conditions pouvant avoir entrainé une surpression (par
—ur.Pres ex. congélation partielle du fluide).

20.5 E1G( @] E10 - Erreur externe : cette alarme s’affiche si, aprés avoir réglé la fonction d’erreur
Ept. et externe sur la carte d’E/S auxiliaire, le contact d’entrée E/S est fermé.

20.6 T o E11 - Nombre de démarrages/heure maximum : ’erreur survient en cas de dépassement
Sk R du nombre de démarrages maximum/heure autorisés. Veérifier la présence de pertes
Part.-H éventuelles dans I’installation. Vérifier la valeur de précharge en cas d’installation d’un petit

réservoir.

20.7 Eim0 @ E12 - Erreur 12V : une anomalie dans le circuit interne d’alimentation en basse tension a été
Ert. 171 détectée. Faire contrdler le dispositif par le fabricant.

20.8 EiZ( @ E13 - Erreur capteur de pression : le capteur de pression a relevé une valeur erronée. Faire
Car. Fires contrdler le dispositif par le fabricant.

Aux fins de la garantie, le reset automatique de I’historique alarmes et de tous les compteurs (heures de fonctionnement, nombre de
démarrages, etc.) peut s’effectuer seulement chez le fabricant, au moyen d’une opération d’effacement global de la mémoire.
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7.0 CHARGEMENT DES PARAMETRES D’USINE

ATTENTION : cette procédure charge les paramétres “d’usine” comme pour un dispositif neuf ; ceci ne signifie pas que les
paramétres seront “optimisés” pour I’installation spécifique dans laquelle Sirio est installé. Par conséquent, aprés avoir chargé
les paramétres d’usine, il faut les adapter aux exigences de P’installation.

Pour recharger les réglages d’usine des paramétres, maintenir enfoncée la touche “>>" (fléche droite) durant I’allumage du dispositif.

Les données suivantes ne seront pas réinitialisées :

- les calibrages des capteurs de débit et pression

- I’historique des alarmes

- le compte-heures de fonctionnement de la pompe
- le compte-heures d’alimentation du convertisseur
- le compteur des démarrages de la pompe

Le parametre Imax (courant maximum du moteur) sera réglé a la valeur
utilisée a la fin de la ligne de production pour le test fonctionnel (entre 2
et 6 A, en fonction du modéle) ; il est donc nécessaire de le régler a
nouveau relativement a la pompe employée.
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/\  ATENTIE

CITITI CU ATENTIE ACEST MANUAL DE SERVICE INAINTE DE INTERVENTIE PRIVIND APARATUL!

Utilizarea acetui manual este rezervata serviciului de asistentd tehnica. Toate informatiile continute in manual se adreseaza personalului
tehnic calificat, capabil sa intervina la echipamente electrice si electronice.

Operatiunile descrise in acest manual nu trebuie efectuate de catre utilizatorul final.

Producatorul nu isi asuma redspunderea pentru daunele aduse proprietatii sau persoanelor, care pot aparea in urma operatiunilor
efectuate prin nerespectarea instructiunilor din acest manual sau de catre personal necalificat.

Unele componente pot fi Incd sub tensiune timp de cateva minute, chiar si dupd deconectarea de la retea: acordati deosebitd atentie.
Echipati-va cu toate dispozitivele de protectie individuala necesare pentru a opera in conditii de siguranta.

Daca aveti indoieli cu privire la procedurile corecte de interventie, este obligatoriu sa contactati producatorul.

Piesele de schimb dezasamblate trebuie eliminate in conformitate cu reglementarile locale.
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1.0 DESCRIERE PARAMETRI AVANSATI

Parametrii avansati nu sunt accesibili utilizatorului final deoarece sunt grupati intr-un meniu ascuns.
Acesti parametri pot fi modificati pentru a optimiza functionarea invertorului, pentru a rezolva anumite probleme legate de instalatiile
neobisnuite, pentru a efectua calibrarile senzorilor de presiune si de debit sau pentru a verifica istoricul datelor de functionare.

Pentru a accesa meniul parametrilor avansati, este suficient sa tineti apasata tasta centrald timp de aproximativ 5 secunde de pe pagina
de afisare a temperaturilor. Dispozitivul va solicita sa introduceti un numar de la 0,0 la 5,9 pentru a vedea direct unul dintre parametrii
meniului. Parametrii de la 0,0 la 1,1 corespund parametrilor de baza disponibili si pentru instalator; parametrii de la 1,2 la 5,9 sunt

parametrii avansati, asa cum sunt enumerati in tabelul de mai jos.

Tm= 35°C
Ta= 35°C

v
% Apasati timp de 5 secunde
!

Uis.Far.
H.8

{
Powor Y
4

Selectati numarul parametrului - de 1a 0,0 la 1,1, parametrii de baza - de la 1,2 la 5,9, parametrii avansati.

Confirmati cu tasta centrald pentru a accesa parametrul dorit.

REF. | PARAMETRU

DESCRIERE

1.2 Frecventa minima

Frecventa minima de pornire a motorului

1.3 Frecventa de stop

Frecventa de oprire a motorului

Frecventa nominald a

Frecventa nominald maxima a motorului

1.4 .

motorului
15 Frecventa de switching Frecventa de switching PWM
1.6 Corectia frecventei Corectia frecventei maxime

1.7 Soft-start

Activarea sau dezactivarea soft-start

2.0 Activarea fluxostatului

Activarea sau dezactivarea fluxostatului

2.1 Originea controlului

Sursa de control in modul manual sau automat

2.2 Functie contact auxiliar

Selectarea functiei contactului auxiliar

2.3 Functia input a placii de I/O

Functia contactului input la placa auxiliara de /O

24 Functia output a placii de I/O

Functia contactului output la placa auxiliara de I/O

2.5 Stop de intarziere

Intrzierea la oprire la inchiderea utilizarilor

2.6 Interval de resetare automata | Intervalul de timp dintre tentativele de resetare automata
2.7 Nr. test resetare automata Numarul tentativelor de resetare automata
2.8 Resetare automata totala Activati resetarea totala pentru toate alarmele

3.0 Calibrarea presiunii 0,0 Bar

Efectuati calibrarea senzorului de presiune la 0 Bar

3.1 Calibrarea presiunii 5.0 Bar

Efectuati calibrarea senzorului de presiune la 5 Bar

3.2 Calibrarea  senzorului de
lichid

Efectuati calibrarea senzorului de lichid

3.3 Test presiune

Testul semnalului presiunii actuale

3.4 Test fluxostat

Testul semnalului fluxostatului

3.5 Descarcare software

Desciarcarea software-ului

3.6 Timp de alimentare

Temporizator de alimentare al invertorului

3.7 Timp pompa

Temporizator de functionare a pompei electrice

3.8 Ultima eroare

Registrul ultimei erori aparute

3.9 Porniri Contor pentru numarul de porniri ale pompei

4.0 | Vboost Boost de tensiune la OHz

4.1 Intarziere la functionarea | Timp de intarziere inainte de declansarea protectiei din cauza lipsei de apa
uscatd

4.2 Protectie porniri pe ora

Activarea sau dezactivarea comenzii asupra numarului de porniri pe ord (verificarea

scurgerilor)

4.3 Protectie antiblocare

Activarea sau dezactivarea comenzii care permite pornirea pompei dupda 24 de ore de

inactivitate

4.4 Dead time PWM

Setare dead-time PWM

45 Ki

Constantad de control integrat PID

4.6 Kp

Constantd de control proportional PID

47 Durata de boost

Durata de boost la frecventd maxima cu soft start este dezactivata
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5.0 Ta max Temperatura ambiantd maxima

5.1 Tm max Temperatura maxima a modului IGBT

5.2 Indice de reducere Ta Indice de reducere a frecventei pentru temperatura ambianta
5.3 Indice de reducere Tm Indice de reducere a frecventei pentru temperatura modulului
55 Selectare motor Rezervat motoarelor IPM (magneti permanenti)

5.6 Tensiune minima Pragul tensiunii minime de alimentare

5.7 Tensiune maxima Pragul tensiunii maxime de alimentare

5.9 Debug variabila Selectie de debug variabila pentru afisarea valorilor proceselor

Mir. f1a (1.2) Frecventa minima: acest parametru stabileste frecventa minima la care pompa este pornitd si oprita. Pentru
i ,5' He ’ pompele trifazate, se recomanda valoarea de 25Hz si pentru pompele monofazate cea de 30Hz.
- Consultati si informatiile furnizate de producatorul pompei electrice pentru a determina la ce valoare minima de

frecventa poate functiona motorul electric conectat.

S £ (1.3) Frecventi de stop: doar la functionarea fara fluxostat, acest parametru determina valoarea minima a frecventei
T2 He sub care motorul este oprit. in timpul reglarii, daca se atinge valoarea presiunii Pmax si frecventa motorului este mai
mica decit aceastd valoare, invertorul incearcad sa opreasca motorul. Daca toate utilizarile sunt inchise si presiunea
rimane constanti, pompa este oprita corect. in cazul in care pompa nu se opreste, incercati si mariti aceast valoare. Dimpotriva, daci
pompa efectueaza cicluri continue de pornire si oprire, incercati sa reduceti valoarea frecventei de stop.

- (1.4) Frecventa nominala motor: in functie de motorul utilizat, este posibila selectarea frecventei nominale maxima
de iesire de la invertor (50 sau 60 Hz). Atentie: o selectare incorecta a frecventei maxime poate provoca deteriorarea
58 Hz ; ; ! p p
pompei, consultati cu atentie datele tehnice furnizate de producétor.

Swit. F. (1.5) Frecventa de switching: stabileste frecventa de comutare a invertorului. Valorile selectabile sunt de 3, 5 si 10

5 kHz kHz. Valorile mai mari ale frecventei de comutare pot reduce zgomotul invertorului si pot permite o reglare mai
usoard a motorului, dar ar putea cauza o incdlzire mai mare a placii electronice, o crestere a perturbatiilor
electromagnetice si potentiale daune ale motorului electric (in special cu cabluri foarte lungi). Valorile reduse ale frecventei de
comutare sunt recomandate pentru pompele de dimensiuni medii sau mari in cazul distantelor lungi intre invertor si motor, si in cazul
temperaturilor ridicate ale mediului ambiant.

P — (1.6) Corectare frecventia: cu acest parametru este posibil sd se stabileascd abaterea, pozitivd sau negativa, a
B Hz frecventei maxime fatd de valoarea nominald programata. Poate fi util sa setati o abatere negativa (pana la - 5Hz)

atunci cand intentionati sa limitati puterea maxima a pompei electrice si sd evitati posibile conditii de suprasarcina.
Cresterea pozitiva (pana la + SHz) poate fi necesara in cazul in care sunt solicitate performante mai mari ale pompei electrice. Desi nu
existd precautii speciale in ceea ce priveste scaderea frecventei maxime, cresterea sa trebuie atent evaluatd dupd ce ati consultat
producatorul pompei electrice si ati luat in considerare curentul maxim suportat de invertor.

5. Start (1.7) Soft-Start (pornire progresivi): Din acest ecran este posibild activarea sau dezactivarea functiei “soft start”.
oH Cand aceasta functie este activatd, pompa este pornita progresiv; in caz contrar, va fi intotdeauna pornita la turatia
maxima timp de 1 secunda inainte de a incepe reglarea turatiei.

Flou. se (2.0) Senzor de debit: activeaza sau dezactiveaza functionarea fluxostatului integrat. Setarea din fabrica necesita
i activarea fluxostatului, astfel incat pompa sa se opreasca cand robinetii sunt inchisi, detectdnd anularea debitului
fluxului prin intermediul invertorului. Acelasi principiu este utilizat pentru protectia la functionarea uscatd. Cu toate
acestea, pot aparea conditii (de exemplu, utilizarea cu apa care nu este perfect curatd), care pot interfera cu buna functionare a
fluxostatului, impiedicand oprirea corectd a pompei. in aceste conditii, puteti si dezactivati fluxostatul si si actionati sistemul Sirio
numai prin intermediul informatiilor de presiune si frecventd. In acest caz, este esential sa reglati corect parametrii frecventei de stop si
presiunii de functionare uscata pentru o functionare corectd a invertorului. De asemenea, atunci cand fluxostatul este dezactivat, este
obligatoriu sa instalati un vas de expansiune dupa Sirio, pentru a regla presiunea in faza de oprire si pentru a evita repornirea continui a
pompei, avand grija sa verificati periodic valoarea preincarcarii.

e o] (2.1) Origine comandi: selecteazd sursa de comandd. Prin setarea parametrului la presiune, functionarea este

LI - A A . . . . . ’ 1 et - .« A
J— reglatd in mod automat in functie de presiunea din instalatie. Selectdind modul manual, este posibild sa comandati in
[ modul manual, pornirea, oprirea si turatia pompei electrice, direct de la tastaturd. Atentie: protectia la functionarea

uscatd si limitarea presiunii nu sunt active in modul manual. Acest mod trebuie utilizat numai temporar si sub controlul direct al unei
persoane. Acordati deosebita atentie!

(2.2) Contact auxiliar: acest parametru permite alegerea functiei asociate contactului auxiliar; valorile care pot fi
setate sunt urmétoarele:

“1 <->" contactul auxiliar este folosit pentru conectarea a doud Sirio Tn cadrul unui grup dublu de presurizare (setare din fabrica)
"2 <-" contactul auxiliar este folosit pentru comandarea de la distanta a pornirii si a opririi pompei electrice
"3 X2" contactul auxiliar este folosit pentru comandarea unui set-point secundar de presiune (Pmax2).

n sectiunea ,, CONEXIUNE CONTACT AUXILIAR”, sunt disponibile informatii suplimentare despre metoda de conectare electrica si
cele trei moduri de functionare diferite.
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- (2.3) Functia input pe placa I/O: determina functia asociata intrarii digitale a placii I/O auxiliara (disponibila la

H
iris

rEe cerere). Valorile care pot fi setate sunt:

T .M
1L

“"OFF" intrare dezactivatd

“"ERR." semnal de eroare: cind intrarea auxiliard este inchisd, pompa este opritd imediat si pe ecran va fi afisat textul “Eroare
externa”. Utilizati aceasta functie daca doriti sd opriti invertorul in cazul in care o conditie de eroare apare din exterior.

"2 <-" intrarea auxiliar este utilizati pentru a controla de la distantd pornirea si oprirea pompei electrice; daca aceastd setare este
activa si pentru parametrul ,,Con.Aux.”, va fi necesar sa inchideti ambele contacte pentru a porni motorul (logicd AND)

"3 X2" intrarea auxliard este folositd pentru a comanda un set-point secundar de presiune (Pmax2); daca aceasta setare este activa si
pentru parametrul ,,Con.Aux.”, va fi necesar s inchideti unul dintre contacte pentru a comanda set-point-ul secundar (logicd OR)

10 aut. (2.4) Functia output pe placa I/O: determinad functia asociata iesirii digitale a placii I/O auxiliara (disponibila la
OFF cerere). Valorile care pot fi setate sunt:

“"OFF" iesire dezactivati
“"ERR" ecroare: iesirea este activata (contact inchis) in cazul oricirei erori aparute la Sirio
“"P.ON" pompa in functiune: iesirea este activatd (contact inchis) de fiecare datd cand Sirio comandi pornirea pompei

“"AUX" pompai auxiliard: permite comandarea unei pompe auxiliare cu turatie fixd care porneste cAnd pompa comandati de Sirio nu
mai este capabild sa raspunda nevoilor instalatiei. Iesirea este activatd (contact inchis) cand frecventa pompei este la valoarea maxima
permisd si presiunea scade sub valoarea minima de pornire. Atentie: nu este posibila conectarea unei sarcini mai mari de 0,3° pe releul
de iesire! Consultati documentatia livrata impreuna cu placa I/O auxiliara pentru conectarea corectd la un panou extern de comanda.

(2.5) Tntarziere de stop: prin acest parametru este posibil si se stabileasca dupi cite secunde pompa electrica este
opritd ca urmare a Inchiderii tuturor utilizarilor. Dacd observati fluxuri scdzute la pornirea si oprirea continuad a
pompei, mariti intarzierea de oprire pentru ca functionarea sa fie cat mai omogena. Marirea acestui parametru poate
fi de asemenea utila pentru a elimina declansarea prea frecventd a protectiei la functionarea uscatd, in special in cazul pompelor
submersibile sau in cazul celor care incearca sa se decupleze. Valoare setata din fabrica este de 10 secunde.

- . (2.6) Interval auto-reset: daca in timpul functiondrii pompei electrice apare o lipsa temporara de apa in conducta de
mESE L. . - ss A 1w - - . - .. - . 1t -
e aspiratie, Sirio Inlatura alimentarea la motor pentru a evita deteriorarea. Prin intermediul acestui ecran este posibil sa
b4 Tn setati dupd cate minute dispozitivul si efectueze o repornire automati pentru a verifica disponibilitatea de apd in

conducta de aspiratie. Daca incercarea este reusitd, Sirio iese automat din starea de eroare, iar sistemul functioneaza din nou; in caz
contrar va fi facuta o altd incercare dupa acelasi interval de timp. Intervalul maxim care poate fi setat este de 240 de minute (valoare
recomandata 60 de min.).

Pt (2.7) Nr. test resetare automati: acest parametru defineste numarul de incercari efectuate de Sirio pentru a incerca
5 tent sd rezolve o conditie de oprire in cazul functionarii uscate. Odata ce aceasta limita este depasita, sistemul se opreste
L= T

si este necesara interventia utilizatorului. Prin setarea acestei valori la zero, este exclusa resetarea automata. Numarul
maxim de incercari este de 20. Utilizati tastele + si - pentru a modifica valoarea parametrului.

(2.8) Resetare automata totala: daca acest parametru este setat pe ON, functia de resetare automatd devine activa
pentru orice tip de eroare, precum si functionarea uscata, care apare in instalatie. Atentie: resetarea automata si
necontrolatd a unor erori (de exemplu supraincércarea) ar putea, pe termen lung, sa deterioreze instalatia si Sirio.
Utilizati aceasta functie cu cea mai mare atentie.

Feset.
taot.. OFF

ATENTIE: incepand de la versiunea XX.06.00 a software-ului, parametrii urmatori de calibrare ai senzorilor de presiune si debit
au fost eliminati din meniul parametrilor avansati. Pentru calibrarea senzorilor consultati paragraful 5!

(3.0) Calibrare senzor de presiune la 0,0 Bar: efectueaza calibrarea senzorului de presiune la 0 Bar. Utilizati
aceasta functie dupa inlocuirea senzorului de presiune sau a placilor electronice.

(3.1) Calibrare senzor de presiune la 5,0 Bar: efectueaza calibrarea senzorului de presiune la 5.0 Bar. Valoarea de
pe linia inferioara poate fi schimbata cu ajutorul tastelor + si - pentru alinierea exacta a acesteia la valoarea reala din
instalatie (detectata, de exemplu, de un manometru extern). Utilizati aceasta functie dupa

inlocuirea senzorului de presiune sau a placilor electronice.

(3.2) Calibrare senzor de debit: efectueaza calibrarea senzorului de lichid in conditia de inchidere. Utilizati aceasta
functie dupa inlocuirea senzorului de debit sau a placilor electronice.
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(3.3) Test de citire a presiunii: afiseaza presiunea actuald din instalatie. Poate fi utilizat dupa calibrarea senzorului
de presiune pentru a verifica functionarea corectd. Valoarea reprezentatd corespunde presiunii efective din instalatie
care va fi afisatd pe ecranul principal.

(3.4) Test de citire a fluxostatului: afiseaza pozitia curentd a fluxostatului. Poate fi utilizat dupa calibrarea
senzorului de debit pentru a verifica functionarea corecta. Cu supapa complet inchisa (fara debit), valoarea afisata
trebuie sé fie aproape de zero.

(3.5) Descircarea software: versiunea software-ului dispozitivului

(3.6) Timp de alimentare: afiseaza orele de alimentare a invertorului cu energie electrica. Aceasta indicatie este
utila pentru a verifica daca dispozitivul se Incadreaza in perioada de garantie sau nu.

(3.7) Timp de functionare a pompei: afigseaza orele de functionare a pompei. Aceasta indicatie este utila pentru a
cunoaste perioada efectiva de functionare a pompei in raport cu timpul total de alimentare.

(3.8) Ultima eroare: indicd numarul ultimei erori aparute in instalatie. Utilizati aceasta indicatie pentru a urmari
eroarea unui blocaj care a aparut anterior, dar a fost deja resetatd de utilizator.

(3.9) Numar de porniri ale pompei: afiseaza numarul total de porniri efectuate de pompa electrica conectata.

(4.0) Boost de tensiune la 0 Hz: aceasta valoare indica procentul de crestere a tensiunii la 0 Hz pentru a compensa
pierderile din stator. Marind aceasta valoare se mareste valoarea tensiunii motorului atunci cand frecventa scade.

—_
o
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VOLTAGE BOOST

<« > VOLTAGE
)
%
%
({3
7
(@)

FREQUENCY

BASE FREQU ENCY/

(4.1) intérziere la functionarea uscati: stabileste intirzierea declansarii protectiei la functionarea uscata. Mariti
aceasta valoare in cazul conductelor de aspiratie foarte lungi sau al pompelor care au durate lungi de decuplare.

(4.2) Porniri maxime pe ora: stabileste limita maxima de porniri ale pompei intr-o ord. Pentru a dezactiva protectia,
apasati tasta - pana cand apare mesajul “OFF”".

(4.2) Protectie 24H antiblocare: activeaza sau dezactiveaza protectia impotriva blocarii pompei in cazul unei

inactivitati prelungite. Daca aceasta functie este activata, executd pornirea pompei o data la 24 de ore, 1n cazul in

care nu intervin solicitari ale instalatiei, astfel incat sa se evite blocarea componentelor mecanice (etansare
hidraulica).

(4.3) Timpi morti PWM: stabileste timpul mort (deadtime) Intre doua comutari ale intreruptoarelor (IGBT) pe

aceeasi ramurd. Poate fi necesar sa modificati acest parametru pentru a corecta valoarea tensiunii medii de iesire a

invertorului atunci cand frecventa de switching este schimbata. Contactati producatorul pentru informatii
suplimentare si recomandari pentru a selecta cea mai corecta valoare.
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(4.4) Ki — constanta integrativa: regleaza valoarea constantei integrative pentru controlul PID care garanteaza
presiunea constanta in instalatie. Marind aceastd valoare, presiunea de iesire va fi mai apropiata de valoarea de set-
point (reducerea erorii). O valoare prea mare poate provoca instabilitatea in reglare (fluctuatii continue de presiune).

(4.5) Ki — constanti proportionalii: regleaza valoarea constantei proportionale pentru controlul PID care garanteaza
presiunea constanta n instalatie. Marind aceasta valoare, sistemul va reactiona mai mult in cazul fluctuatiilor de
presiune in instalatie. Valoarea prea ridicata poate provoca un debit prea mare al lichidului sau deceleratii foarte
bruste, avand drept consecinta instabilitatea in reglare (fluctuatii continue de presiune).

(4.6) Timp de boost: regleazd durata de boost in timpul céreia, odata cu dezactivarea softstart, este pornitd pompa la
frecventa maxima nainte de reglarea interfetei PID. Mariti aceasta valoare daca pompa Incearca sa porneasca (mai
ales 1n cazul pompelor monofazate). Reduceti valoarea daca un timp prea indelungat genereaza o crestere nedorita a
presiunii in instalatie.

(5.0) Temperaturi ambiantd maxima: stabileste temperatura ambiantd maxima Inaintea declansarii protectiei la
supraincalzire. Modificarea acestui parametru trebuie efectuata numai la indicatia specificé a producatorului,
deoarece poate afecta anumite aspecte privind siguranta.

(5.1) Temperatura modul IGBT maxima: stabileste temperatura maxima a modulului IGBT inaintea declansarii
protectiei la supratemperaturd. Modificarea acestui parametru trebuie efectuata numai la indicatia specifica a
producatorului, deoarece poate afecta anumite aspecte privind siguranta.

(5.2) Indice de reducere a frecventei la temperatura ambianta: stabileste indicele de reducere prin care invertorul
limiteaza frecventa maxima a pompei in apropierea temperaturii ambiante maxime setate. Reducerea este activa
atunci cand temperatura ambianta se apropie de limita setatd in parametrul 5,0 cu o valoare mai mica de 5°C; dupa
depasirea acestui prag, frecventa maxima a motorului este redusa cu o cantitate egala cu cea setatd in parametru,

pentru fiecare grad centigrad de crestere a temperaturii.

(5.3) Indice de reducere a frecventei la temperatura modulului IGBT: stabileste indicele de reducere prin care
invertorul limiteaza frecventa maxima a pompei in apropierea temperaturii maxime setate a modulului IGBT.
Reducerea este activa atunci cand temperatura ambianta se apropie de limita setata Th parametrul 5.1 cu o valoare

mai micd de 5°C; dupa depasirea acestui prag, frecventa maxima a motorului este redusa cu o cantitate egala cu cea setatd in parametru,
pentru fiecare grad centigrad de crestere a temperaturii.

(5.6) Tensiune minima de retea: stabileste tensiunea minima a retelei de intrare inainte de declansarea protectiei de
subtensiune.

(5.7) Tensiune maxima de retea: stabileste tensiunea maxima a retelei de intrare inainte de declansarea protectiei de
supratensiune. Din aceasta valoare este derivat (aproximativ 30V mai jos) si nivelul de tensiune, peste care pompa
este deceleratd in mod lent si controlatd, pentru a evita cresteri ddunatoare ale tensiunii de DC bus.

(5.9) Variabila de debug: parametru rezervat functiilor de depanare. Acesta permite afisarea pe ecran a unor
variabile interne de proces pentru a analiza progresul in timpul functionarii.
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2.0 PROCEDURA PENTRU INLOCUIREA PLACILOR ELECTRONICE

Tnlocuirea placilor electronice trebuie si aiba loc numai dupi deconectarea sursei de alimentare si dupa ce au trecut cel putin 10
minute pentru descarcarea completd a condensatorilor interni. In caz contrar, exista riscuri pentru siguranta operatorului care
efectueaza reparatia.

Inainte de a inlocui placile electronice, asigurati-va ca piesele noi care vor fi instalate, corespund modelului de invertor care urmeaza sa
fie reparat. Verificati si compatibilitatea software-ului. Daca aveti indoieli, contactati producatorul.

A) Pentru a accesa placile electronice, scoateti capacul exterior, deconectati cablurile de alimentare, motorul si toate intrarile auxiliare.
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C) Scoateti incet capacul interior, avand grija sd nu trageti de cablul plat care conecteaza placa ecranului la placa de putere. Deconectati
cablul plat si separati ansamblul capacului cu placa de afisare de la baza, de placa de putere.

2.1 PLACA ECRAN
Efectuati operatiunile urmatoare pentru a inlocui placa ecranului.

D.1) Desurubati cele 4 suruburi de fixare a placii ecranului. Scoateti placa glisand-o din spate si aveti grija la caderea prelungitoarelor
tastelor.

E.1) Asamblati placa noui si continuati cu montarea la loc a tuturor partilor, urméand operatiunile anterioare in ordine inversa.

ATENTIE: dupa inlocuirea plicii ecranului, este esential sa calibrati senzorii de presiune si debit care au
fost descrisi in capitolul “5”. Daca aceste setiri nu sunt disponibile, invertorul va indica o presiune
incorecta si pompa se poate opri in mod incorect!
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2.2 PLACA DE PUTERE

Dupa ce ati scoc capacul interior cu placa ecranului, efectuati operatiunile descrise mai jos pentru a inlocui placa de putere.

D.2) Scoateti cele 4 suruburi care fixeaza placa de putere la baza din plastic.

G.2) Ridicati usor plaéa de putere, avand grija sa nu rupeti cablurile de conectare ale senzorilor de presiune si debit. Daca este necesar,
rotiti ugor placa cu o miscare alternativa pentru a dezlipi placa de pasta conductiva care a fost aplicata intre disipator si modulul IGBT.
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J.2) Aplicati un strat subtire de pasta termo-conductiva pe fetele inferioare ale modulului IGBT si puntea cu diode care vor fi cuplate
apoi la placa de disipare.
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K.2) Asamblati placa noua si continuati cu montarea la loc a tuturor partilor, urmand operatiunile anterioare in ordine inversa.

ATENTIE: dupa inlocuirea plicii de putere, este esential sa calibrati senzorii de presiune si debit care au
fost descrisi In capitolul “5”. Daca aceste setari nu sunt disponibile, invertorul va indica o presiune
incorecta si pompa se poate opri in mod incore
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3.0 PROCEDURA PENTRU INLOCUIREA SENZORILOR DE DEBIT SI DE
PRESIUNE

3.1 SENZOR DE PRESIUNE

A) Dupa ce ati scos placile electronice, scoateti cele 4 suruburi de fixare ale flansei care blocheaza senzorul de presiune. Scoateti
senzorul de presiune vechi si inelul de etansare aferent.

B) Introduceti inelul de etansare nou in locasul corespunzator, dupa ce 1-ati lubrifiat cu unsoare sintetica pentru inele de etansare
(unsoare recomandati pe baza de PTFE). Nu utilizati unsoare pe bazi de minerale pentru lubrifierea inelelor de etansare!
Asamblati senzorul de presiune nou tinand cont de indicatia de pe flansa de fixare (numai o parte are o adanciturd pentru trecerea
cablului plat).

M

C) Montati la loc placile electronice si toate celelalte parti.

ATENTIE: dupa inlocuirea senzorului de presiune este esential si efectuati calibrarea descrisa in
capitolul “5”. Daca aceste setiari nu sunt disponibile, invertorul va indica o presiune incorecta!

3.2 SENZOR DE DEBIT

A) Slabiti si scoateti surubul de fixare al senzorului de debit. Aveti grija la saiba de plastic care se afla sub surub. Inclinati usor si
scoateti senzorul.
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ATENTIE: dupa inlocuirea senzorului de debit este esential sa efectuati calibrarea descrisa in capitolul
“5”. Daca aceste setari nu sunt disponibile, pompa ar putea sa se opreasca incorect!
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4.0 PROCEDURA PENTRU CURATAREA/INLOCUIREA FLUXOSTATULUI

A) Scoateti protectiile exterioare si placile electronice. Desurubati cele 8 suruburi care fixeaza placa de disipare. Scoateti placa de
disipare si puneti-o deoparte pentru a impiedica zgarierea acesteia. Daca placa de disipare este oxidata, este posibil sa o restabiliti
utilizdnd hartie abraziva cu granulatia de 1000.

C) Curatati supapa cu un jet de aer comprimat. Daca observati fisuri pe garnitura, inlocuiti intreaga supapa. Montati la loc supapa si
arcul cu suportul de ghidare. Acordati atentie orientarii fiecdrei parti deoarece suportul are un inel de centrare pentru arc numai pe o
parte, iar supapa are o indicatie pentru orientarea corecta.

000
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D) Reinstalati supapa echipata cu arc in interiorul dispozitivului. Mai intai introduceti stiftul cilindric al supapei, apoi lasati supapa sa
alunece si fixati suportul in locasul respectiv.

F) Montati la loc placa de disipare (asigurati-va de pozitia corecta a gaurilor, consulati imaginea de mai sus) dupa ce ati introdus un inel de
etansare nou in locasul aferent. Pentru a mentine inelul de etansare 1n pozitie, folositi unsoare sintetica pentru inele de etansare (unsoare
recomandata pe bazia de PTFE). Nu utilizati unsoare pe baza de minerale pentru lubrifierea inelelor de etansare!

ATENTIE: dupa inlocuirea senzorului de debit este esential sa efectuati calibrarea descrisa in capitolul
“S5”. Daca aceste setiari nu sunt disponibile, pompa ar putea sa se opreasca incorect!
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5.0 CALIBRAREA SENZORILOR

ATENTIE: efectuati aceasta operatiune numai daca este necesar! Calibrarea incorecta a senzorilor de debit si presiune poate

compromite functionarea corecta a dispozitivului.

N

Pentru a accesa meniul de calibrare a senzorului, tineti apasati tasta ,,+” in timpul aprinderii senzorului pozitiv. Tn acest fel invertorul
propune primul ecran pentru calibrarea senzorului de presiune. Dupa ce dispozitivul este pornit, eliberati tasta ,,+” si urmati

instructiunile de mai jos pentru calibrari.

5.1 CALIBRARE SENZOR DE PRESIUNE

Calibrarea senzorului de presiune constd din doua etape, in timpul cérora dispozitivul este presurizat la 0 Bar si apoi la o valoare
apropiata de 5 Bari. In timpul celor doua faze, placa electronicad dobandeste valorile citite de senzorul de presiune si prin interpolare

calculeaza toata scala valorilor citite.

ETALONARE LA 0,0 BAR ETALONARE LA 5,0 BARI INTERPOLARE
o
/';/-J
-~
f//
o
/.-"
//-/
-
e
_,.f
/
f//
‘___2'
//-f
! - f~
Calibe (3.0) Etalonare senzor de presiune la 0,0 Bar: activand dispozitivul prin mentinerea apasata a tastei ,,+”, va fi afigat
AR EAR ecranul de etalonare la 0,0 Bar. Asigurati-va ca presiunea este zero in interiorul dispozitivului si apoi apasati tasta
centrald pentru a confirma si salva citirea. Aparatul va afisa automat urmatorul ecran pentru etalonarea la 5,0 Bari.

Calibe. (3.1) Etalonare senzor de presiune la 5,0 Bar: in aceastd faza este necesar sa se presurizeze dispozitivul la o

5.6 BAR presiune de aproximativ 5 Bari, utilizdnd un manometru extern ca referintd. Dupa stabilizarea presiunii din interiorul
dispozitivului, aliniati valoarea ecranului cu cea indicata de manometrul extern, apasand tastele ,,+” si ,,-” (de

exemplu daca manometrul indica 4,6 Bari, setati si pe ecran valoare de 4,6 Bari). Confirmati calibrarea senzorului de presiune apasand
tasta centrald. Dispozitivul va afisa automat urmatorul ecran pentru etalonarea senzorului de debit.
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5.2 CALIBRARE SENZOR DE DEBIT

Puteti accesa automat pagina de etalonare a fluxostatului dupa ce ati calibrat senzorul de presiune. Daca doriti sa efectuati doar
calibrarea senzorului de debit, omintand calibrarea senzorului de presiune, puteti accesa aceasta pagina utilizand sdgeata la dreapta
“>>" dupa ce ati accesat meniul de calibrare, asa cum este descris mai sus.

Calikw.
Flou.

(3.2) Etalonare senzor de debit: scopul acestei etalonari este de a obtine semnalul fluxostatului in pozitia inchisa, in
lipsa lichidului. Pentru a efectua calibrarea, asigurati-va ca supapa de siguranta (fluxostatul) este in pozitiec complet
inchisa, apoi apasati tasta centrald pentru a confirma si a salva citirea. In mod automat dispozitivul se mutad pe ecranul

de verficare a calibrarilor.

5.3 VERIFICAREA CALIBRARILOR

Dupa ce ati efectuat calibrarea senzorilor de presiune si debit, sunt propuse in mod automat doud ecrane pentru verificarea etalonarilor
efectuate. Puteti sa treceti prin paginile meniului utilizand tastele sdgeti “<<” si “>>". Pentru a iesi din meniul principal, apasati tasta

centrala.

(3.3)Test de citire a presiunii: afiseaza presiunea actuala din instalatie. Poate fi utilizat dupa calibrarea senzorului
de presiune pentru a verifica functionarea corectd. Valoarea reprezentata corespunde presiunii efective din instalatie
care va fi afisatd pe ecranul principal.

(3.4) Test de citire a fluxostatului: afiseaza pozitia curenta a fluxostatului. Poate fi utilizat dupa calibrarea
senzorului de debit pentru a verifica functionarea corecta. Cu supapa complet inchisa (fara debit), valoarea afisata
trebuie sa fie aproape de zero.

6.0 ISTORIC ALARME

Dispozitivul este echipat cu memorie pentru inregistrarea erorilor si, prin urmare, este posibil sa consultati numarul de aparitii pentru
fiecare tip de alarma.

Pentru a accesa istoricul alarmelor, procedati conform instructiunilor urmatoare:

Ti= 35°C
Ta= 35°C

v
Pouor Y
4

!
=1,

-
£

Sel.Par

B

=

|
Pouor Y
A4

Pozitionati-va pe pagina de afisare a temperaturilor.

Apasati timp de 5 secunde

Apasati tasta ,,-” si selectati numérul de eroare conform tabelului de mai jos (de la 20,8 la 19,5)

Confirmati cu tasta centrala pentru a accesa parametrul de eroare dorita.

Numarul afisat in paranteza indica numarul de erori detectate de dispozitiv.
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PAGINA EROARE DESCRIERE

195 o o EO — Tensiune joasa: indica o tensiune de alimentare prea mica. Verificati valoarea tensiunii
e de intrare.

Lo.tolt

19.6 — . El — Tensiune inalti: indicd o tensiune de alimentare prea mare. Verificati valoarea

=L M tensiunii de intrare.

Hi_lalt

19.7 E2 - Scurtcircuit: Acest mesaj este afisat pe ecran atunci cand apare un scurtcircuit la iesirea

invertorului; acest lucru se poate intampla din cauza conectarii gresite a motorului electric, a
deteriordrii izolatiei electrice a cablurilor care conecteazd pompa electrica la dispozitiv sau a

E2 0 @ unei defectiuni a motorului electric al pompei. Cand apare aceasta eroare, este obligatoriu ca

Shartoir instalatia electrica sa fie verificatd cat mai curand posibil de personalul calificat. Eroarca
poate fi eliminatd numai prin deconectarea aparatului de la sursa de alimentare electrica si
rezolvarea cauzelor defectiunii. Incercarea de a reporni invertorul in cazul unui scurtcircuit de
iesire poate provoca defectiuni grave la aparat si poate constitui sursd de pericol pentru
utilizator.
E3 — Functionare uscati: acest mesaj apare atunci cand sistemul este oprit din cauza lipsei

19.8 EZ [ @l de apa in coducta de aspiratie a pompei. Daca functia de resetare automata a fost activata,
OFs Sirio efectueaza incercari in modul automat pentru a verifica disponibilitatea de apa. Pentru a

elimina conditia de eroare, apasati tasta centrald “reset”.

19.9 v+ e E4 - Temperaturi ambianti: eroarca apare dacd temperatura maxima interioard a
C+ 1 E1 . . o e . . o o . . .
ok Teme invertorului a fost depdsita. Verificati conditiile de functionare a invertorului.

20.0 - E5 - Temperaturi modul IGBT: eroarea apare dacad temperatura maxima interioard a

= oAl modulului IGBT a fost depasitd. Verificati conditiile de functionare a invertorului, in special
I GET temo temperatura apei si curentul absorbit de pompa.

20.1 E6 — Suprasarcini: aceastd alarma apare cand absorbtia pompei electrice a depasit valoarea
maximd a curentului setatd in valoarea Imax; acest lucru se poate intdmpla din cauza
B [ &) conditiilor de functionare extrem de grele ale pompei electrice, de repornirea continua la
uer1oad intervale foarte apropiate de timp, de problemele legate de infasurdrile motorului sau de
problemele legate de conexiunea electricd intre motor si Sirio. Daca aceastd alarmad apare

frecvent, este recomandabil ca instalatia sa fie verificata de catre instalator.

20.3 EZ [ &) E8 — Eroare seriala: aceasta alarma poate sd apara in caz de eroare In comunicarea seriald
S, Eri. internd a Sirio. Contactati serviciul de asistenta tehnica.

204 E9 — Presiune limiti: alarma intervine daca se depaseste pragul de presiune maxima setata.
. Daca eroarea apare in mod repetat, verificati setarea parametrl'llui P limitd”. Verificati, de
== asemenea, alte conditii care ar fi putut sa genereze o suprapresiune (de exemplu o inghetare
Lu Pres partiald a lichidului).

20.5 EiGi @) E10 — Eroare externa: aceasta alarma este afisata daca, dupa setarea functiei de eroare
Eut Er‘r; externd pe placa de I/O auxiliara, contactul de intrare I/O se inchide.

20.6 S E11 — Numir de porniri/orad maxim: eroarea apare dacd este depasitd limita de porniri per
eLil e ori permisi. Verificati dacd existd scurgeri in instalatie. Verificati preincircarea unui
=LarLs eventual recipient montat.

20.7 Eiz @l E12 — Eroare 12V: a aparut o anomalie in circuitul de alimentare internd, de joasd tensiune.
Er‘r:“. 1 2,;, Dispozitivul va fi verificat de catre producator.

20.8 Ei1T & E13 — Eroare senzor de presiune: senzorul de presiune a detectat o valoare incorecta.
Pras. Ser Dispozitivul va fi verificat de catre producator.

In scopul mentinerii garantiei, resetarea istoricului alarmelor si a tuturor contoarelor (orele de functionare, numarul de porniri etc.)
poate avea loc numai la producator, prin intermediul unei operatiuni de stergere a memoriei globale.
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7.0 INCARCAREA SETARILOR DIN FABRICA

ATENTIE: aceasta proceduri incarca parametrii din ,,fabrica” la fel ca pentru un dispozitiv nou; acest lucru nu inseamna ca
parametrii vor fi ,,optimizati” pentru instalatia specifici in care este instalat Sirio. Prin urmare, dupé incircarea parametrilor
din fabrica, este necesar sa ii adaptati nevoilor instalatiei.

Pentru a reincarca setérile din fabrica ale parametrilor, tineti apasata tasta “>>" (sageata la dreapta) in timp ce porniti dispozitivul.

Datele urmatoare nu vor fi reinitializate:

- calibrérile senzorilor de debit si presiune
- istoricul alarmelor

- contorul de functionare a pompei

- contorul de alimentare a invertorului

- contorul pornirilor pompei

Parametrul Imax (curentul maxim al motorului) va fi setat la valoarea
folosita la sfarsitul liniei de productie pentru testul functional (intre 2 si 6
A, 1n functie de model); este deci necesar sa-1 reglati din nou
corespunzator pompei folosite.
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/\  VBATA!

VBAXKHO MMPOUYUTAUTE LEN MOCIBHUK 3 OBCJIYTOBYBAHHSI, ITEPI HI’K IOYATH POBOTY 3
OBJIATJHAHHSM!!

Leit mociOHUK MpU3HAYEHUH A7 BAKOPUCTAHHS BHKIIFOYHO CITY>KOOIO TEXHIYHOI MiATPUMKHU. Best iHpopmaltis, Mo MiCTUTECS B HEOMY,
TIpU3HAYCHA I KBalli(hiKOBAaHOTO TEXHITHOTO IIEPCOHAITY, 3JaTHOTO 00CIYTOBYBAaTH €IEKTPUIHE Ta EIEKTPOHHE 001 THAHHS.
Onmnepariii, onrcaHi B IbOMY TTOCIOHUKY, HE TOBHHHI BUKOHYBATHCS KiHIIEBIM KOPHCTYBAuEM.

BupobHuk 3HiMae 3 cebe OyIb-iKy BiIMOBINANBHICTh 3a IIKOIY, HAHECCHY MaiiHy a0o0 JIIOJsM, IO BHHUKJIA BHACIHIJOK OINEpaIlil,
BUKOHAHMX 3 OPYIIEHHSIM IHCTPYKIIH I[bOT0 MOCIOHMKa a00 HEeKBaIi()iKOBaHUM ITEPCOHAIIOM.

Jlesiki 4aCTHHM MPUCTPOI0 MOXKYTh 3AJMINATHCS MiJ HANPYTrol HPOTSATOM KUIBKOX XBWJIMH HABITh MICISl BIKIIIOYEHHS BiJI MEpexi:
Oy/nbTe Ha3BUYaHO 00epexHi. BukopucToByiiTe BCi HE0OXiTHI 3ac00M 1HIUBIAYAIEHOTO 3aXHUCTY Ui O€3MeYHOT poOOoTH.

SIKIo BM CyMHIBa€TeCs MO0 MPAaBUIILHOCTI METO/IiB BTPYYaHHS, 3BEPHITHCS JO BUPOOHHUKA.

3HSATI 3aMacHi YaCTUHM HEOOXiTHO YTHIII3yBaTH BiIIOBIAHO 10 MICIIEBOTO 3aKOHO/IaBCTBA.

3MICT
1.0 OIIMC PO3IHNPEHUMX ITAPAMETPIB......oetiiiit i e e e e e e 155
2.0 TIOPAJOK 3AMIHU EJIEKTPOHHUX TITTAT .. ...ttt e e e e e e e et 159
2.1 TITTATA JTUCTITIESL. . .o e e e e e e e e e et e ettt e e ettt et e et e 159
2.2 THTATA KUBIIEHHSL. ... e e e 160
3.0 IIOPAJOK 3AMIHU JATYUUKIB ITOTOKY TA TUCKY ...ouiiiiiiiii e, 164
4.0 IIOPAJOK OUUIIIEHHA/3AMIHU KJTAITAHA PEJIE TIOTOKY ..ottt 166
5.0 KAJIIBPYBAHHS JATUIKIB ...ttt e e e e e e ettt ettt ettt e e e 168
5.1 JATUHK THICKY ..ottt e 168
5.2 JATUHK IIOTOKY ..ot e e e e e e 169
5.3 TIEPEBIPKA KAJIIBPYBAHHST ...ttt e e 169
6.0 JXYPHAJI PEECTPAIIT ABAPIMHUX TTIOBIJIOMIIEHD ........oooiiiiiiiiiiiiiiiiiee e e 169
7.0 BABAHTAXEHHS 3ABOJICBKIX HAJTAIIITYBAHD ..o e 170
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1.0 OHlIUC PO3BHIUPEHUX ITAPAMETPIB

Po3mipeni napameTpu HeJOCTYIHI IS KiHIIEBOTO KOPUCTYBaya, OCKIJIbKM BOHH 310paHi B IPUXOBAaHOMY MEHIO.
L1i mapamerpu MOXHa 3MIHUTH JJIsl ONITUMI3alii poOOTH IHBEpTOpa, BUPILIEHHS] KOHKPETHUX NPOOJeM, TOB'SI3aHUX 31 ClielialbHUMU
yCTaHOBKaMH, KaniOpyBaHHs AAaTUYMKIB TUCKY Ta HOTOKY a00 MEPEBIpKHU MONEPEAHIX JaHUX PO pOoOOTY MPUCTPOIO.

o6 oTpuMaTH IOCTYN IO MEHIO PO3MIMPEHHX IapaMeTpiB, HATHCHITh 1 YTPUMYWTE MEHTPATbHY KIABIITY MPOTATOM MPHOIM3HO 5
CeKyH[, NepeOyBaloun Ha CTOpIHII BimoOpakeHHS Temmeparypu. s Oe3mocepeqHhOro Meperiisiay OXHOTO 3 TapaMeTpiB MEHIO
cucreMa BuMarae BeneHHs 3HaueHHs Bifg 0.0 mo 5.9. ITapamerpu Big 0.0 mo 1.1 BiAmoOBimaroTF OCHOBHHMM TapameTpam, JOCTYITHHM
MOHTa)XHUKY, TOJI SIK TapaMeTpu Bix 1.2 1o 5.9 € po3mmupeHnME apaMeTpaM, HaBeICHIMH B TaOJIUII HIDKYE.

Tm= 35°C
Ta= 35°C
v
W HatucHiTs Ta yTpuMyiiTe IpPOTATOM 5 CEKYHI
UiEE; F;P' Bubepirts 3Hauenns napametpa — Big 0.0 1o 1.1 ocHoBHI napameTpu — Big 1.2 10 5.9 po3impeHi napameTpH.

{
Powor Y
4

[lingTBepABTE 32 TOMTOMOTOIO IICHTPAIBHOT KHOIIKK BHOIp MOTPIOHOTO MapaMeTpa.

3H. | HAPAMETP OIInC
3.0 | Kani6bpyBanHs Tucky 3a 0 6ap Kaniopye matumk Trcky 3a 0 6ap
3.1 | KaniGpyBaHHs THCKY 3a 5 Oap Kaniopye matumk THCKY 3a 5 0ap
3.2 | KaniGpyBaHHS JaTYHUKa TOTOKY Kaiopye TaT4mK MOTOKY
3.3 | IlepeBipka THCKY KoMaHna nmepeBipkd TOTOYHOTO THCKY
3.4 | IlepeBipka pese MOTOKY TecToBa KOMaH/a MEPEBIPKHU PeJie IIOTOKY
3.5 | Bumyck nporpaMHOTro Bunyck nporpaMHoro 3abe3nedeHHs
3a0e3neueHHs
3.6 | Yac momayi >KMBJICHHS JIiYMIIbHUK Yacy JKMBJICHHS iHBEpTOpa
3.7 | Yac pobotr Hacoca JliYuIpHUK pOOOTH eIeKTpoHacoca
3.8 | OcranHs moMHIIKa 3aruc B )KypHAIi OCTAHHBOI OMUJIKH
3.9 | Ilyckm JliunIpHUK MYCKiB Hacoca
4.0 | Higumenns nanpyru (Vboost) [igBuienns Hanpyru 3a 0 T'ig
4.1 | 3arpuMka CyXxoro xomy Yac 3aTpUMKH Iiepe/i CIPALIOBAHHAM 3aXHCTY BiJl CYXOro X0y
492 3axucT MO KiJIBKOCTI 3aITyCKiB Ha | AKTuBaIis abo JeakTHBAIlisi KOHTPOIIO KUTBKOCTI 3allycKiB Ha ToAWHY (IepeBipka
' TOJINHY BHUTOKIB)

AxruBarlis abo meaktuBailisi (GYyHKIi, sKka aBTOMATHYHO 3alyCKae Hacoc micist 24

4.3 3axucT Bij 3aKIMHEHHS
TOJIMH POCTOI0

4.4 | Yac 3arpumku HIIM HanawryBanns yacy 3arpumku [IIIM
4.5 | (Ki) IaTerpanpHa KOHCTaHTa InrerpanbHa koHcranra [11J]-perysnsropa
4.6 | (Kp) IIpomoprriiiHa KOHCTaHTa [ponopiiiiiHa koucranTa [l I-perynstopa
4.7 | Yac nmycKoBOro iMITyJibCy Yac nmycKoBOro iMIyJbCy Ha MaKCHUMaJIbHIH 4acTOTi 3 BAMKHEHUM IUIABHUM ITYCKOM
4.8 | Pexum pese BBOIY/BUBOAY Kondirypartis pene BBoay/Busoay (N.O. / N.C.)
5.0 | MakcumanbHa TeMrepaTypa MakcumainbHa TeMIepaTypa HaBKOJIMIIHBOTO CepeIoBHIIA
(Ta max)
5.1 | MakcumanbsHa TemMIeparypa MaxkcumanpHa Temneparypa moxyns IGBT
moytst (Tm max)
5.2 | KoedilieHT 3HWKEHHS 4aCTOTH KoedimieHT 3HMKESHHS 4aCTOTH 3a TEMIIEPaTypPOI0 HABKOJIUIITHHOTO CEPEIOBHINA
3aTa
5.3 | Koeoimienr 3umwkeHHs dacToTH | KoedillieHT 3HMKEHHS 4aCTOTH 33 TEMIIEPATYPOIO MOIYJIS
3aTm
5.4 | MiHiMaJpHUHA MOTIK MiHiMajpbHe 3HAUCHHS TTOTOKY JIJIsl 3YIIMHKHU Hacoca
5.5 | Bu0ip aBuryna 3apesepBoBano s aBuryHiB IPM (mocriiiai maruitu) (mume Sirio IPM, awus.
BIiJINOBiIHY JIOKYMEHTAIIIIO)
HIBHIKICTD PO3TOHY PosriH 3 pexxumy ouikysanHs (Sirio Universal ta Sirio Universal XP)
5.6 | MinimanbHa Hanpyra MiHiMaJIbHUH TIOPOTOBUH PiBeHb HANPYT'H JKUBJICHHS
5.7 | MakcumaibHa Hanpyra MakcumasnbHUI TOPOTOBHH PiBEHb HANIPYTH JKUBJICHHS
5.8 | BumkHeHHs 3aXHCTY BiZ | BUMKHEHHS 3aXHCTYy BiJl KOPOTKOTO 3aMHKaHHS
KOPOTKOT'O 3aMHMKaHHS
5.9 3MiHHA HAJIOIOKEHHS Bubip 3MiHHOI HaJIaroHKCHHS IS BiIOOPaYKCHHS 3HAYCHHS POLIECY
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VYBAT A: TlounHar4u 3 Bepcii nporpaMHoro 3adesnedeHds XX.06.00, HacTynmHI mapaMeTpy KamiOpyBaHHs JAaTYMKIB THCKY Ta

IOTOKY BUJAJICHO 3 MCHIO PO3IIMPEHUX HaDaMeTDiB. Ilomo Kaﬂi6DVBaHH$[ JdaTyuKa JWB. DO3HiJ’I 5!

S Rel.
1.688.84
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Pur. Time
AEEEE H

Starts
Max"H 3@

(3.0) KaniopyBannsi naTunka Tucky 3a 0,0 6ap: kamiopye gatuuk trcKy 3a 0 6ap. Bukopucrosyiite 1110 QyHKIIi(0
ITiCIIs 3aMIiHM JaTYMKa TUCKY a00 eJEeKTPOHHUX IUIaT.

(3.1) KaniépyBaHHs 1aT4ynka TUCKY Xa 5,0 6ap: kamiOpye gaTauk TUCKY 3a 5,0 6ap. 3HaUEHHS B HIDKHBOMY PSIKY
MOJKHA 3MIHHTH 32 JOTIOMOTOF0 KHOTIOK + 1 —, 00 TOYHO Y3rOAWTH HOTo 3 ()aKTHIHUM 3HAYCHHSM THCKY B CHCTEMI,
sIKE MOXKHA BUMIPSITH, HAIPUKIIAL, 32 JOIIOMOTOI0 30BHIITHHOTO MaHOMETpa. BUKOpHCTOBYMTE IO (PYHKITIFO Micis
3aMiHH TaTYUKA THCKY a00 SIEKTPOHHHX ILIAT.

(3.2) KaniOpyBaHHsI AaTYHKA MOTOKY: KaIiOpye JaTYMK IIOTOKY B YMOBAax BiJICYTHOCTI MOTOKY. BukopucTOBYyiiTe
10 (PYHKIIIFO TICIIST 3aMiHH JaTYHKa MOTOKY a00 eNeKTPOHHUX ILIAT.

(3.3) IlepeBipka 3uMTyBaHH$I THCKY: BiZOOpaXKa€ MOTOYHHA THCK Y CHCTeMi. BHKOPHUCTOBYIOTH Micis
KaniOpyBaHHS JaT4MKa THCKY, 100 MepeBipUTH ioro npaBwibHYy poOoTy. BimoOpaskeHe 3Ha4YeHHS BiINOBigae
pearsHOMY THCKY B CHCTEMI, K€ BiOOpakaeThCcs Ha TOJIOBHOMY €KpaHi.

(3.4) IlepeBipxa 3uMTYBaHHA MOTOKY. BimoOpakae IIOTOYHE TOJIOXKEHHS JaTddKa IOTOKY. Moxe
BUKOPUCTOBYBATUCS MICIIs KaJiOpyBaHHS JaTYHKa IMOTOKY UL NEPeBipKH HOro mpaBuibHOI poboTu. Komm xianan
MTOBHICTIO 3aKPUTHH (BIICYTHICTh IOTOKY), BifoOpakeHe 3HAUCHHA Ma€ OYTH ONMHM3BKUM J0 HYJIS.

(3.5) Bepcis mporpaMuoro 3ade3ne4YeHHsi: BepCist IPOrpaMHOTo 3a0e3MeUeHHSs IPUCTPOIO.

(3.6) Yac momaui eNeKTPOKHMBJIEHHS: BimoOpaXkae KiNbKICTh TOAWH, MPOTATOM SKHX HA IHBEPTOP MOJABAIOC
»kuBJIeHHs. [HdopMalis Moke OyTH IPUHATITHOIO ITPHU TIEPEBIipLli YU He 3aKiHYMBCS TapaHTIHHUN TepMiH 00Ja HaHHS.

(3.7) Yac poGorm Hacoca: BimoOpaxae KimbKicTh TOJMH poOOTH Hacoca. BUKOPHUCTOBYETHCS LIS MOPIBHSHHS
KUTBKOCTI TOAMH poOOTH HAcOCa 3 TOANHAMHE JKHBJICHHS IPHCTPOIO.

(3.8) Ocrannst moMuJIKa: BigoGpaxkac HOMEP OCTAHHBOI MMOMHIIKH, SIKQ CTAIACS B CHCTEMi. BUKOPHCTOBYIOT IS
BIICTe)KEHHSI OCTaHHBOI MOMMIIKH, LIO MPH3BeNd A0 BiAKIIOYEHHS, ICIS TOro, SIK CHCTeMa Oynia mep3alylieHa
KOPHCTYBa4eM.

(3.9) KinbkicTh 3anyckiB Hacoca: BijoOpakae 3arajibHy KiJIbKICTb 3aITyCKiB ITiAKIFOUSHOTO EIEKTPHYHOTO HACOCA.

(4.0) HinBuuennst nanpyru npu 0 T 11e 3HAYCHHs BKa3ye migBUIIeHHS (y BigcoTkax) Hanpyru npu 0 I'i 3amms
KOMITeHcalii BTpaT y cTatopi. 301IbIIEHHS [IbOTO 3HAYCHHSI MiJIBUIILYE HANIPYTY Ha JIBUT'YHI IIPH TaJ[iHHI YaCTOTH.
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(4.1) 3aTpuMKa cyXoro Xoay: BCTAHOBIIIOE 3aTPUMKY BTPYYaHHs 3aXUCTY BiJl CyXOro xoay. 301IbIITe [[e 3HAYCHHS,
SIKIIIO TPYOOIIPOBiL Ha BCMOKTYBaHHI JIy’Ke JJOBI'Hi a00 HACOCH MaloTh TPUBAJIM Yac 3aIllOBHEHHSI.

(4.2) MakcumanbHa KiJIBKICTH 3amycKiB Ha TOJMHY. BCTAHOBJIOE MaKCHMaJbHY KiIBKICTH 3aITyCKiB Hacoca Ha
roauny. [[{o6 BUMKHYTH 3aXUCT, THCHITh KJIABIINY «-», TOKH HE 3'1BUThCS cioBO «OFF» («BUMK.»).

(4.3) 24-roquHHUI 3aXMCT Bi 3aKJIMHEHHs: BMHKae ab0 BHMHKA€ 3aXWCT BiJl 3aKIMHEHHS Hacoca y pasi
TPUBAJIOTO MPOCTOI0. SIKIIO 3aXWCT aKTMBOBAHO Ta CHCTEMa HE HAACWIAE KOJHUX 3aMUTIB, I (QYHKIIIS 3amycKae
HACOC KOXKHi 24 TOMMHH, M06 3amo0irTn 3aKIMHEHHI0 MEXaHIYHUX KOMITOHEHTIB (TiIpaBIiuHuUX yIIiTbHEHb).
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(4.4) Yac 3arpumku IIIIM: BCTaHOBIIIOE Yac 3aTpUMKH MiXk aBoMa nepeMmukanusmu (IGBT) Ha ommii rimii. Moxe
3HAIOOUTHUCS 3MIHUTH I TapaMeTp, 00 BUMPABUTH 3HAYCHHS CEPEIHbOI BHXIJHOI HANpPYTH 3 iHBEPTOpa, KOJH
= 4acTOTa MEPEMUKAHHS 3MIHIOETHCSI. 3BEPHITHCS 10 BUPOOHUKA ISl OTPUMaHHS A0JaTKOBO1 iH(popMarii Ta 1omoMoru
y BUOOpi HalOLIBII CITYITHOTO 3HAYCHHSI.

PWM

=

\\\ ..‘. /
/ /
™ Dead Time -

(4.5) Ki — InterpanbHuii koedimieHT: peryiroe 3HaueHHs iHTerpanpbHoro koediumienty IIIJI-perymsitopa, 1o
rapaHTye TMOCTIHHWI THCK y cuctemi. [Ipm 30inbIIeHH] 3Ha4eHHS KoedillieHTa BUXITHUN THCK Oyme OMMKYuM 10
3aJaHOTO 3HAYeHHS (3MCHIICHHA TIIOXHOKHM). 3aHAaATO BHUCOKE 3HAYeHHA Koe]imieHTa MOXe CIPUIUHUTH
HECTaOUIBHICTD PeryIoBaHHA (TIOCTiHI KOJMBAaHHS THUCKY).

I b

(4.6) Kp — Ilponopuiiinuii koedimieHT: peryioe 3HaveHHs mporopuiiHoro koediunienty ITI/I-perymsrtopa, 1o
rapaHTye MOCTiHHUI THCK y cucteMi. [Ipu 30iIbIIeHH] 3HaYeHHS KOedillieHTa cucTeMa CTae OUTBII YyTIHBOIO O
3MIHMA THUCKY B CHCTEMi. 3aHaJITO BHCOKE 3HAYCHHS KOC(IIIEHTY MOXKE CHPUYMHUTH HAaIMIpHY Mojady abo pi3ke
YIOBUIbHEHHS JABUT'YHA, IO NPU3BE/E 10 HECTAOUIbHOCTI peryiroBaHHs (Oe3nepepBHi KOJTUBAHHS THCKY).

- 2
rnT
o

(4.7) Yac myckoBOro iMIIyJIbCy: PEryJIO€ TPUBATICTh Yacy MyCKOBOTO IMITYJIBCY, KOJIM MPH BUMKHEHOMY IJIABHOMY
E?":":Et"t’_ MyCKy HAcOC 3allyCKaeThCsl HA MaKCHMaJlbHIM 4acTOTi A0 Toro, sik cmpamioe peryitoBanHs I11/1. 306inpmre ne
18668 ns 3HAYCHHS, SKIIO0 HACOC HE 3aIyCKaeThes (0COOMMBO 3 OAHO(DA3SHMMHU HAcocamM). 3MEHINITh 3HAYCHHS, SKIIO
TPHUBAJICTh YaCy BUKIIUKAE HeOaXKaHe IiABUIIICHHS THCKY B CHCTEMI.

(4.8) Pe:xum pesie BBOAY/BHBOJY: BU3Ha4Ya€e poOOTy pelie ITOMOMIKHOI ruiati BBoay/BuBoxy B pexkumi N.O. aGo
N.C.

(5.0) MakcumaabHa TeMIepaTypa HABKOJUIIHBOIO CEPEIOBUINA. BCTAHOBIIOE MAaKCHMAIbHY TEMIEPaTypy
HaBKOJIMIIHBOTO CEpPEeIOBHIIA, TPH NEPEBMIIEHHI SKOI CIpalIoe 3aXHMCT Bi mneperpiBy. llelt mapamerp MoxHa

- O]

o 3MIHUTH JIMIIE 3 TO3BOJIY BUPOOHUKA, OCKIIBKH HOT0 3MiHA MOX€E BIUIMHYTH Ha O€3MEeYHICTh POOOTH MIPUCTPOIO.
——— (5.1) MakcumanabHa Temneparypa moayisi IGBT: BcraHoBIIOE MakcHManbsHy Temmepatypy moxyns IGBT mo
?l_“" CIIpaIlbOBYBaHHS 3aXHCTy Bii meperpiBy. Lleit mapamerp MoOKHA 3MIiHHTH JIMIIE 3 J03BOJy BUPOOHHKA, OCKUIBKH

=

Horo 3MiHa MOJKe BIUIMHYTH Ha 0e3reuHy poOOTy HPHUCTPOIO.

(5.2) KoegimieHT 3HMKEHHSI YACTOTH 3a TEMIEPATYPO) HABKOJIMIIHBOIO CepPelOBMINA. BCTAHOBIIIOE
Koe(illieHT 3HIDKEHHS, 3a SKUM I1HBEPTOp OOMEXye MaKCHMalbHy 4YacTOTy Hacoca, KOJIHM TeMIepaTypa
HaBKOJIMIIHBOTO CEPENOBHINA HAONIKAETHCS 0 BCTAHOBICHOI MaKCHMAaJIbHOI TeMIlepaTypu. 3HW)KEHHS aKTHBHE,
KOJI TeMIIepaTypa HaBKOJIMIIHBOTO CEPeIOBHINA HAOIIKAETHCS 10 MEXIi, BCTaHOBJIeHOT B mapametpi 5.0, meHue Hix Ha 5°C. [licns
MEePEeBHUIICHHS! [[LOTO ITIOPOIY MaKCUMaJbHA YacTOTa JBUTYHA 3MEHIIYETHCS Ha BEJIMUMHY, IO JOPIBHIOE BCTAHOBIEHIH y HapaMerpi,
NIPY MiJBULICHHI TeMIlepaTypH Ha KOXHUIA rpagyc Llemnbcis.

Tu . red
iHz=AC

ol (5.3) Koediuient 3umxennst yacroru 3a remmeparyporo Moayast IGBT: scranositoe koeditieHT 3HmKeHHs, 3a
o AKMM {HBEPTOp OOMEXYe MAKCUMAJbHY 4YacTOTy Hacoca, Koiu Temieparypa MOAyiss IGBT wabmwxkaerses no
BCTaHOBJICHOT MaKCHMAaJIbHOI TeMIlepaTypH. JHIDKCHHS aKTHBHE, KOJM TeMIIepaTypa HAaBKOJIHIIHHOTO CEPeIOBHUINA
HaOJIMKAETHCS IO MEXi, BCTAHOBJIEHOT B TapameTpi 5.1, menmie Hixk Ha 5°C. Ilicis mepeBUIEHHS IbOTO MOPOTY MaKCUMaJIbHA 9acToTa
JIBUTYHA 3MEHIIYETHCS HAa BEIMYMHY, IO JTOPiBHIOE BCTAHOBIICHIHN y mapaMeTpi, IpH MiABHIICHHI TeMIepaTypH Ha KOXXHHUH Tpagyc
Ienbcis.

Min. 1. (5.4) MiniManbHU# MOTIK: BCTAHOBIIIOE MiHIMaIbHE 3HAYCHHS TIOTOKY, HIDKYE SKOTO HACOC 3YIMUHSAETHCS, KOJIH BC
& 1/min KpaHHU 3aKpuTi. 3MEHIITE 3HaYCHHS, 100 JO3BOJUTH Oe3nepepBHY poOOTY 3a HMXKYMX 3HAYCHb MOTOKY; 301JbIITE
HOro, SIKIIIO HACOC HE 3YMHHSETHCS, KOJIH BCl KPaHU TTOBHICTIO 3aKPHTI.
RarEa (5.5) H]BI/I'I[KICTI) PO3roHy: BCTAHOBJIIOE€ 3HAUEHHs TEMITy PO3TOHY JIBUTYHA, KOJM IHBEPTOP MEPEMHKAETHCS 3
o Hzs PeKHMY OYIKYBAaHHS B PEKUM POOOTH.
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(5.6) MiniMaapHa Hampyra MepesKi: BCTAHOBIIIOE MiHIMaJdbHY BXiJHY Hampyry Mepexi IHepel CIpamfoBaHHIM
3aXMCTY Bill HU3bKOT HAMIPYTH.

(5.7) MakcumajibHA HANMPYyra Mepeii: BCTAHOBIIIOE MAaKCUMAJbHY BXiJHY HAlpyry MEpexki J0 CpaibOBYBaHHS
3aXHCTY BiJl MEpeHANPYTHU. 3 I[LOT0 3HAYCHHS MOXKHA PO3paxyBaTH 3HAYCHHS Hanpyru (mpudiam3uo Ha 30 B Hibkue),
MpHU TIEPECBUIICHHI SKOTO HACOC TOBLIBHO Ta KOHTPOJHOBAHO CIOBUIBHIOETHCS, 100 3amo0irTé HeOe3neuHUM

cTprOKaM Halpyry Ha IIUHI HOCTIHHOTO CTPyMY.

(5.8) BUMKHEHHS 3aXHCTY Bil KOPOTKOIr0 3aMHUKAHHS: J03BOJISIE BUMKHYTH 3aXHCT BiJl KOPOTKOTO 3aMHKaHHS Ha
BUXOAi iHBepTOopa. Lled mapaMeTp cii 3MiHIOBATH JIMIIE 3 JIO3BOJIY BHPOOHWKA, OCKITBKA BUMKHEHHS 3aXHUCTY

aHYJIIO€ TapaHTiio Ha BUPIO.

(5.9) 3miHHa HaJIaTO/IXKEHHSI . TapaMeTp, 3ape3epBoBaHmi Tl QYHKIN HanaroKeHHs. Bin 103Bossie mepernsaaTu
JIesIKi 3MiHHI BHYTPIIIHBOTO ITPOLIECY Ha JAUCILIET JIs aHai3y IXHBOT TOBEIHKH IiJ] Yac poOOTH.
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2.0 TIOPAIOOK 3AMIHU EJIEKTPOHHUX IIJIAT

3aMiHy €NeKTPOHHMX IUIAT CIIij 3A1MCHIOBATH IIOMeHIIe Yepe3 10 XBUIMH MICHs BIIKIIOYSHHS €JIeKTPUYHOTO >KUBIICHHS IS
L ' \ [OBHOIO PO3psAy BHYTPIlIHIX KOHAEHCATOPiB. IHAKIIE 1le MOXE CTAHOBHTH CEPHO3HUI PU3MK JUIS ONEpaTopa, KU BUKOHYE

MIPOLEAYPY PEMOHTY.

Ilepen 3amiHOIO €NEKTPOHHUX IUIAT MEPEKOHAMTecs, IO HOBI JeTani BiJIOBINAIOTH MOJENi IiHBEpTOpa, SKUH MOTPiOHO
BiZIpeMOHTYBaTH. Takox MepeBipTe CyMICHICTh POrpaMHOro 3a0e3neyeHHs. Y pasi Oy/b-SKUX CyMHIBIB 3BEpHITHCS 1O BAPOOHHUKA.

A) IIlo6 oTpuMaTH AOCTYI O €ICKTPOHHMX IUIAT, 3HIMITh 30BHINIHIO KPUIIKY, BiJ'€qHaiTe KaOeni KUBICHHS, Ka0Oemi JABHIYHA Ta
Oyab-sKi JOTIOMIXHI BXOJTH.
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C) IToBiIbHO 3HIMITH BHYTPIIIHIO KPHIIKY, 00SPEIKHO, 1100 HE MOTATHYTH 3a HIIeH(, 10 3'€AHY€ TUIATY AUCIUIES 3 IJIATOI0 )KHUBJICHHS.
Bin'eqnaiite nureti¢ i BiqokpeMTe KPUIIKY 3 IJIATO0 JUCTUISS BiJl OCHOBH 3 TUIATOTO JKUBJICHHS.

2.1 IJIATA JUCTIJIES]
1106 3amMiHUTH IIATy AUCIUISS, BHKOHAWTE HACTYTIHI Jii.

D.1) BinkpyTiTh 9OTHpPHU TBUHTH, IO KPIIUIATE IUIaTy Auciuies. OOepekHO BUTATHITE IUIATY, CIIAKYIOUH, 00 HE BUITAIH ITOIOBXKYBadl
KHOIIOK.

E.1) BcraHoBiTh HOBY IJIaTy Ta 3MOHTYMTE BCI iHIII YaCTUHH, BUKOHYFOUYH MONIEPEIHI OMEpPallil y 3BOPOTHOMY TOPSIKY.

HONEPE/UKEHHS: micia 3aMiHM IUIATH KMBJICHHSI HeOOXiIHO BMKOHATH KaJiOpyBaHHSl JaTYMKiB THCKY Ta
NMOTOKY, OMHCaHe B po3aidi «5». Sxkmo ni HanamTyBaHHA He OyayTh BHKOHAHi, iHBepTOp NOKa3yBaTHMe
HeNPABUJIbHUN THCK i HACOC MOKe He 3yIIHHHUTHCH HATEKHIM YHHOM!
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2.2 IIVIATA KUBJIEHHS
[Ticnst 3HATTS BHYTPIIIHBOT KPUILIKY 3 IUIATOIO TUCIUIES BUKOHAWTE Aii, ONMcaHi HYKYe, 00 3aMIHUTH IUIaTy XKUBJICHHS.

D.2) BukpyTith 3 TBUHTH, 110 KPIIUIATh IJIATY XKHUBJICHHS J0 MJIACTUKOBOI OCHOBH.
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G.2) TloBinkHO MiAHIMITE TUIATY JKUBICHHS, MO0 TPH IOMY HE BHPBATH Kabeli IaTYMKIB THCKY Ta MOTOKY. 3a MOTpPeOW 3iierka
moxuTanTe 3 00Ky B OiK IUIATy, AKIIO BOHA YTPUMYETHCS TEPMOIPOBIIHOIO MTACTOI0, HAHECCHOIO MiX pagiaTopoM Ta Moxyiem IGBT.

1.2) OuucTiTh pajiaTOpHy IUIACTHHY BiJ 3aJIMILIKIB TepMONacTH. BUKOpHCTOBYITE 3MOUEHI CIMPTOM TKaHWHY 200 IanepoBy CEPBETKY.
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J.2) Hanecite TOHKHI map TepMmomacTh Ha HikHI moBepxHi moxyms IGBT Ta miogHoro mocra, siki motiM OyayTh 3'€qHaHi 3
paliaTOPHOIO TUIACTHHOIO.

K.2) BcraHoBiTh HOBY IUTATy Ta 3MOHTYHTE BCi iHIIN YaCTHHH, BUKOHYIOUH MTOTIEPEIHI OTIEpallii Y 3BOPOTHOMY TIOPSJIKY.

IONEPE/UKEHHS: micasi 3aMiHM IUIATH KUBJIEHHS HEOOXiJHO BHKOHATH KaJTiOpyBaHHSI JaTYHKIB THCKY Ta
NOTOKY, OmHCaHe B po3dili «S5». SIKmo ui HanamrTyBaHHA He OyAyTh BHMKOHAHi, iHBepTOpP MNOKa3yBaTHMe
HeNpPaBMJIbHUI THCK i HACOC MO’Ke He 3yNIMHUTHCS HATeKHUM YHHOM!
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3.0 HNOPAIAOK 3AMIHU JATYUKIB TUCKY TA IIOTOKY

3.1 JATYHUK TUCKY

A) ITicnst 3HATTS €IEKTPOHHUX IUIAT BIAKPYTITh YOTHPH I'BUHTH, L0 KPIIUIATH (IaHELb JaT9MKa TUCKY. 3HIMITh CTapuil JaTYNK THCKY
Ta WOTO YIIiJIFHIOBAIBHE KiJIbLIE.

B) BcTaBTe HOBe YIIUIBHIOBAJIBHE KiJIbIIE y THI3J0, IONEPEIHHO 3MACTUBLIM HOr0 CHHTETHYHHM MACTHJIOM ISl YIIIILHIOBAJIBHUX
Kijlenb (pexkoMeHnayerbest BukopucropyBatu mactuio 3 PTFE). He BukopucroByiiTe MiHepajibHe MACTHIIO AJIsl 3MAllyBaHHS
YIILTBHIOBAIBHMX Kijlenb! BcTaHOBITE HOBHMH JATYMK THCKY, 3BEPTAIOYM yBary Ha MO3HA4YKy HAa MOHTa)XKHOMY (IaHIi (JIMIIE OJHA
CTOpPOHA Ma€ 3arTMONICHHS IS INIOCKOTO Kabelto).

C) 3MoHTYyiiTe eNeKTPOHHI [UIATH Ta BCi iHII YaCTHHH.

YBAT'A: nicas 3aMiHM JaTYHKA THCKY HEOOXiTHO BUKOHATH HOro KaaiopyBaHHs, onucaHne B po3aiii «5». SIkmo ui
HAJALITYBaHHsI He Oy1yTh BHKOHAHI, iIHBEPTOP MOKa3yBaTHMe HENMPABUJIbLHHUI THCK!
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3.2 JATYUK IOTOKY

A) BiakpyTiTh Ta 3HIMITh TBHHT KpIIUICHHsI JaTYMKa IIOTOKY. 3BEpHITh YBary Ha IUIACTHKOBY MIai0y i MBMHTOM. 3HIMITh IaT4HK,
3JIeTKa HaXWJIMBILY HOTO.

MHNONEPE/’KEHHS: nicas 3aminu JaTynMkKa NMOTOKY 00O0B’SI3KOBO BigkajiOpyiiTe iioro, sik onucaHo B
po3aiii «5». B iHIIOMY BHIIaAKy HACOC MOKe He 3yIHHUTHCSH HAJICKHUM YMHOM!

165
[T JENPTJRUJDE [ ES [FR [ RO V'R




4.0 MHNOPAAOK OYULIEHHS/3AMIHU KJTAITAHA

A) 3HIMIiTh 30BHIIIHI KPHUIIKK Ta EIEKTPOHHI IIaTH. BigKpyTiTh 8 IBHHTIB, IO KPIIATH pamiaTop. 3HIMITh pamiaTop Ta BiAKIaIiTh
Horo BOIK, 1100 He MoApsANAaTH. SIKIIO pagiaTop OKUCIMBCS, HOTO MOBEPXHIO MOXHA BIIIHOBUTHU 3a JOIIOMOTOI0 HAXIAYHOTO Ianepy
sepauctictio 1000.

B) BuTArHITE KOB3HY OIOpY KiamaHa, MOTSATHYBIIM ii Bropy. IIOBepHITh KiamaH i MpPYXWHY B3I0BX IMO3MOBXKHBOI OCi, mo06 iX
BUJIy4YUTH.

C) OumcTiTh KJIallaH CTPYMEHEM CTHCHEHOTO MOBITpA. SIKIIO BU MOMITHIN OyIb-SKi PO3PUBH HA YLIJIbHEHHI, 3aMiHITh YBECh KJIANaH.
30epiTh KiamaH i NPY)XWHY 3 HANPSIMHOIO ONOPOI0. 3BEPHITH yBary Ha OpPI€HTAII0 KOXKHOI OKpPeMOi AeTali, OCKUIBKH OHopa Mae
LEHTPUPYBaJbHE KiJIbIIE AJIsl IPY>KHHH JIKIIE 3 0JJHOTO OOKY, a KJIallaH Ma€ OPIEHTHUP JUIs PAaBUIBHOTO PO3TALIYBaHHS.
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D) BcraHoBiTh KianmaH pa3oM i3 MpYy>KHHOIO Ha3aja y npuctpid. CrodaTKy BCTaBTe HMIIHIAPUYHHMN IITOK KJlanaHa, MOTIM IOCYHBTE
KJIanaH i BCTAaHOBITh OIOpY B ii THI30.

E) [epeBipTe, uu KJIanaH BUILHO PYXaeThesi B 000X HampsiMkax Oe3 TepTs. [lepekonaiitecs, 1110 NpyXKHHA NPAaBUILHO BiJIIEHTPOBaHA
Ha KJIAMaHi Ta omopi.

F) BcranoBiTh paniatop (IepeKOHABIIKCH, 10 OTBOPU PO3TAILIOBaHI NPaBUIIBHO, TUB. 300paKeHHs BHUILE), ONEPEAHBO BCTAHOBUBILH
B T'HI3JI0 HOBE yIIUIbHIOBaJIbHE Kinblie. 1100 yminbpHIOBaNbHE KUIbIE 3aIMIIATIOCS Ha Miclli, BHKOPHCTOBYIiTe CHHTeTHYHE MACTHJIO0
A5 YIITbHIOBATBHMX Kijlenb (pexoMeHay€eThest MacTuio 3 PTFE). He BukopucroByiiTe MacTH/I0 Ha MiHepaJbHiii 0OCHOBI 151
3MallyBaHHSl YIIILHIOBAJIbHUX Kijlenb!

HONEPE/I’KEHHS: niciisi 3HiMaHHS JaTYMKA MOTOKY 000B’SI3KOBO BilkaJji0OpyiiTe HOro, sk ONMCaHO B
po3aiji «5». B iHmomMy BUIIaKy HAcOC MOKe He 3yMUHUTHUCSH HAJIeKHUM YMHOM!
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5.0 KAJIIBPYBAHHS JATYUKIB

YBATI'A: BukonyiiTe mo onepanito Jmme 3a HeoOXigHocti! HenpaBnibHe kajgiOpyBaHHA JaTYHUKIB NMOTOKY Ta THCKY MOXKe
NMOCTABUTH MPU3BECTH 10 HEMPABUJILHOI POOOTH NPUCTPOIO.

[Ilo6 oTpuMarté AOCTYN OO MCHIO KamiOpyBaHHsS IAaTYMKIB, BUMKHITH OPHUCTpiii y pexxumi ouikyBanHs (STAND-BY), a morim,
yTPUMYIOYH KHONKY "+", 3HOBY BBIMKHITb Horo. Ha ekpani iHBepTopa 3’IBUTHCS Iepllia CTOpiHKa KaniOpyBaHHs AaTdnKa TUCKY. [licms
BBIMKHEHHSI TPUCTPOIO BIIMYCTITh KHONKY "+" Ta JOTPUMYHTECh HaBEICHUX HIDKYE IHCTPYKILIH MO0 KaliOpyBaHHS.

5.1 KAJIIBPYBAHHSI JATUUKA TUCKY
KaniOpyBaHHs JaTyMKa THCKY CKIIQJIA€ThCS 3 JIBOX €TaIliB, MiJl 4Yac SIKMX y MPHCTPOI CTBOpIOEThCS THUCK O Oap, a moTiM 3HaYeHHs
Osm3bke 10 5 Gap. [IpoTAroM LUX JBOX €TAIlB SNIEKTPOHHA IUIaTa OTPHMYE 3HAYCHHS, IO 3YUTYFOTHCS JaTYUKOM THCKY, Ta IUISIXOM

IHTEpIOJIALIT pO3paxoBye BCIO MIKAITY 3HAUYEHb MOKA3aHb.

KAJIIBPYBAHHSI 3a 0,0 6ap KAJIIBPYBAHHSI 3a 5,0 6ap IHTEPIIOJIAIIA

(3.0) Kaniopysanust natuyuka tHcky 3a 0,0 6ap: sKmo yBIMKHYTH OPHCTPiii Ta yTPUMYBATH KHOIKY «+»,
3’aBUThCsl ekpaH KamiOopyBauHs 0,0 Gap. IlepekonaiiTecs, 10 BCepeAHMHI TNPUCTPOIO HYJIBOBUN THCK, a TOTIM
HATHCHITh LIEHTPANbHY KHONKY, OO MiITBEpAWTH Ta 30epertu mokazaHHsA. [IpucTpiii aBTOMaTHYHO BiZoOpa3uTh
HACTYIHHHU eKpaH KaniOpyBaHHS 3a THCKY 5,0 6ap.

Calikr.
b.8 BAR

Calikw. (3.1) KaniopyBaHHsI AaTYMKa TUCKY 3a 5,0 0ap: Ha HbOMY eTarni HEOOXiJHO CTBOPHUTH THCK Y MPUCTPOI NPUOIH3HO
5.0 BAR 5 6ap, BUKOPUCTOBYIOUHN 30BHIIIHIH MaHOMeTp K Mipwio. [Ticist ycraneHHst THCKY BCepellHI IPUCTPOIO, BCTAHOBITH
Ha auciuiei 3Ha4YeHHS THCKY Take caMme, 1[0 BKasye 3O0BHIIIHIN MaHOMETp, HaTHCKalo4M KHomku "+" Ta "-"
(HampuKIIaj, SIKIO0 MaHOMETp IHokasye 4,6 06ap, TakoX BCTaHOBITH 4,6 Oap Ha mucruiel). ITinTBepaiTh KaniOpyBaHHS NaT4MKa THCKY,
HATHCHYBIIH IEHTPANIbHy KHONIKY. IIpucTpiit aBTOMaTHYHO BiOOPa3UTh HACTYITHUH €KpaH A1 KaliOpyBaHHS AaTYMKA TTOTOKY.
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5.2 KAJIIBPYBAHHS JATUYUKA IOTOKY

CropiHka KajiOpyBaHHsS JaT4uKa IOTOKY aBTOMATHYHO BIJIKPHBAETHCS IICIsl KayliOpyBaHHS JaTd4MKa THCKY. SIKIIO BM Xoyere
KaiOpyBaTH JIMIIIE IATYUK [TOTOKY, IPOMHMHYBIIN KaJliOPYBaHHS JaTUYUKa TUCKY, BU TAKOX MOXKETE OTPUMATH JOCTYII J0 Ii€] CTOPiHKA
3a JIONIOMOT0I0 CTPIJIKH ITpaBopyd ">>" miciist BXOAY B MEHIO KJIIOpYBaHHS, SIK OITMCAHO BUIIE.

Calikw.
F Lo

(3.2) KaniopyBaHHs JaTYHMKA MOTOKY. MeTa [bOT0 KaniOpyBaHHS MOJISATAaE B OTPHMAHHI CHUTHANYy pejie MOTOKY B
3aKpUTOMY TIOJIOKEHHI, 3a BifcyTHOCTI mOoTOKy. 11]06 BHKOHaTH KaniOpyBaHHS, IEepeKOHAMTecs, M0 3BOPOTHHI
KJIamaH (peie MOTOKY) MOBHICTIO 3aKPHTHUH, IMMOTIM HATHUCHITH HEHTPAJbHY KHOIKY, 00 MiATBEPAUTH Ta 30epertu

moka3zanHs. [IpucTpiii aBToMaTHYHO TIepeiine 10 eKpaHa MepeBipKu KalliOpyBaHHS.

5.3 IEPEBIPKA KAJIIBPYBAHHSA

[Micns kaniOpyBaHHS AATYMKIB THUCKY Ta MOTOKY aBTOMAaTHYHO BiOOPaKAlOTHCS [Ba €KpaHW s TEPEBIPKH INMOWHO BHKOHAHUX
KaniOpyBaHb. Bu Moxere mepeMiliaTHCs MK CTOpIHKaMH MEHIO 3a JOIIOMOTOI0 KiaBim 3i cTpiuikamu "<<" ta ">>". Il]o0 BuiiTH 3
TOJIOBHOTO MEHIO, HATUCHITh LIEHTPAJIbHY KHOIIKY.

Test.
Flow BE

(3.3) MlepeBipka moka3aHb THCKY: MOKa3y€e MOTOYHHUI THCK Y CHCTeMi. BUKOPHUCTOBY€ETHCS MiCs KamiOpyBaHHsS
JaTYMKa TUCKY VIS TIEPEeBipKH HOTo MpaBMIIbHOI poOOTH. 3HAYCHHS BiAOBiAa€ GAaKTHIHOMY THUCKY B CHCTEMI, IKHN
OyJe oKa3aHO Ha FOJIOBHOMY EKpaHi.

(3.4) IepeBipka noka3aHp peJie MOTOKY: TIOKa3ye aKTyaJbHE IIOJIOXKEHHS pelie MOTOKY. BUKOPUCTOBYETBCS Micis
KaIiOpyBaHHs JaT4MKa IOTOKY Ul HEpeBipku iHoro mpaBmibHOI poOoTH. KoiM KiamaH NOBHICTIO 3aKpHTHH
(BiICYTHICTD MTOTOKY), BiToOpaXkeHe 3HAUCHHS Ma€ OyTH OJU3BKUAM 10 HYJIS.

6.0 JKYPHAJI PECCTPALII ABAPIMTHUX NOBIJIOMJIEHD

[Mpuctpiii ocHameHO MaM'ATTIO AU 3amucy 300iB, TOMY MOXKHA MEPErISIHYTH KUTBKICTh BHIIQJIKIB Ul KOKHOTO THILy aBapiiiHHX

MOBiJOMJIEHb.

106 oTpuMaTH JOCTYII 10 KypHAITy aBapiiHUX MOBiOMJICHb, BUKOHANTE HACTYITHE:

Ti= 35°C
Ta= 35°C

|
Pouor Y
b

Sel.Par
8.8

|
Powor Y
A4

[lepetimiTe Ha CTOPIHKY BiIOOpaKeHHS TEMIEPaTYpH.

Yrpumyiite 5 cekyHna

HarucHiTh KHOTIKY «-» Ta BUOEpiTh HOMep 30010 3riqHo 3 Tabnuieto Hikue (Bix 20.8 10 19.5)

Jocty 10 moTpiOHOT CTOPIHKH 30010 MiATBEPbTE IICHTPAIHHOK KHOMKOIO.

Yuciio B y)KKax BKa3ye, CKIJIbKY pa3iB 301 O0yJ10 BUABIEHO IPUCTPOEM.
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CTOPIHKA

OInMcC

19.5 EG [ @) EO - Hu3bka Hampyra: BKazye Ha HaJATO HHM3bKY Hampyry »wusjieHHs. IlepeBipTe 3HaueHHs
L- cuUalt BXIiJIHOI HATIPYTH.

19.6 T El. - ]?ncoxa Hampyra: BKa3zye Ha HaJATO BHCOKY Hampyry wusieHHs. [lepeBipTe 3HaueHHS
Hi.Uolt. BXI1JTHOT HAIIpyTH.

19.7 E2 - Koporke 3aMHKaHHA. IIc TOBIJOMJICHHS 3’SBJSIETHCA HA JUCIUICT, KOJIM Ha BHUXOII
iHBEpTOpa BHHHUKAE KOPOTKE 3aMUKAHHS; L€ MOXKE CTAaTHCS 4epe3 HelpaBHIbHE MiAKIIOYSHHS
€JIEKTPOABHUTYHA, TIOMIKODKEHHS SJIEKTPUIHOI 1301111 B KaOeJsiX, Mo 3'€JHYIOTh SIeKTPOHACOC
3 MPHCTPOoEM, abo dYepe3 HECHpPaBHICTh EJNEKTPONBUTYHa Hacoca. lIpm mOsBI Ii€l MOMIUIKA

EZ [ &l eIIEKTPUYHA CHCTeMa Mae OyTH sKoMora IBHAIIe HepeBipeHa ¢axiBmsamu. [ToMmnky MokHa
Shorboir YCYHYTH, JIMIIE BiAKIIOYUBINN MPUCTPIA Bi HKepesa eIeKTPOeHeprii Ta YCYHYBIIW NMPHIHMHA
HecnpaBHOCTI. Cpoba mepe3anyCTHTH iHBEPTOp 338 HASBHOCTI KOPOTKOTO 3aMHUKaHHSA HA BUXOJI
MOJKE TPHU3BECTH JI0O CEPHO3HMX MOIIKO/DKEHb NPUCTPOIO Ta CTaTH JUKEPEIOM HeOE3NeKH s
KOpHUCTYBaya.
E3 - Cyxwuii Xia: 11e HOBiIOMJICHHSI 3'ABISIETHCS, KOJIM CUCTEMA 3YNUHSIETHCS Yepe3 HecTady

19.8 EZ [ &) BOJIY B Hacoci. SIKII0 YBIMKHYTO (DYHKIIIF0 aBTOMAaTHYHOTO Iepe3alycKy, Sirio 3/1iliCHIOBaTHME

Ora  Fun ABTOMATHYHI CIIpoOu nepeBipku HassBHOCTI Bou. 11006 ourcTUTH NOMUIIKY, HATUCHITH
LIEHTPAJIbHY KHOIIKY «Ieset».

19.9 a4 ¢ on E4 - TemnepaTypa HaBKOJMIIHLOTO CEPeTOBUINA: TIOMUIIKA 3 SBISIETHCS, SIKIIO TEPEBUILIEHO

;T,u L'I'EE:FJ MaKCHMAJIbHY TEMIIEPATYpy HABKOJMIIHROTO CEPEOBHIIA BCepeauHi iHBepTopa. IlepeBipre
YMOBH poOOTH iHBEpTOpA.

20.0 . E5 - Temnepatypa moayas IGBT: moMmika 3'SBISETBCS, SKIIO MEPEBUIICHO MAaKCHMAJIbHY
Ea [ @l temneparypy moxnyis IGBT imBepropa. IlepeBipre ymoBm poOOTH iHBepTOpa, 30KpeMa
I GET temp TeMIIepaTypy BOJIH Ta CIIOKMBaHY HACOCAM CHILy CTPyMY.

20.1 E6G - IlepeBaHTa:keHHS: Il aBapiifHC IOBITOMIICHHS 3'SBISIETHCS, KOJTH CTPYM CIOXKHBaHHS

eNeKTPOHAcoca MEePEBUIYe MaKCUMaJIbHE 3HAYCHHS CTPYMY, BCTAHOBIICHE Ui Imax; nie Moxxe
Ee [ & CTaTUCS BHACIIZOK HAJ3BUYAaWHO CKIAJHAX YMOB CKCIUTyaTaIlil eJeKTpoHacoca, MOCTIHHUX
Derload repe3anyckiB uepes Iy’Ke KOPOTKi NPOMIKKH d9acy, mpoOieM 3 oOMOTKaMU IBUTYHa a6o
npo0JIeM 3 eNEeKTPUYHHUM 3'€THAHHAM MK CaMUM JBUT'YHOM Ta Sirio. SIKIIO 1eif curHan TpuBOTH
BUHHMKAE YaCTO, PEKOMEHYEThCSI, 1100 MOHTaKHHK MEPEBIPUB CUCTEMY.

20.3 E5 [ &l E8 - [loMuiika MocHiqoBHOr0 KaHaJy 3B'AI3KY: Ll aBapiliHe TOBIIOMJICHHS MOXeE 3 SIBUTHCH,
Ser. Erre SKIIO B Siriq MaB 1.v1icue 30iif BHYTPIIIHBOTO IOCIIJOBHOTO KaHaly 3B’SI3Ky. 3BEPHITHCS N0
- CITY’KOM TeXHIYHOT MIATPUMKH.

20.4 E9 - IloporoBe 3HaueHHs THCKY. aBapiiiHe IOBIIOMIICHHS 3’SIBJISETHCS, KOJNU TEPEBUILEHO
EZ { @i MaKCHMaJbHUM BCTAHOBJICHUH IIOPIr THCKY. SIKIIO NMOMHMIKA BHHHKAE IOBTOPHO, HEPEBIPTE
Ow. Pres HanamrtyBanHs mapamerpa «P limity. Takoxk mepeBipTe iHIII YMOBH, SIKi MOTIH CHPHYHHUTH

HaUTHIIKOBHH THCK (HAIIPUKJIAJ, YACTKOBE 3aMep3aHHs PIAMHH).

20.5 T . E10 - 3oBuimHs moMHMJKa: Ieil aBapiiiHe MOBIIOMIICHHS BiZOOPaXKA€THCS, SKIIO TMIiCIS
E"_l E.” - ! HAAIITYBaHHS (YHKIIIi 30BHINIHBO1 TOMIJIKH HA JOTIOMDKHIN TIATi BBOAY/BUBOLY 3aMUKA€THCS
Ext.EFT BXiIHUH KOHTAaKT BBOJY/BHBOLY.

20.6 — Ell - MakcuMaJabHA KiTBKICTh 3alyCKiB Ha TOAHHY: II¢ ITOBIIOMIICHHS 3’SBISETHCS, SKIIO
El10 & HEPEBUIIEHO MaKCUMAaJBbHO JOIYCTUMY KUIBKICTh 3alyCcKiB Ha roauHy. IlepeBipTe HasBHICTBH
=tard H BUTOKIB y cucremi. IlepeBipre monepeaHii TUCK B MNOBITPAHIM Kamepi BCTaHOBJIEHOTO

TiJIpOaKyMyJIsTOpA.

20.7 1o o E12 - Momuaxa 12B: Oyno BusiBieHO 30iii y BHYTPILIHBOMY HH3bKOBOJBTHOMY JIQHIIIOTY
"':F: 1;;” JKMBJICHHS. 3BEPHITHCS 10 BUPOOHMKA JIJIsl IEPEBIPKH IIPHUCTPOIO.

20.8 S13i @ E13 - [Tomuika 1aTYMKA THCKY: JaTYMK TUCKY BUSIBHB HENIPAaBUIIbHE 3HAUCHHS. 3BEPHITHCS 10

BHPOOHHMKA JJIS IEPEBIPKH MPHUCTPOIO.

3 MeTor0 30epexeHHsT YUHHOCTI rapaHTii )KypHall aBapiilHUX CUTyalii Ta Bci JIUMIbHUKH (FOAWH POOOTH, KUJIBKICTI 3aIlyCKiB TOLIO)
MOX€E CKHJIaTH Jinie BUpoOHUK. [1pu iboMy 11aM’siTh BUPOOY MOBHICTIO OYHIITYETHCS.
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7.0 3ABAHTAKEHHS 3ABOJACBKUX HAJTIALLITYBAHb

YBATI'A: us nponeaypa 3aBaHTa:Ky€ «3aBOJACHKI» IapaMeTPH K JUIS HOBOT0 NMPHUCTPOIO; [ie He 03HAYA€, 0 NapaMeTpu OyAyTh
«ONTUMI30BaHI» /I KOHKPETHOI CUCTeMMU, B sIKiii BcTaHoBJIeHO Sirio. [ToTim, mic/is 3aBaHTa:KeHHsI 3aBOICBKUX HAJTAIITYBaHb,
iX MOTPi0HO MiANAIITYBATH 10 BUMOT CHCTEMH.

11106 3aBaHTa)XUTH 3aBOJICHKI apaMeTpH, YTPUMYITE KHOIIKY «>>» (CTpiJIKa BIPaBO) MiJ 4ac yBIMKHEHHS IIPUCTPOIO.

HactymHi gaxi He OyayTh CKUHYTI (3aJIHAIIATHECS B ITaM ATi):
Y yay yT

- KaJiOpyBaHHS JaTYUKIiB OTOKY Ta THCKY
- YKypHaJI aBapiiHUX MOBIJOMIICHb

- JIYWIBHUK POOOTH Hacoca

- JYHAIBHUK XKUBJICHHS iHBEPTOPA

- JIYWIBHHK 3aIyCKiB Hacoca

[icnsa 3aBepIeHHs MPOIeAypru HEoOXiMTHO TEepPeBipUTH HaJAIITyBAHHS

mapaMeTpiB BIINOBIAHO JIO 3aCTOCYBaHHsS iHBEPTOpa, 30KpeMa THII
nsuryHa  (oxHodasuuii  a6o tpudasHuii), crpyMm jsuryHa (Imax),

HAIPSAMOK 00CPTaHHS Ta 3HAYCHHS POOOYOro THCKY.
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